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"Fusione Comuni Sissa-Trecasali, in Regione Emilia-Romagna al via le audizioni" 

Data: 06/06/2013 

Indietro 

 

Fusione Comuni Sissa-Trecasali, in Regione Emilia-Romagna al via le audizioni 

 

Dal primo gennaio 2014 partirà l'attuazione della riforma che prevede, anche in Emilia-Romagna, la gestione in forma

associata di funzioni e servizi importanti: dal sociale alla polizia municipale, dalla pianificazione territoriale alla

protezione civile. Ciò potrà avvenire tramite le Unioni di Comuni o con convenzioni o associazioni intercomunali.

Un'ulteriore scelta può essere quella della fusione, strada che alcuni Comuni hanno già intrapreso e che altri si accingono

a prendere.

Dopo la prima, quella tra i cinque Comuni della Valle del Samoggia (Monteveglio, Crespellano, Bazzano, Savigno e

Castello di Serravalle), in provincia di Bologna, ci sono altre fusioni all'orizzonte in regione: operazione prevista

dall'articolo 133 della Costituzione, la fusione consiste in un processo di accorpamento e soppressione di più Comuni

preesistenti finalizzato a istituire un nuovo Comune unico. La stessa Carta costituzionale demanda alla Regione la

titolarità dell'iniziativa, "sentite le popolazioni interessate". Di qui l'obbligatorietà del referendum consultivo per ogni

progetto di fusione.

 Sono 4, attualmente, i progetti di legge relativi alle fusioni di Comuni al prossimo esame della prima commissione della

Regione Emilia-Romagna, una volta acquisito il parere delle Province interessate: si tratta delle fusioni dei Comuni di

Sissa e Trecasali in provincia di Parma; Toano e Villa Minozzo in provincia di Reggio Emilia; Migliaro, Migliarino e

Massa Fiscaglia in provincia di Ferrara; Torriana e Poggio Berni in provincia di Rimini. Nelle sedute di martedì 11 e

mercoledì 12 giugno la commissione svolgerà le audizioni con i sindaci e le associazioni interessate.

Per quanto riguarda l'istituzione del nuovo Comune derivante dalla fusione di quelli di Sissa e Trecasali (delibera di

giunta n. 417 del 15 aprile 2013), il cui relatore è il consigliere regionale parmigiano del Pd Gabriele Ferrari, l'audizione è

in programma per martedì 11 giugno alle 16 nella sala polivalente "Guido Fanti" dell'assemblea legislativa regionale in

viale Aldo Moro 50 a Bologna.

 

 

Le richieste di fusione sono arrivate all'attenzione della Regione dopo un percorso di confronto sul territorio e il voto

favorevole dei rispettivi consigli comunali. La popolazione dei singoli Comuni potrà esprimersi sul percorso di fusione il

prossimo autunno attraverso un referendum consultivo: nel caso in cui la maggioranza dei votanti decida per il sì, a

seguire sarà il voto definitivo da parte dell'assemblea legislativa regionale a dare il via libera alla nascita del nuovo

Comune.

Con una superficie di circa 72 km quadrati e una popolazione attorno agli 8mila abitanti, il Comune unico di Sissa e

Trecasali si posizionerebbe geograficamente lungo il confine tra la provincia di Parma e la regione Lombardia. Se la

fusione dovesse andare in porto, al nuovo Comune spetterebbe un contributo regionale ordinario di 170mila euro all'anno

per i primi 15 anni dalla sua istituzione e un contributo straordinario in conto capitale, a titolo di compartecipazione alle

spese iniziali, della durata di 3 anni e pari a 150mila euro all'anno. A questi vanno aggiunti ulteriori incentivi statali, come

ad esempio l'esenzione per 2 anni dai vincoli del patto di stabilità.  

Ultimo aggiornamento: 06/06/13 
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Fusione Comuni Toano-Villa Minozzo, in Regione Emilia-Romagna al via le audizioni 

 

Dal primo gennaio 2014 partirà l'attuazione della riforma che prevede, anche in Emilia-Romagna, la gestione in forma

associata di funzioni e servizi importanti: dal sociale alla polizia municipale, dalla pianificazione territoriale alla

protezione civile. Ciò potrà avvenire tramite le Unioni di Comuni o con convenzioni o associazioni intercomunali.

Un'ulteriore scelta può essere quella della fusione, strada che alcuni Comuni hanno già intrapreso e che altri si accingono

a prendere.

Dopo la prima, quella tra i cinque Comuni della Valle del Samoggia (Monteveglio, Crespellano, Bazzano, Savigno e

Castello di Serravalle), in provincia di Bologna, ci sono altre fusioni all'orizzonte in regione: operazione prevista

dall'articolo 133 della Costituzione, la fusione consiste in un processo di accorpamento e soppressione di più Comuni

preesistenti finalizzato a istituire un nuovo Comune unico. La stessa Carta costituzionale demanda alla Regione la

titolarità dell'iniziativa, "sentite le popolazioni interessate". Di qui l'obbligatorietà del referendum consultivo per ogni

progetto di fusione.

Sono 4, attualmente, i progetti di legge relativi alle fusioni di Comuni al prossimo esame della prima commissione della

Regione Emilia-Romagna, una volta acquisito il parere delle Province interessate: si tratta delle fusioni dei Comuni di

Toano e Villa Minozzo in provincia di Reggio Emilia; Sissa e Trecasali in provincia di Parma; Migliaro, Migliarino e

Massa Fiscaglia in provincia di Ferrara; Torriana e Poggio Berni in provincia di Rimini. Nelle sedute di martedì 11 e

mercoledì 12 giugno la commissione svolgerà le audizioni con i sindaci e le associazioni interessate.

 Per quanto riguarda l'istituzione del nuovo Comune di Tre Valli derivante dalla fusione di quelli di Toano e Villa

Minozzo (delibera di giunta n. 418 del 15 aprile 2013), il cui relatore è il consigliere regionale reggiano del Pd Marco

Barbieri, l'audizione è in programma per mercoledì 12 giugno alle 16 nella sala polivalente "Guido Fanti" dell'assemblea

legislativa regionale in viale Aldo Moro 50 a Bologna.

 

 

Le richieste di fusione sono arrivate all'attenzione della Regione dopo un percorso di confronto sul territorio e il voto

favorevole dei rispettivi consigli comunali. La popolazione dei singoli Comuni potrà esprimersi sul percorso di fusione il

prossimo autunno attraverso un referendum consultivo: nel caso in cui la maggioranza dei votanti decida per il sì, a

seguire sarà il voto definitivo da parte dell'assemblea legislativa regionale a dare il via libera alla nascita del nuovo

Comune.

Con una superficie di circa 235 km quadrati e una popolazione attorno agli 8.500 abitanti, il Comune di Tre Valli si

posizionerebbe geograficamente lungo il confine tra la provincia di Reggio Emilia e quella di Modena. Se la fusione

dovesse andare in porto, al nuovo Comune spetterebbe un contributo regionale ordinario di 220mila euro all'anno per i

primi 15 anni dalla sua istituzione e un contributo straordinario in conto capitale, a titolo di compartecipazione alle spese

iniziali, della durata di 3 anni e pari a 150mila euro all'anno. A questi vanno aggiunti ulteriori incentivi statali, come ad

esempio l'esenzione per 2 anni dai vincoli del patto di stabilità.  

  

Ultimo aggiornamento: 06/06/13 

 |cv �
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Indietro 

 

Ministero dell'interno: il distaccamento dei vigili del fuoco di Vignola non chiuderà 

 

Giovedì 6 giugno il viceministro dell'interno Filippo Bubbico ha risposto in aula, al Senato, a un'interrogazione presentata

il 10 aprile scorso dal senatore modenese del Pd Stefano Vaccari, che si era fatto interprete delle preoccupazioni espresse

dai rappresentanti dei lavoratori del distaccamento dei vigili del fuoco di Vignola: in un primo momento, infatti, era

sembrato che il distaccamento potesse essere a rischio chiusura (come altri dipartimenti di tipo misto) a causa del calo

delle risorse statali ad esso destinate, o che comunque potesse subire dei ridimensionamenti in termini di personale.

Il viceministro, invece, ha confermato che il distaccamento non solo non chiuderà ma non subirà depotenziamenti

ricordando come l'organico del distaccamento sia stato confermato lo scorso ottobre e che dunque, vista anche la buona

operatività dimostrata dalla struttura, non sussistono motivi per una cancellazione del presidio. Il distaccamento, secondo i

dati in possesso del ministero, si è attestato su una media annuale di circa 700 interventi negli ultimi 5 anni.

"Sono particolarmente soddisfatto della risposta del viceministro - ha commentato Vaccari - è una decisione che rassicura

tutto il nostro territorio. Il dipartimento di Vignola infatti rappresenta un importante presidio di soccorso pubblico e di

Protezione civile. Non dimentichiamo, infatti, che i suoi uomini sono intervenuti anche in occasione del drammatico

sisma del maggio 2012. Per non parlare del prezioso lavoro che il distaccamento assicura per il territorio della

pedemontana e al servizio dei tratti autostradali legati ai caselli di Modena Sud, Modena Nord e Casalecchio".  

Ultimo aggiornamento: 06/06/13 
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Indietro 

 

Terremoto, nuovo Cas: stanziati ulteriori 55 milioni 

 

Contributo per l'autonoma sistemazione, cambiano le regole a partire dal 1° agosto 2013: stanziati ulteriori 55 milioni di

euro, definiti i requisiti.

Un'ordinanza del commissario per la ricostruzione Vasco Errani (la numero 64 del 2013) spiega i criteri, le procedure e i

termini per ottenere il contributo destinato ai nuclei familiari sgomberati dalle proprie abitazioni in seguito alle scosse

sismiche del maggio 2012. I nuclei familiari che hanno beneficiato del contributo erano inizialmente oltre 15.400 (ad

agosto 2012), scesi a 10.500 in questi ultimi mesi.

Presupposto fondamentale per percepire il nuovo Cas resta l'impegno, da parte del richiedente, a ristabilire l'agibilità

dell'abitazione. Se il richiedente è un affittuario la sua domanda deve essere sottoscritta anche dal proprietario che si

impegna a fare i lavori e a proseguire il contratto di locazione al ripristino dell'agibilità. In assenza di tale dichiarazione

del proprietario dell'abitazione il nuovo Cas viene erogato fino al 31 dicembre 2013.

Col provvedimento si confermano i massimali e le modalità di erogazione del contributo, che continuerà ad avere cadenza

bimestrale: 200 euro mensili per ogni componente il nucleo familiare. E' previsto inoltre un contributo aggiuntivo di 100

euro mensili per persone portatori di handicap o disabili con una percentuale di invalidità non inferiore al 67%, persone

con più di 65 anni, minori di 14 anni. Nel caso di nuclei composti da una sola persona il contributo è stabilito nella misura

di 350 euro mensili. Il contributo non potrà comunque superare un massimo di 900 euro mensili per nucleo familiare.

I nuclei familiari possono percepire fino al 31 luglio 2013 l'attuale contributo, ma bisogna obbligatoriamente presentare

entro la stessa data una "domanda per la prosecuzione del nuovo contributo per l'autonoma sistemazione", possedendo i

requisiti necessari.

Il Cas dal 1 agosto 2013 non prosegue per:

a) il nucleo familiare che dichiari nel modulo di domanda di prosecuzione del contributo per l'autonoma sistemazione di

non voler effettuare i lavori e di non prevedere il rientro nell'abitazione inagibile o che è rientrato nell'abitazione

sgomberata senza aver effettuato i lavori o comunque i lavori previsti dalle ordinanze commissariali per la ricostruzione;

b) assegnatari di un prefabbricato modulare abitativo rimovibile (Pmar), un prefabbricato modulare rimovibile rurale

(Pmrr), di in un alloggio in affitto in applicazione dell'ordinanza commissariale n. 25/2012 o alloggiato in una struttura

alberghiera con oneri a carico della pubblica amministrazione;

c) il nucleo familiare trasferito da un alloggio Acer inagibile a un altro alloggio Acer, le persone trasferite da una casa di

riposo inagibile o da una struttura socio-sanitaria inagibile ad altra struttura di riposo o socio-sanitaria;

d) il nucleo familiare che abbia sciolto (risolto/rescisso) il contratto di locazione o di comodato d'uso e non intenda

rientrare nell'abitazione anche se il proprietario si impegna ad effettuare i lavori per il ripristino dell'agibilità;

e) i nuclei familiari che hanno disponibilità di un alloggio di proprietà nel comune di residenza o in un comune

confinante.

f) il nucleo familiare che abbia provveduto alla vendita dell'abitazione sgomberata in data antecedente al ripristino

dell'agibilità.

Il contributo potrà essere erogato anche oltre la scadenza del termine dello stato di emergenza poiché la sua durata è

strettamente connessa ai tempi necessari per il ripristino dell'abitazione danneggiata. Ai Comuni resta attribuito il grande

impegno della gestione delle domande, della erogazione dei contributi e dei controlli.  

Ultimo aggiornamento: 06/06/13 
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Auditorium di Shigeru Ban ancora inutilizzato: l'appello furente del Conservatorio Casella 

 

giovedì 06 giugno 2013, 15:50  

 

  

L'11 giugno 2013 presso l'aula magna del Conservatorio Alfredo Casella dell'Aquila sarà presentato l'ultimo numero della

rivista MUSIC@ edita dal Conservatorio.

 In esso è pssibilie leggere un appello di fuoco che riguarda la situazione dell'Auditorium del Conservatorio, finanziato dal

governo Giapponese, progettato dal prestigioso architetto Shigeru Ban e a tutt'oggi inutilizzato 

 APPELLO ALLA CITTA'

 ''La storia dell'Auditorium ha dell'incredibile, ed è molto simile a quella dell'altro Auditorium costruito a L'Aquila, su

progetto di Renzo Piano, ed inaugurato lo scorso 6 ottobre, alla presenza del Presidente Napolitano e con un concerto

diretto da Claudio Abbado; questo secondo auditorium funziona 'a singhiozzo', dietro singole specifiche autorizzazioni del

Sindaco.

 Perché persistono tali situazioni scandalose, in una città, ancora profondamente ferita e sconvolta dal terremoto del 2009,

e perciò affamata di spazi di aggregazione culturale, da offrire alla popolazione sparsa nella varie isole abitative ai

margini della città storica, e che si vede vagare negli unici spazi comuni accessibili: quelli alienanti dei centri commerciali

nati e cresciuti come funghi?

 In breve. L'auditorium di Shigeru Ban, di pertinenza del Conservatorio, dall'acustica miracolosa, è ancora chiuso, dopo

due anni esatti dalla sua inaugurazione, perché a seguito della eccezionale nevicata del febbraio 2012, si è verificato un

piccolo danno ad una falda del tetto, appesantito dal carico della neve ed allo speciale cartone che riveste le colonne

metalliche che caratterizzano l'ingresso principale e che sono rimaste per molto tempo immerse nella neve.

 Nel caso del tetto e del rivestimento delle colonne non si tratta di cedimento strutturale : le colonne in questione sono

solo un ornamento e la falda del tetto è separata dalla sala vera e propria da una larga intercapedine.

 Dunque l'auditorium è perfetto e attende solo di essere ufficialmente consegnato al Conservatorio, dopo i lavori

riparazione che, a detta dei tecnici, terminerebbero nel giro di un paio di settimane.

 Per mettere fine a tale assurda, situazione, rivolgiamo l'ennesimo disperato appello alla Protezione Civile, al Sindaco

dell'Aquila, all'Assessore alla Cultura e a tutti coloro che ci possono aiutare, perché ci diano il nostro Auditorium!

 Vogliamo che sia aperto per noi e per tutti coloro che ci chiederanno di svolgere la loro attività.

 Viviamo costantemente in una sorta di supplizio di Tantalo: abbiamo una struttura nella quale potremmo svolgere - e far

svolgere - tante iniziative, costruita a pochi metri dal Conservatorio; possiamo entrarci dentro tutti i giorni, gustarne

l'acustica pensata proprio per la musica, immaginare il pubblico di giovani, studenti, appassionati seduti sulle poltrone ad

ascoltare musica&hellip; e, purtroppo, renderci conto che tutto è spento, tutto è buio, tutto è inspiegabilmente fermo.

 Non ne possiamo più! E' più di un anno che siamo in questa situazione, e più di due dalla inaugurazione.

 Vogliamo il nostro Auditorium, lo pretendiamo perché è un diritto che non può più essere negato ai nostri studenti, ai
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nostri amici che fanno musica a L'Aquila, anche fuori dal Conservatorio, e che vorrebbero utilizzarlo, e a tutti gli

appassionati di musica dell'Aquila che oggi sono costretti in spazi non idonei . E' un diritto che non può più essere negato

alla città dell'Aquila ed al suo Conservatorio.''

  

 |cv �
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Terremoto: Tinari, Città assiste attonita ai suoi funerali 
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"La baldanza del sindaco dell'Aquila suona come l'ennesima presa in giro per la citta', che assiste attonita al suo funerale".

 Lo afferma il consiglire comunale di L'Aquila Citta' Aperta, Roberto Tinari, secondo il quale "quella riportata con

l'emendamento passato in Commissione al Senato e' una vittoria di Pirro. I toni trionfalistici usati da Cialente - aggiunge -

sono pertanto del tutto fuori luogo. 

 L'amara verita' con la quale gli aquilani dovranno fare i conti e' che per il 2013 non un centesimo in piu' rispetto a quanto

gia' preventivato sara' trasferito nelle casse del Comune. 

 Dei miseri 200 milioni l'anno che avremo da qui fino al 2018, e che dovremo dividere con tutti i Comuni del cratere,

infatti, per quest'anno, essendo ormai arrivati al mese di giugno, e dunque a meta' esercizio finanziario, ne sarebbero

dovuti arrivare solo la meta', ossia circa 100 milioni di euro. Cifra, tuttavia, dirottata dal Governo alle missioni all'estero.

Dunque per la ricostruzione non ci saranno risorse per l'anno in corso. 

 Il Sindaco Cialente - rcioerda Tinari - aveva chiesto 1 miliardo e 200 milioni, solo per la citta' per L'Aquila, da stanziare

quest'anno, altrimenti, aveva detto, non sarebbero potuti partire i cantieri, nonostante le relative pratiche fossero state

istruite. Per questa ragione ha messo in atto le discutibili e solitarie manifestazioni di protesta a Roma, con le carriole, e

all'Aquila, dove e' arrivato a far rimuovere il Tricolore dalle scuole e dalle sedi istituzionali. 

 Fino a ieri ancora tuonava contro il Governo e lo Stato italiano, minacciando di ripetere i moti del 1971 e di mettere a

ferro e fuoco L'Aquila e Roma se non avesse ottenuto quanto richiesto. Invece - osserva il consigliere comunale - la

montagna ha partorito il topolino. 

 Abbiamo avuto solo le briciole, con un provvedimento che, di fatto, decreta la condanna a morte della citta', che non

potra' essere ricostruita. Con 200 milioni l'anno, e zero risorse per quest'anno, vuol dire che ci vorranno cinquant'anni

almeno per avere una parvenza di ricostruzione". 

 Per Tinari - in conclusione - siamo di ronte ad "una disfatta che e' il risultato di politiche inadeguate e folli messe in atto

da Cialente e dalla sua maggioranza, una sconfitta che e' il prezzo che la citta' incolpevole deve pagare all'inadeguatezza e

all'incapacita' di chi la governa".
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ANDI L'Aquila e Fondazione ANDI onlus lanciano "Aiutiamo a salvare vite" 

Nuovo progetto sull'emergenza-urgenza dedicato agli odontoiatri 

giovedì 06 giugno 2013, 17:48  

 

  

A Casa Onna (L'Aquila), sabato 8 giugno, il 1° corso di BLS - AED e manovre di disostruzione pediatrica per odontoiatri 

 

Si stima che ogni anno in Italia siano tra i 50 e i 60.000 i decessi causati da arresto cardiaco improvviso mentre, nella

popolazione di età inferiore a 14 anni, sono 50 i decessi provocati da ingestioni accidentali e soffocamento.

 

I dati degli studi clinici hanno dimostrato che queste persone, se soccorse prontamente e in maniera adeguata, hanno

buone probabilità di ripresa.

 Fortemente voluta dal presidente ANDI L'Aquila (associazione nazionale dentisti italiani) dott. Lucio Daniele, la "prima"

nazionale del progetto Aiutiamo a salvare vite avra' luogo sabato 8 giugno ad Onna con lo svolgimento del primo corso di

BLS (Basic Life Support) - AED (Automated External Defibrillator) e manovre di disostruzione pediatrica dedicato agli

Odontoiatri.

 La Fondazione ANDI, la onlus dell'Associazione Nazionale Dentisti Italiani, torna a L'Aquila, a quattro anni dal tragico

terremoto, per avviare il nuovo progetto che ha come obiettivo principale la formazione del personale dello studio

dentistico all'assistenza medica di prima emergenza.

 

Dedicato alla memoria della collaboratrice Claudia Braga recentemente scomparsa, è un progetto pluriennale su

diffusione nazionale che si rivolge ai dentisti, in particolare soci ANDI, ma anche a tutto lo staff dello studio, per

diffondere le conoscenze per l'utilizzo del defibrillatore con certificazione su basi internazionali rilasciata dalla

Salvamento Academy - SIMEU - Linee Guida Internazionali AHA. 

 

Gratuito per igienisti dentali, assistenti di studio e studenti del corso di laurea, il corso si svolgerà, grazie alla volontà e

alla collaborazione di ANDI L'Aquila nell'ambito del Congresso Regionale ANDI Abruzzo che si tiene a Onna presso 

Casa Onna (via dei Martiri), sede divenuta ormai simbolo della rinascita di un'intera terra dopo il sisma del 2009.

 

L'inizio è alle 14.00 con chiusura dei lavori alle 18.00.

 

Il corsoprevede un'introduzione del Presidente della Fondazione ANDI, dott. Evangelista Giovanni Mancini, a cui seguirà

la parte formativa tenuta dal dott. Marco Squicciarini, "Project manager" e "Formatore Nazionale di istruttori" della

Salvamento Academy, nonché membro del"Comitato scientifico Fondazione ANDI", con il supporto di 10 istruttori

certificati.
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I partecipanti potranno apprendere le tecniche di base a supporto delle funzioni vitali per affrontare una situazione

d'emergenza utilizzando il Defibrillatore semiautomatico esterno (AED), secondo quanto previsto dalle raccomandazioni

ILCOR 2010, a una persona adulta priva di respiro o di battito cardiaco in attesa dell'arrivo del Servizio Medico

d'Emergenza 118.

 

Al termine del corso saranno in grado di identificare le cause dell'arresto cardiaco improvviso, riconoscere i segni e i

sintomi delle vittime colpite da arresto cardiaco improvviso, fornire un'appropriata assistenza durante un arresto

respiratorio o cardiaco, dimostrare l'abilità nell'utilizzare e prestare soccorso con un AED, elencare le procedure per un

corretto uso e manutenzione dell'AED.

 

La Fondazione ANDI  è stata costituita nel 2005 come Fondazione dell'Associazione Nazionale Dentisti Italiani - che con

i suoi 23.000 soci certificati è l'associazione odontoiatrica più rappresentativa in Italia e in Europa - con l'intento di

generare solidarietà e, attraverso la cooperazione, di raggiungere tutte quelle persone che sono in condizioni di disagio

fisico, economico e sociale. La finalità della Fondazione ANDI è realizzare iniziative di alto interesse sociale grazie a

interventi di assistenza medica e odontoiatrica in Italia e all'estero, in situazioni di particolare disagio ed emergenza,

avvalendosi di progettualità propria, di Enti e Associazioni di Volontariato. Inoltre e soprattutto la Fondazione ANDI

realizza e promuove ricerca scientifica e studi di nuove metodologie diagnostico-terapeutiche, e interviene direttamente

sulla formazione degli operatori sanitari ampliando le possibilità di azione nel settore dell'odontoiatria sociale.

 

www.fondazioneandi.org 
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Al via gara di solidarietà per terremotati dell'Emilia

Pin It

Giovedì 06 Giugno 2013 

   

 

Al via la gara di solidarietà per i terremotati dell'Emilia Romagna e per le missioni francescane in Paraguay. Sabato 8

giugno, alle 21.15 su RAI1 dal sagrato della Basilica di San Francesco d'Assisi riparte ''Con il cuore, nel nome di

Francesco'', la serata benefica, condotta da Carlo Conti. L'evento di solidarietà che unisce musica, cultura e spiritualità,

vedrà la partecipazione di Frate Alessandro, Chiara, Fausto Leali, Marco Masini, Rosalia Misseri, Simona Molinari, Nek,

Massimo Ranieri e Renato Zero.

Per partecipare alla gara di solidarietà è possibile donare, al costo di 2 euro, dall'8 al 20 giugno, uno o più sms al 45503,

da tutti i cellulari personali TIM, Vodafone,WIND, 3, PosteMobile, Coop Voce e Nòverca o chiamare lo stesso numero da

rete fissa Telecom Italia, Infostrada, Fastweb, TeleTu e TWT. Sarà possibile donare anche tramite bonifico bancario sul

conto corrente: ''Francesco d'Assisi, un uomo un fratello'' IT350570438270000000007000. Per l'occasione è stato ideato,

dal maestro tintore Claudio Cutuli, un foulard della solidarietà con l'immagine dell'affresco di Giotto della Basilica

Superiore di San Francesco dove il Santo di Assisi dona il mantello ad un povero.
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IL RITRATTO 

Ha 55 anni e un curriculum di grande prestigio 

L�AQUILA È il rettore dei primati: la prima donna, la prima a essere nata all�Aquila. Paola Inverardi, 55 anni, direttrice

del dipartimento di Ingegneria e Scienze dell�informazione e matematica, fa parte di una delle più conosciute famiglie del

capoluogo. «Tre generazioni di ingegneri», spiega. «Le mie due sorelle sono architetti e anche io sono rimasta nel campo

scientifico». Da ragazza, infatti, ha frequentato il Liceo Bafile, «saltando», l�ultimo anno per entrare, con un esame di

stato anticipato, all�Università prima dei compagni. Ha frequentato l�Ateneo di Pisa, città dove si è laureata e a tutt�oggi

mantiene la residenza «per motivi strettamente personali». Professore ordinario dell�Università dell�Aquila dal 1994, è

tornata a vivere prima del terremoto nel palazzo di famiglia, tra via Cascina e Arco dei Veneziani. In precedenza ha

lavorato all�Istituto di elaborazione dell�informazione (Iei) del Cnr di Pisa (1984-1994) e nel centro di ricerche

dell�Olivetti a Pisa. Dal 2008 è diventata preside di Scienze. Ha coordinato il corso di laurea in Informatica dal 1994 al

2000. Dal 2001 al 2008 è stata direttore del dipartimento di Informatica. Da novembre 2008 a giugno 2012 preside di

Scienze matematiche fisiche e naturali. Dopo il terremoto ha dovuto lasciare la propria abitazione e si è trasferita prima

nel Progetto Case di Assergi e poi con la mamma, Giulia D�Ascanio, in via Aldo Moro. «Da ragazza spesso ero anche con

mio zio, don Carlo Inverardi, un uomo molto razionale», racconta, «e con una signora di Coppito, quando la frazione

aquilana sembrava ai confini estremi della città in un paesaggio del tutto bucolico. Mai avrei pensato di vivere in seguito

tutta la mia vita lavorativa proprio lì, a Coppito». (m.c.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA

|cv �
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- Teramo

Ieri, al terzo turno di votazione, docenti, studenti e personale tecnico amministrativo hanno eletto il nuovo rettore

dell�Università dell�Aquila che, va ricordato, insieme alla Asl è la più grande �industria� aquilana. La neo eletta si chiama

Paola Inverardi, è aquilana, vuole bene alla sua città e ora raccoglie una sfida titanica che farebbe tremare i polsi a

chiunque. La determinazione con cui ha cercato e ottenuto la vittoria contro "avversari" di tutto rispetto lascia pensare che

guiderà l'ateneo con la grinta giusta e con l'obiettivo di rafforzarlo e valorizzarlo. Avrà anche un altro compito: quello di

stemperare quel clima avvelenato che ha contraddistinto la vita dell'Università negli ultimi mesi del "regno" di Ferdinando

di Orio. L'attuale rettore ha sempre rivendicato di aver impedito la scomparsa dell'Università dell'Aquila quando, dopo il

terremoto del sei aprile 2009 c'era chi era pronto a trasferire tutto a Teramo o a Chieti-Pescara. E l'aver mantenuto l'ateneo

nel capoluogo abruzzese � ha fatto intendere più volte di Orio � val bene anche un processo, riferendosi ai guai giudiziari

in cui è incappato per i super affitti delle strutture nelle quali sono riprese le lezioni, pagati a privati. In questo il rettore fa

il paio con il sindaco Massimo Cialente (anche se fra di loro non c'è mai stato molto feeling e questo non ha giovato a

nessuno dei due) che rivendica di aver tirato le sedie contro chi voleva togliere all�Aquila (sempre nell�immediato post

sisma) i suoi principali uffici pubblici e, adesso, si dice pronto anche a finire in galera pur di difendere gli interessi della

città. La storia dirà se abbiamo avuto a che fare con due eroi o con due venditori di fumo. Certo è che oggi all�Aquila non

servono uomini soli al comando ma persone responsabili e consapevoli che c'è tanto da fare per evitare la morte definitiva

del capoluogo di regione. Va poi preso atto che l'Università ha bisogno certamente di qualità nella ricerca e nella didattica,

di strutture all'avanguardia, di docenti all'altezza delle sfide future, ma ha bisogno soprattutto di una città. Un piccolo

esempio, negativo, che noi del Centro abbiamo sotto gli occhi tutti i giorni. Davanti alla ex Reiss Romoli oggi sede

principale dell�Università, sulla destra arrivando dall'Aquila, gli studenti attendono il bus praticamente in mezzo alla

strada e sotto l'acqua, se piove. Una pensilina in quel punto non risolverebbe i problemi della carenza di servizi per gli

studenti (trasporti, mense, sedi dislocate in più parti, mancanza di spazi ) e non aiuterebbe a dimenticare la strage di

giovani universitari la notte del terremoto _ per la quale in tanti hanno sulla coscienza pesi come macigni � ma sarebbe un

primo piccolo segnale positivo. Rinascere si può, anche cominciando da una pensilina. (g.p) ©RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Perugia, ricostruzione post sisma 2009: c'è tempo fino al 26 ottobre per accedere ai contributi  

La Regione ha definito le modalità per la concessione dei finanziamenti per interventi di riparazione dei danni e di

miglioramento sismico

  06/06/2013 16:07:45 

C'è tempo fino al 26 ottobre per accedere ai contributi per la ricostruzione post sisma del 15 dicembre 2009. I contributi

sono concessi per interventi di riparazione dei danni e di miglioramento sismico, e per interventi di riparazione dei danni e

di rafforzamento locale, a seconda che l'edificio presenti o meno valori di vulnerabilità e danneggiamento elevati e

carenze strutturali gravi. Il finanziamento – come rende noto l'assessorato alla Protezione civile del Comune di Perugia - è

concesso a favore dei proprietari, o dei titolari di diritti reali di godimento sugli immobili danneggiati dal sisma qualora

autorizzati dagli stessi proprietari, di unità immobiliari facenti parte di un edificio in cui almeno una unità immobiliare sia

adibita ad abitazione principale o ad attività produttiva in esercizio al momento del sisma, e oggetto di ordinanza

sindacale di sgombero totale o parziale, emessa entro il 29 maggio 2013. 

La domanda deve essere redatta secondo gli appositi modelli predisposti dalla Regione, che potranno essere ritirati anche

presso gli uffici del Comune o, prossimamente scaricabili da internet sul sito del Comune di Perugia

(www.comune.perugia.it). Alla domanda deve essere allegata la dichiarazione del tecnico incaricato attestante il nesso di

causalità con l'evento sismico, i valori di danneggiamento e vulnerabilità dell'edificio nonché l'eventuale sussistenza di

carenze strutturali gravi. Alla domanda dovrà essere anche allegata la nomina del tecnico incaricato della progettazione e

l'asseverazione relativa all'applicazione delle maggiorazioni. Per gli edifici costituiti da unità immobiliari di più

proprietari la domanda è corredata anche dal verbale del condominio o da atti di delega. Per i soli edifici comprendenti

unità immobiliari oggetto di ordinanza sindacale di sgombero, che abbia comportato l'evacuazione dell'immobile e

adibite, alla data del sisma del 15dicembre 2009, ad abitazioni principali dei residenti o ad attività produttive in esercizio,

alla domanda di contributo dovrà essere allegato anche il progetto degli interventi, completo della documentazione

prevista nella stessa D.G.R. 411/2013.

Informazioni Il vicesindaco Nilo Arcudi ha reso noto che tutti i soggetti interessati potranno rivolgersi all'Unità Operativa

Ambiente e Protezione Civile, Str. S. Lucia, 2 per ottenere informazioni e/o la modulistica necessaria per le domande. Per

eventuali ulteriori chiarimenti potranno essere contattati i seguenti numeri telefonici (0755773265 - 0755774465 –

0755774489).

  

(nessun commento)  
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Assisi, “Con il Cuore, nel nome di Francesco” per aiutare i terremotati dell'Emilia  

L'8 giugno diretta tv su Rai 1: sul palco Massimo Ranieri, Renato Zero, Nek, Chiara

Frate Alessandro, Fausto Leali, Marco Masini, Rosalia Misseri, Simona Molinari

  06/06/2013 15:00:46 

Giugno è ormai tradizionalmente il mese della festa della solidarietà per Assisi e l'intera comunità francescana. Il mese,

potremmo dire, del “raccolto”. Tutto ha inizio con una serata in cui grandi artisti, personalità della cultura, musicisti si

incontrano sul palcoscenico allestito in piazza San Francesco e, nel nome del Poverello,chiedono alla gente di partecipare

a una raccolta solidale di denaro per aiutare chi ne ha bisogno.

“Con il Cuore, nel nome di Francesco”, quest'anno, donerà il ricavato ai terremotati dell'Emilia Romagna e alle missioni

francescane che si trovano nelle zone più povere e bisognose del pianeta. La serata di solidarietà che da undici anni ha il

preciso compito di aiutare e sostenere chi soffre e si trova in difficoltà, verrà trasmessa in diretta su Rai 1 sabato 8 giugno

a partire dalle 21.15.

Il “battitore”chiamato a chiedere agli spettatori di aderire alla raccolta, sarà anche stavolta Carlo Conti che di esperienza

in questo senso ne ha davvero tanta.

Dicevamo che l'evento unisce sullo stesso palco varie realtà espressioni della società, della cultura e dell'arte. In questa

edizione ci saranno, soprattutto per quello che riguarda la musica, graditissimi ritorni e volti nuovi. Si va infatti da

Massimo Ranieri, Renato Zero, Nek a Frate Alessandro, Chiara, Fausto Leali, Marco Masini, Rosalia Misseri, Simona

Molinari.

“Tutti uniti - spiega il direttore della Sala stampa padre Enzo Fortunato - per una causa comune: ridare un sorriso a chi lo

ha perduto”. Sarà possibile donare, tramite bonifico bancario, all'Associazione Onlus della Basilica di San Francesco sul

conto corrente della Banca Popolare di Spoleto: “Francesco d'Assisi, un uomo un fratello”

IT350570438270000000007000 .

L'iniziativa benefica è promossa dal Sacro Convento di Assisi e dall'Istituto per il Credito Sportivo, che si avvalgono del

sostegno di Poste Italiane e Banca Popolare di Spoleto. La produzione del programma “Con il Cuore, nel nome di

Francesco” è affidata alla Rai con il patrocinio di: Regione Umbria, Provincia di Perugia e Comune di Assisi.

  

(nessun commento)  
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parere favorevole in commissione bilancio 

Senato, ok a detassazione 

sui risarcimenti per i terremotati 

Errani: «Risultato importante» 

parere favorevole in commissione bilancio

 

Senato, ok a detassazione 

sui risarcimenti per i terremotati

 

Errani: «Risultato importante»

  BOLOGNA - La Commissione Bilancio del Senato ha dato parere favorevole all'emendamento sulla detassazione dei

contributi e dei risarcimenti per la ricostruzione delle aree terremotate. «È un risultato importante - afferma Vasco Errani,

presidente della Regione Emilia-Romagna e Commissario delegato alla ricostruzione - che abbiamo chiesto con gran

forza e che abbiamo sempre ritenuto irrinunciabile».
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Terremoto e contributi, l'ira di Errani e Marchesini

La detassazione dei risarcimenti stralciata dal decreto. Il governatore: punto irrinunciabile

Uno dei capisaldi della rinascita dell'Emilia dopo il terremoto non è stato approvato. E Regione e industriali sono già sul

piede di guerra. Il passaggio del decreto 43 in commissione Ambiente e Lavori pubblici del Senato, approdato all'esame in

Aula per la conversione in legge, ha infatti stralciato dagli emendamenti la detassazione dei contributi e dei risarcimenti

per la ricostruzione e la proroga per i mutui dei Comuni. «Diverse questioni ha detto ieri il presidente

dell'Emilia-Romagna e commissario alla ricostruzione Vasco Errani sono state accolte, ma restano tuttavia fuori alcuni

punti per noi irrinunciabili. Su questi chiediamo l'impegno del governo, che deve trovare tutti gli strumenti per dare

risposte ai temi posti». La commissione Ambiente e Lavori pubblici del Senato ha accolto la richiesta di allentamento del

Patto di stabilità, lo sblocco delle assunzioni di personale per la struttura commissariale di Regione, Comuni, Province e

Prefetture, la possibilità di spalmare in cinque anni le perdite di esercizio, lo spostamento dei termini per il pagamento

delle tasse e il riconoscimento per le imprese del danno economico indotto dal sisma. «Ma restano fuori ha ribadito ieri

Errani questioni irrinunciabili: serve una soluzione in tempi rapidi per mantenere gli impegni assunti ed evitare

penalizzazioni per le nostre imprese». Non si è fatta attendere, ieri, la reazione degli industriali. «Confindustria

Emilia-Romagna ha detto ieri attraverso una nota il presidente Maurizio Marchesini ritiene che le modifiche approvate al

Senato relativamente a ulteriori interventi per le imprese industriali colpite dal terremoto, pur complessivamente

importanti e positivi, presentino una incomprensibile lacuna. Esprimiamo sorpresa e incredulità per il fatto che è stata

respinta dal Senato la norma, condivisa con tutte le parti sociali e il commissario Vasco Errani, che prevedeva la

detassazione dei contributi, degli indennizzi e dei risarcimenti erogati alle imprese danneggiate dal sisma». Il presidente

Marchesini ha quindi definito la decisione del Senato «un incredibile paradosso con cui lo stato con una mano dà e con

l'altra prende: ciò può sminuire fortemente l'efficacia degli interventi per la ricostruzione, rallentare ulteriormente la

ripresa produttiva e rischia di minare la credibilità verso le istituzioni». Quindi: «Gli industriali dell'Emilia-Romagna

chiedono pertanto al governo di introdurre tale disposizione e invitano i parlamentari eletti in Regione a farsi portavoce di

questa esigenza». Non usa mezzi termini nemmeno l'assessore alle Attività produttive di viale Aldo Moro, Gian Carlo

Muzzarelli. «È una cosa senza senso, perché bisogna mantenere gli impegni assunti. Ci sono le condizioni per trovare

soluzioni tecniche anche al di fuori dall'aspetto legislativo. Il premier Enrico Letta mantenga le promesse fatte da altri

prima di lui e ribadite quando è venuto in visita in Emilia. Noi siamo determinati nel far rispettare gli impegni presi».

Daniela Corneo daniela.corneo@rcs.it RIPRODUZIONE RISERVATA
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Malore mentre gioca: muore a dieci anni 

Mirandola. Il piccolo viveva con i genitori nelle casette dell�emergenza post-sisma. In lutto la scuola elementare Alighieri 

mirandola 

La banda dei cinesi aveva già colpito 

MIRANDOLA.Avevano già colpito un altro laboratorio cinese nella vicina Quistello i rapinatori che hanno seminato il

panico l�altra notte a San Giacomo Roncole, dove sono riusciti a sequestrate dodici loro connazionali, prima di fuggire

con un bottino di soldi, gioielli e telefonini. A Quistello la banda aveva agito con modalità analoghe. Circostanza che a

questo punto allontana l�ipotesi di una vendetta, od un�azione ritorsiva isolata, commessa al maglificio Confezioni Sonia

di via Cazzuoli poco dopo mezzanotte. Il precedente viceversa lascia intendere come anche nella Bassa stia agendo con

metodi plateali la criminalità importata e più o meno organizzata. L�auto, come riferito ieri, è stata intercettata nella notte

stessa della rapina - martedì - a Salara di Castelmassa con direzione Occhiobello da una pattuglia dei carabinieri che l�ha

fermata. I cinque occupanti sono scappati, lasciando la Honda Civic nera sul posto. Nell'auto i militari dell'Arma hanno

recuperato tutta la refurtiva, tranne 4.000 euro e 5.000 Yuan. Nell�abitacolo c�erano 7 assegni bancari già compilati, 4

orologi da polso, 27 telefonini cellulari e 5 personal computer smartphone, oltre a tante banconote cinesi, che i fuggitivi

non sono riusciti a portarsi via. Le indagini sono condotte congiuntamente dai carabinieri di Mirandola e della Compagnia

di Carpi, assieme ai carabinieri della compagnia di Castelmassa. I militari sono partiti dall�auto sequestrata, intestata a un

46enne cinese di Sant�Arcangelo di Romagna. E presto ci saranno sviluppi.

di Serena Arbizzi wMIRANDOLA È morto a soli 10 anni, dopo avere accusato un malore mentre stava giocando nel

cortile davanti ai moduli abitativi dove si è trasferito con la famiglia da quando il terremoto ha reso inagibile la sua casa in

via Quartieri. Vittima della tragedia è Zacaria Goumri, un bambino marocchino descritto da tutti come dolcissimo,

perfettamente integrato con i compagni della quarta B delle scuole elementari Dante Alighieri. Mercoledì sera, attorno le

21, Zacaria stava giocando con la sorella maggiore e la cugina davanti al modulo abitativo in cui viveva con il padre,

operaio in una ditta di Camposanto, la madre e due sorelle più grandi, Chiaima e Doia, in via Dorando Pietri, dopo una

giornata trascorsa in allegria, alla festa di fine anno scolastico, tra sorrisi e scherzi insieme ai coetanei. Mentre stava

giocando, Zacaria ha avvicinato la sorella per dirle che si sentiva male, che avvertiva dolore e si è accasciato sulle

ginocchia, ancora vigile e ben cosciente. Immediata, è scattata la corsa al pronto soccorso del vicino ospedale: il bambino

accompagnato in macchina dallo zio Abdelehatou è stato visto dai sanitari e, poco dopo, si è spento per un arresto

cardiaco. «Non avremmo mai immaginato di vivere questa tragedia. Un anno e mezzo fa, prima del terremoto, Zacaria era

svenuto davanti alla Coop � spiegano in lacrime i genitori e lo zio distrutti dal dolore � l medici l�avevano controllato,

trovandolo in salute». Per il dolore della grave perdita, la mamma di Zacaria ieri è svenuta ed è stata assistita dal

personale sanitario del Pronto Soccorso. Una volta ritornata ai moduli abitativi, a metà pomeriggio, la coppia ha ricevuto

la visita della dirigente scolastica Paola Cavicchioli che ha manifestato piena solidarietà alla famiglia ed era atteso anche

l�arrivo del sindaco, Maino Benatti. La scomparsa del piccolo Zacaria ha gettato nello sconforto la comunità dei Map che

si è stretta intorno ai Goumri: durante la giornata di ieri è stato un continuo via vai di visite non soltanto da parte di

connazionali della famiglia, ma anche da parte di tutti i residenti dei moduli che hanno assistito i loro vicini nelle terribili

pratiche burocratiche da affrontare. Sulla salma, inoltre, potrebbe essere disposta l�autopsia per verificare le esatte cause

del decesso del bimbo. «Frequentava una delle classi quarte, a tempo pieno � spiega la vice preside Rossella Calzolari �

faceva parte di una famiglia bellissima e lui era un bambino fantastico». La scomparsa di Zacaria arriva dopo poche

settimane dalla morte nella culla di un bambino cinese di 6 mesi a Cavezzo. Inutile anche in quel caso la corsa

all�ospedale di Mirandola per tentare di salvare il piccolo: per il bambino era già troppo tardi e gli sforzi per rianimarlo
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erano stati completamente inutili. I genitori fecero la macabra scoperta alle prime ore dell�alba quando, avvicinandosi alla

culla lo trovarono morto.
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«Grazie a tutti i comandi delle polizie municipali» 

Cerimonia con le rappresentanze che sono arrivate da dieci regioni 

IL COMANDANTE POMA Da maggio a ottobre sono stati impiegati 1263 agenti per un totale di oltre tredicimila turni al

servizio del territorio

IL PRESIDENTE SILVESTRI Quasi seimila le pattuglie che hanno portato a termine 22700 interventi dando maggiore

tranquillità ai cittadini

di Sergio Piccinini wMIRANDOLA Dopo l�abbraccio alle decine di associazioni di volontari, alla Croce Rossa, ai vigili

del fuoco e a tutto il mondo della protezione civile corso in aiuto da ogni angolo d�Italia alla Bassa ferita, ecco una

giornata di ringraziamento agli uomini in divisa: agli agenti della polizia municipale. La giornata dedicata alla Polizia

locale intervenuti nell'Area Nord durante l'emergenza del terremoto ieri ha coinvolto 85 Comandi fra polizie municipali e

polizie provinciali provenienti da dieci regioni diverse. L'evento si è svolto a Mirandola alla presenza di oltre 300 persone,

presso Villa Tagliata, che ha fatto da cornice ad una riflessione sulle attività svolte dagli operatori impegnati in quei

difficili giorni. Presenti i sindaci dell'Area Nord, l'assessore regionale alla Protezione Civile Paola Gazzolo, il presidente

dell'Assemblea Legislativa Regionale Palma Costi ed il vice delegato della Protezione Civile dell'Anci Nazionale Marco

Iachetta. La varietà delle divise presenti dava un'idea della quantità di Regioni coinvolte: Emilia Romagna, Friuli Venezia

Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Sardegna, Toscana e Veneto. Nel corso dell'incontro il comandante

del Corpo Polizia Municipale dell'Ucman Stefano Poma ha elencato i dati relativi all'attività svolta dal 20 maggio al 31

ottobre 2012. In quel periodo sono stati impiegati 1.263 operatori per un totale di 13.227 turni. Hanno vigilato sul

territorio 5.863 pattuglie portando a termine circa 22.700 interventi. Il comando dell'Area Nord, che ha amministrato

anche gli operatori giunti dalle altre Regioni, ha visto triplicare il proprio impegno nella gestione del personale. Nei mesi

di giugno e luglio infatti hanno prestato servizio sul territorio oltre 90 operatori in più al giorno rispetto ai 50 agenti del

Comando dell'Area Nord. «Ringrazio il Comando di Modena e gli uffici della Regione per il coordinamento degli agenti

giunti in supporto - ha spiegato il comandante Stefano Poma - La giornata di oggi, oltre ad essere un'occasione di

confronto sull'attività svolta nel periodo dell'emergenza, è anche l'opportunità per portare i nostri affettuosi ringraziamenti

ai colleghi che ci hanno aiutato in quei difficili momenti. Un plauso particolare va a tutti gli operatori ed operatrici del

Comando di Polizia Municipale dell'Ucman che in quei mesi, pur essendo loro stessi terremotati, hanno prestato un

eccellente servizio ai cittadini». Il presidente Ucman Alberto Silvestri ha consegnato ai rappresentanti di tutti i comandi

intervenuti alla cerimonia di ieri mattina, andata in scena nella cornice di Villa Tagliata, un attestato di ringraziamento ed

elogio. «Ringrazio tutti quelli che hanno preso parte a questa giornata - ha detto Silvestri - Ma un ringraziamento

particolare va anche a coloro che hanno operato in quei mesi così complicati dandoci il loro sostegno ed offrendoci la loro

qualificata professionalità, attraverso la quale ci hanno consentito di svolgere un compito difficile, ma che ha dato ottimi

risultati». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Cerca sempre il tuo violino» 

Così enormi pinze lo salvarono tra le macerie restituendolo ad una bambina 

di Lisa Galli A un anno dal sisma, il ricordo di quei giorni si fa sentire più acuto. Tante volte ho pensato a quanti punti in

comune abbia la paura del terremoto e quella della recidiva di una malattia. Voglio raccontarvi una storia. Riguarda il

terremoto, o meglio, ciò che è accaduto nei giorni successivi. Questa è la storia di un papà, di una mamma, della loro

bambina e del suo violino. Me l�ha raccontata un mio amico che di lavoro fa l�escavatorista. Lui, però, non fa buchi o

carica camion, lui demolisce le case con pinze enormi. In un paese della Bassa, come in molti altri, tutti si davano un gran

da fare per evitare crolli di abitazioni pericolanti. Il mio amico, nei giorni di fine maggio dello scorso anno non ebbe un

attimo di tregua, sia fisicamente che psicologicamente. È doloroso demolire una casa quando i proprietari sono lì che la

guardano, che ti guardano, mentre tu sei costretto a distruggere, oltre ai muri, anche quelle poche cose che sono loro

rimaste. Nello sventrare le case vedeva mobili, quadri, vestiti, oggetti e ricordi di una vita che si confondevano tra le

macerie. Uomini e donne gli chiedevano di portare in salvo le poche cose che potevano prendere senza far correre rischi a

chi eseguiva i lavori. Tra tutti notò che una famiglia, composta da genitori e figlia, di sette o otto anni, in silenzio

osservava per ore il proprio condominio piano piano scomparire. Quando arrivò al loro appartamento, il padre gli si

avvicinò e con premura gli domandò se poteva, tra tutto ciò che restava, riuscire a recuperare il violino della figlia: «per

lei è importante, lo suona ogni giorno». «Dove si trovava?» domandò il mio amico. «Sotto al letto della cameretta della

mia bambina». «La pinza che manovro è molto grande, non so se ci riuscirò, ma posso provarci. Dov�era la sua stanza?».

«Vicino alla cucina, più o meno in quel punto laggiù, ma non voglio che qualcuno si faccia male per prenderlo». Allora il

mio amico, con pazienza e molta cura, iniziò a sollevare piano piano le macerie nel punto in cui il padre gli aveva

indicato. Scavò, desiderando con tutto se stesso di trovare quel violino. Arrivò a quel che restava della cucina e il suo

cuore si aprì alla speranza. Poco più in là trovò l�armadio e lì vicino, ecco, il letto. Guidò la pinza a sollevare il materasso

e poi, con delicatezza, la rete e finalmente portò in alto il violino. Quando consegnò alla famiglia lo strumento, tutti

manifestarono la loro soddisfazione e lui si commosse: avevano perso ogni cosa, ma riuscirono a gioire di quel violino

ritrovato. Ho chiesto al mio amico, perché ci tenesse tanto ad accontentare quel padre: «Perché, in quei giorni, tutti coloro

che facevano un lavoro come il mio, cercavano di trovare tra le macerie quello che la gente chiedeva: foto, libri, qualsiasi

cosa con cui avessero un legame affettivo ... le cose a cui sei legato con affetto sono quelle che ti permettono di ritrovare

la forza per ripartire!». Il mio amico ha proprio ragione. Cerca sempre il tuo violino, fatti aiutare a trovarlo, perché può

essere sepolto sotto una montagna di macerie. *(autrice del blog �Guido Speranza� sul sito della Gazzetta)
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Urtato e scaraventato contro un furgone 

Casoletta di Vezzano, grave un anziano di 86 anni intrappolato tra le lamiere. L�automobilista che l�ha tamponato è

fuggito 

VEZZANO È rimasto incastrato, con le gambe bloccate tra le lamiere contorte e fumanti della sua auto, a pochi passi da

casa sua ed è stato liberato solo grazie all�intervento dei vigili del fuoco. Ma nonostante il pauroso incidente, avvenuto ieri

mattina sulla 63 a Casoletta, nel quale è rimasto coinvolto Giuseppe Orlandi, 86enne residente alla Vecchia, molto

conosciuto per l�attività di volontario nella protezione civile locale, non ha mai perso conoscienza. Anche lungo i corridoi

del pronto soccorso dell�ospedale di Reggio dove è stato condotto d�urgenza a bordo di un�ambulanza, il pensionato,

assistito amorevolemente dai familiari, è rimasto sempre vigile. Il grave incidente stradale è avvenuto intorno alle 8.15. A

farne le spese in modo molto grave (molti i traumi subiti) è stato proprio Orlandi. Il pensionato, alla guida della sua auto,

una Volkswagen Polo, procedeva da La Vecchia in direzione Vezzano, quando, subito dopo l'abitato di Casoletta, è stato

urtato da un auto di colore celeste che procedeva in direzione opposta, verso la montagna, e che aveva appena sorpassato

un autocarro. Le due auto si sono toccate. Ma mentre l'auto in sorpasso ha continuato la sua corsa, dileguandosi; la

Volkswagen di Orlandi si è scontrata violentemente con l'autocarro. Immediate e numerose sono state le richieste di aiuto

ai soccorsi da parte dei tantissimi automobilisti che in quel momento percorrevano la 63. A Casoletta in pochi minuti sono

dunque arrivate le ambulanze della Croce Rossa di Quattro Castella e Casina e l�automedica del 118 da Reggio. Sul posto

anche i vigili del fuoco di Reggio con due automezzi. Gli uomini del 115 hanno avuto il loro da fare per estrarre

dall�abitacolo Orlandi. Hanno addirittura dovuto tagliare la capotta della sua Volkswagen. Le condizioni del pensionato

sono apparse subito molto gravi anche se era cosciente e parlava e dopo i primi soccorsi l�uomo è stato trasportato

all�ospedale Santa Maria Nuova di Reggio. Il conducente dell�autocarro. Zefferino Coculla 62 anni, di Pesaro, ha subìto

una lieve contusione alla spalla e al collo e dopo le prime cure sul posto ha rifiutato il trasporto in ospedale e ha assistito

alle operazioni di soccorso e allo sgombero dei mezzi. Con lui anche Vivetta Orlandi, la figlia del pensionato accorsa

subito dopo lo schianto. Coculla era diretto a Castelnovo Monti dove doveva consegnare del materiale idraulico. I rilievi

dell�incidente e il controllo del traffico sono stati eseguiti dalla polizia stradale di Castelnovo Monti. Sul posto anche i

carabinieri. Durante i rilievi la polizia ha sentito una testimone che seguiva la macchina di Orlandi e che ha visto la

dinamica dello schianto, anche se non è riuscita a leggere la targa dell�automobile il cui conducente non si è fermato per

prestare soccorso e si è dato alla fuga. Sembra però che abbia lasciato sull�asfalto qualche pezzo della carrozzeria della

sua auto e non è escluso che possa essere presto identificato. Per quasi un�ora il traffico è stato bloccato e lunghe code si

sono formate sulla 63; molti automobilisti diretti a Reggio hanno deviato sulla strada comunale La Vecchia-Paderna,

scendendo da Pecorile. Orlandi è un volontario della Protezione civile assieme a sua moglie, alla figlia e al genero Valdo

Costi. Domenico Amidati ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Progetto reggiano per il municipio 

La sede comunale di Novi (Modena) è stata progettata dallo studio Zamboni 

Qualcosa sta cambiando nelle zone colpite dal terremoto: stanno finalmente per essere completati alcuni edifici

provvisori, come il Comune di Novi il cui progetto architettonico è stato seguito dallo studio reggiano Zamboni Associati

architettura, mentre quello esecutivo è stato sviluppato con Politecnica di Modena e realizzato poi dalla Cmb di Carpi. Il

Comune sarà inaugurato domenica mattina alle 10, alla presenza del presidente della Regione Emilia Romagna Vasco

Errani. «Il progetto riguarda la realizzazione di un edificio che accoglierà temporaneamente gli uffici municipali della

storica sede di piazza Primo maggio, attualmente inagibile a causa del terremoto dello scorso anno � spiega l�ingegnere

Maurizio Zamboni � L�edificio, però, è stato costruito in modo che il fabbricato non presenti caratteri di temporaneità e

provvisorietà. Il nuovo Comune non risponderà solo all�urgenza del momento, ma darà una risposta generale ai bisogni

della città. e, soprattutto, non si limiti ad essere semplice risposta ad un'emergenza. Il nostro progetto, infatti, risponde

appieno alle esigenze di durevolezza, corretto inserimento nell�ambiente, appropriatezza, riconoscibilità e sostenibilità

oltre che di funzionalità e flessibilità nel tempo». Il nuovo Comune è stato realizzato nel rispetto del viale alberato che

collega l�edificio alla parte storica del paese, e con l�obiettivo di ricucire gli edifici pubblici in un contesto fortemente

compromesso dal sisma . «A causa della posizione del Comune, abbiamo reso l�edificio attraversabile, dotandolo di uno

spazio centrale vuoto. In questo modo abbiamo creato una specie di corte attorno alla quale sono stati organizzati gli altri

spazi. La luce attraversa tutto l�edificio, dall�atrio che si apre verso l�esterno allo spazio centrale della corte». Incredibile,

ma d�altra parte necessaria, la velocità con cui è stato costruito l�edificio. Il nuovo Comune è sorto poprio per gestire

l�emergenza causata dal terremoto, ma senza dimenticare l�alta qualità e il gusto estetico di tipo tradizionale. Giulia Bassi
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STAMANI IN FIERA 

Convention dell�agricoltura al centro il dopo-terremoto 

REGGIO Questa mattina (ore 11) nella sala convegni delle Fiere si terrà la convention dell�Agricoltura alla quale

parteciperà il presidente nazionale di Confagricoltura Mario Guidi. «Il terremoto che ha colpito l�Emilia, Mantova e parte

del Veneto - anticipa il presidente provinciale Lorenzo Melioli - non è un tema del passato ma, più che mai, si tratta di un

tema del presente e del futuro: la ricostruzione. Oggi Confagricoltura, insieme alle altre organizzazioni imprenditoriali, ha

due compiti fondamentali: tenere alta l�attenzione della politica e delle istituzioni sul tema della ricostruzione; far sì che la

ricostruzione avvenga con risorse e modalità adeguate alle esigenze delle nostre imprese. Se da un lato vogliamo dare atto

alla Regione di avere fatto tanto, dobbiamo anche dire chiaramente che permane una grossa difficoltà che denunciamo da

mesi e che impedisce alle aziende agricole di presentare domanda di ricostruzione e di accedere ai fondi. Si tratta

dell�atteggiamento assunto dalla maggioranza delle Amministrazioni comunali sulla ricostruzione degli edifici rurali

vincolati dalla pianificazione urbanistica».
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CASALGRANDE 

Approvato il bilancio 2013 con tagli a scuola e assistenza 

CASALGRANDE E� stato approvato lunedì dal consiglio comunale, il bilancio di previsione 2013 con 14 voti favorevoli,

quattro contrari e due astenuti. A causa delle difficoltà economiche in cui si trovano gli enti locali, Casalgrande, dopo

Luzzara, è uno dei primi comuni della provincia ad approvare il bilancio di circa 12 milioni di euro. L�atto, che è stato

approvato non senza polemiche, prevede un taglio della spesa corrente di circa 740mila euro. Dopo aver ridotto, in

passato, i costi relativi alla �macchina pubblica� e ad altri settori come sport, cultura, manifestazioni e commercio, stavolta

la razionalizzazione ha riguardato anche settori strategici quali la scuola e il sociale. Ci saranno 300mila euro in meno per

il decoro e la qualità urbana (attraverso la riduzione di affitti, illuminazione pubblica, manutenzione del verde), 400mila

euro in meno al sociale (attraverso la diminuzione dei buoni affitto), l�interruzione dei progetti legati ai piani di zona e la

conclusione del progetto profughi, coperto in entrata dalla Protezione civile), 80mila euro in meno per l�istruzione

(attraverso la riorganizzazione dei servizi e l�eliminazione di una sezione della scuola d�infanzia). «È la prima volta che la

situazione si presenta così complessa, e dopo aver provveduto a operare tagli in tutti i settori possibili, l�aministrazione è

stata costretta a ridurre anche i servizi alla cittadinanza � spiega Alda Iori, segretario del circolo Pd di Casalgrande �

Eliminare una sezione della scuola d�infanzia è una decisione che non si prende a cuor leggero: le valutazioni sono state

fatte sulla base dei dati che vedono un calo di 20 iscrizioni nel sistema educativo prescolare del nostro Comune. In una

fase così difficile bisogna essere in grado di dare risposte efficaci, anche se dolorose, perché una recessione così grande

non si era mai vista». Nonostante le difficoltà, però, l�investimento previsto per i prossimi mesi supera la soglia dei 10

milioni di euro, con interventi che riguarderanno il sistema di piste ciclabili, la pavimentazione di piazza Salvaterra, la

viabilità, l�ampliamento delle scuole medie, nonché la costruzione della nuova caserma dei carabinieri e della casa

protetta. Per spiegare ai cittadini le scelte operate, sono previste ancora due serate di presentazione del bilancio 2013:

lunedì 10 alle 20.45 in Municipio per i residenti del centro e martedì 11, sempre alle 20.45, al Barricada Café di

Dinazzano.
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Un pullman di solidarietà per Reggiolo 

L�istituto Ferrari di Parma ha raccolto 6390 euro per ricostruire la scuola danneggiata dal terremoto 

REGGIOLO Un pullman carico di parmigiani è arrivato mercoledì a Reggiolo, riallacciando in questo modo i rapporti tra

i reggiani e il Ducato parmense, del quale Reggiolo ha fatto parte sino al 1847. Sul pullman c�erano 34 studenti

dell�istituto comprensivo �Ferrari� di Parma, accompagnati dalla dirigente Graziana Morini, da alcuni componenti del

consiglio d'istituto, dal presidente Michele Neri, da quattro docenti e da numerosi rappresentanti dei genitori. La visita è

stata l�atto conclusivo delliniziativa �Con la scuola per Reggiolo�, promossa dalla scuola di Parma a favore dell'istituto

comprensivo del paese della Bassa reggiana per ripristinare alcuni locali danneggiati dal terremoto. L�idea è venuta l�anno

scorso a una componente del consiglio d�istituto parmense, mentre lavorava nel campo d�accoglienza per gli sfollati di

Reggiolo. Il progetto consisteva nella realizzazione di un calendario personalizzato con copertina dedicata a Reggiolo e,

all'interno, fotografie proposte dai singoli committenti. «Un lavoro enorme che � ha ricordato la dirigente scolastica

Morini � è stato possibile grazie alla generosità della ditta Phocity, che ci ha consentito di stampare i calendari a costo

zero, destinando così l'intero costo del calendario al progetto. Genitori, studenti e personale scolastico hanno accolto con

entusiasmo e grande senso di responsabilità la proposta, acquistando ben 639 calendari che, al costo di 10 euro, hanno

fruttato 6390 euro. Come comunità scolastica � ha proseguito la Morini � conosciamo l�importanza degli aiuti economici

ed è per questo che abbiamo deciso di contribuire alla ricostruzione delle scuole di Reggiolo». Sul pullman dell�istituto

Ferrari era anche presente un gruppo di giovanissimi musicisti che ha deliziato i reggiani con un incantevole concerto. I

bambini della scuola primaria di Reggiolo hanno ricambiato con un saggio di danze etniche. Il sindaco Barbara

Bernardelli e la dirigente di Reggiolo Agnese Vezzani, nel ringraziare per l'apprezzatissima e originale iniziativa, hanno

auspicato la continuità dei contatti tra le due scuole, che «hanno trasformato una situazione difficile in una splendida

occasione di solidarietà e amicizia».
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SODDISFAZIONE DI vasco errani 

Niente tasse sui contributi per ricostruire le aziende 

REGGIOLO Fa un passo in avanti l�emendamento sulla detassazione dei contributi erogati alle aziende per la

ricostruzione. Il provvedimento - fondamentale per permettere alle imprese di godere dell�intera cifra di aiuti erogata dallo

Stato - era stato bocciato in commissione bilancio del Senato, mentre ieri mattina la stessa commissione ha mutato parere.

«È stato lo stesso Governo � spiega Stefano Vaccari, senatore modenese del Pd � a fornire le garanzie sulla copertura

economica all�emendamento che prevede la detassazione dei contributi destinati alle imprese. E questa volta la

commissione bilancio, che si è riunita stamattina per esaminare anche altri emendamenti, ha dato parere positivo». Ieri,

anche la Confindustria Emilia Romagna era intervenuta per far passare questo emendamento, inserendolo nella

discussione sulla conversione in legge del decreto 43, definendo la mancata approvazione come una «inspiegabile lacuna»

nella discussione e nell�approvazione delle proposte del �pacchetto Emilia�. Quella serie di norme, cioè, per la

ricostruzione delle zone terremotate firmata da tutti i parlamentari emiliani. Ora, con il parere positivo della commissione

bilancio, l�emendamento passerà al vaglio del voto in aula. «È un risultato importante che abbiamo chiesto con gran forza

e che abbiamo sempre ritenuto irrinunciabile» � afferma Vasco Errani, presidente della regione Emilia-Romagna e

commissario delegato alla ricostruzione post terremoto.
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«Piano di ricostruzione pronto entro dicembre» 

Fabbrico: concesse le deroghe per recuperare cascine vincolate e fabbriche Il Consiglio fissa i tempi della ripartenza, ma

servono 3,2 milioni per le scuole 

di Elisa Pederzoli wFABBRICO Primi importanti passi verso la ricostruzione. Sono quelli mossi dal consiglio comunale

di Fabbrico che, nei giorni scorsi, ha approvato all�unanimità le delibere che impegnano la giunta a presentare e

completare il proprio �Piano per la ricostruzione� � così come richiede la legge regionale 16 � entro il 31 dicembre. A causa

del sisma del maggio del 2012, sono state 147 le ordinanze di inagibilità firmate dal sindaco Luca Parmiggiani. Di queste,

50 per inagibilità gravi. Ora, è il momento di guardare avanti. «Queste delibere - spiega l�assessore Maurizio Terzi -

impegnano l�amministrazione a rendere subiti possibili gli interventi necessari». Come? In pratica, introducendo deroghe

al regolamento urbano edilizio. GLI EDIFICI RURALI. All�attenzione ci sono gli edifici rurali cosiddetti �riconoscibili�,

quelli cioè sottoposti a vincoli. Come tutti i Comuni del cratere sismico, sono infatti questi gli edifici maggiormente

danneggiati. E per favorire il loro recupero � parliamo degli edifici inagibili di classe E � viene concessa la possibilità di

ridurre la volumetria non più recuperabile. Pensiamo a cascine rurali con annesso fienile, danneggiato dal terremoto, e che

i proprietari chiedano di intervenire per salvare la casa, abbassandolo: grazie a questa delibera sarà possibile farlo. GLI

OPIFICI. Un�altra importante deroga è rivolta agli ambiti produttivi. La delibera ora consente di ridurre l�indice di

permeabilità e di installare strutture leggere (come tensostrutture, tettoie, etc): in pratica, a causa del terremoto molte

imprese hanno dovuto trasferire all�esterno impianti e materiale a causa dell�inagibilità dei magazzini, che hanno trovato

spazio in strutture mobili o cementificando gli spazi esterni. Ora, il Comune interviene sanando certe situazioni che si

sono venute a creare, imponendo però la realizzazione di un sistema di deflusso delle acque. Con l�obiettivo che i

proprietari siano facilitati e incentivati agli interventi necessari per il ripristino e la messa in sicurezza sismica degli stessi

edifici. LE SCUOLE. Sul fronte edifici pubblici, intanto, Fabbrico pensa al recupero delle scuole elementari di via De

Amicis. Un�opera da 3,2 milioni di euro, per la quale è già stato fatto un �bando di interessamento� per scegliere chi farà la

progettazione. Questo in attesa di sapere dalla struttura commissariale in quale fascia di priorità è inserita la scuola

fabbriciese. Dunque, per sapere quando (e quanti) soldi arriveranno. Intanto, le nuove scuole in estate verranno ampliate

di due classi e verrà demolita e ricostruita (con una superficie tripla) la palestra di via Piave. Resta il nodo di palasport,

mensa e nido: entro quattro anni il Comune dovrà provvedere all�adeguamento strutturale, per portarli a un grado di

sicurezza sismica del 60%.

|cv �
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Cronaca 

Carta geologica 3D: online la mappa delle frane umbre 

Google Earth e portale della Regione, il territorio umbro sul web: gli utilizzi

Articolo | 

Gio, 06/06/2013 - 00:00

| Di Andrea Luccioli  

  

 

     PERUGIA - Immaginate di poter avere una carta geologica in tre dimensioni della vostra regione e sempre a

disposizione sul vostro computer o sul vostro tablet/smartphone. Immaginate, inoltre, che nella carta siano riportate tutte

le informazioni sulla conformazione dei terreni, la loro composizione e la presenza di movimenti franosi, sia quiescenti

che in attività. La Regione ha reso tutto questo possibile grazie alla nuova Carta geologica dell'Umbria consultabile

gratuitamente "online" grazie alla collaborazione tra gli uffici del Servizio geologico e sismico e Webred. A breve, è stato

detto a margine della presentazione, arriverà anche la mappa 3D del rischio sismico. Ma questa è un'altra storia. La Carta

è stata presentata ieri mattina dall'assessore regionale Stefano Vinti insieme ai tecnici degli uffici del Servizio geologico.

  La Carta. Tramite il software gratuito Google Earth e utilizzando il portale della Regione, è ora possibile visualizzare le

carte geologiche regionali in tre dimensioni, insieme ad immagini satellitari, foto aeree ad alto dettaglio e molti altri dati

ancora, ricavandone delle utili informazioni geologiche e geografiche. L'intera cartografia geologica informatizzata per

Google Earth è suddivisa nelle 265 sezioni di carta tecnica regionale alla scala 1:10.000, che ricoprono i circa 8475

chilometri quadrati dell'intero territorio regionale, e contiene delle informazioni su ben 50.000 aree geologiche distinte, in

cui sono presenti oltre 200 corpi geologici a diversa costituzione.

  «Il servizio è rivolto a tutti, non solo a chi si occupa già di cartografia o geologia, ma anche ai professionisti e chiunque

abbia l'interesse ad approfondire la conoscenza del proprio territorio attraverso un mezzo facilmente accessibile - ha detto

Vinti - In questo campo la Regione Umbria è l'unica Italia che ha messo a disposizione l'informazione geologica per tutti,

in maniera semplice ed avanzata con visualizzazione in 3D, anche senza dover essere tecnici del settore».

  Come accedere. Tutta la cartografia geologica informatizzata è pubblicata e scaricabile gratuitamente sul sito web della

Regione Umbria seguendo il percorso: Aree Tematiche - Ambiente e Territorio - Governo del Territorio - Informazione

Geologica - Cartografia geologica per Google Earth (

http://www.territorio.regione.umbria.it/Static/GeologiaKmz/GeologiaKmz/I...) in cui è disponibile un elenco per località o

sezione geologica consultabile.

  Le possibili applicazioni. La Carta, tra le altre cose, permette di visualizzare quelle porzioni del territorio regionale dove

sono presenti frane, attive o meno, e inoltre, sulla base delle informazioni relative alla tipologia di materiali presenti nelle

aree prese in analisi, può consentire una "mappatura del rischio", ovvero delle aree dove ci sono delle condizioni tali da

cui si possono originare eventi franosi. «Contro i movimenti franosi l'Umbria ha speso 550 milioni di euro in 30 anni - ha

detto Vinti - ne servirebbero altri 200 milioni. Con la Carta avremo uno strumento ancora più veloce per capire dove

intervenire».
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Protezione civile 'ex INPDAP' a convegno per un nuovo futuro 

Lo storico gruppo dei dipendenti dell'ex INPAP cambia volto: si specializza nell'affiancare cittadini ed Enti pubblici nel

settore della gestione amministrativa dell'emergenza. Domani si apre il convegno 

    Giovedi 6 Giugno 2013  - Attualità - 

Sono fra i massimi esperti della "macchina pubblica". E hanno deciso di spendere le loro competenze anche nel campo

della Protezione Civile. Per essere a fianco della gente nel momento delle difficoltà, quando alle esigenze di prima

necessità si sommano altre incombenze, altrettanto difficili da affrontare. I protagonisti di quest'iniziativa sono i

dipendenti dell'ex-INPDAP, l'Istituto Nazionale di Previdenza e Assistenza per i Dipendenti dell'Amministrazione

Pubblica, oggi confluiti nell'INPS.

Sotto la 'vecchia' denominazione, hanno dato vita a un nucleo di Protezione Civile, che ha operato con successo in tanti

teatri operativi, occupandosi soprattutto di logistica: campi base, montaggio di strutture e tendopoli, cucina, supporto

operativo. Ora però hanno deciso di cambiare parte delle loro specializzazioni, portando "sul campo", la grande

esperienza maturata nell'ambiente di lavoro. Per sconfiggere il nemico più subdolo di tutte le emergenze: la burocrazia. 

Per questo gli ex dipendenti INPDAP che si occupano di Protezione Civile domani si riuniranno per un convegno a Roma:

due giorni di appuntamenti e formazione, per affrontare con slancio i nuovi compiti. "Venerdì 7 giugno ci sarà la parte

assembleare, per il rinnovo delle cariche associative", racconta al nostro giornale Sergio Sarrocco, il presidente dell'

associazione NUCLEO PROTEZIONE CIVILE INPDAP ONLUS. "Sabato invece ci addentreremo sulle tematiche più

tecniche del nostro aggiornamento, con la presenza di alcuni funzionari del Dipartimento di Protezione Civile. Il nostro è

un percorso nuovo, anche all'interno del complesso mondo dell'emergenza ci sono pochissimi nuclei in Europa in grado di

dare supporto burocratico-amministrativo alle istituzioni e ai cittadini nel caso di maxi eventi catastrofici".

Le specializzazioni del nucleo di Protezione Civile INPDAP li vedranno impregnati nel ripristinare e mantenere tutti quei

compiti e quei servizi che permettono il funzionamento della macchina pubblica. Sono di solito fra le prime strutture a

cedere in caso di emergenza. Ecco allora che servono persone capaci e competenti per ripristinare le linee di telefonia e

quelle informatiche, gestire e creare archivi, tenere il rapporto con le istituzioni. Ma anche essere al fianco degli Enti

locali quando si tratta di preparare delibere legate alla Protezione Civile, richieste di Calamità, istanze verso organi e

istituzioni nazionali. 

"Veniamo da esperienze lavorative che di danno queste competenze. Il nostro lavoro da oggi può essere visto anche come 

risorsa in tutte quelle situazioni dove servano persone competenti e "ben rodate" sulla lunghezza d'onda

dell'amministrazione pubblica", spiega Sarrocco. 

Il NUCLEO PROTEZIONE CIVILE INPDAP ONLUS lavorerà nei prossimi giorni per darsi questo nuovo assetto. "A

breve, dopo il convegno, vi informeremo in maniera puntuale su tutte le novità", concludono i responsabili. 
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Ricostruzione Abruzzo:Cialente esorta gli aquilani a vigilare 

Dopo l'approvazione ieri in Senato dello stanziamento di quasi 1.2 mld di &euro; in 6 anni per la ricostruzione

post-sisma in Abruzzo, il Sindaco de L'Aquila Massimo Cialente ribadisce la necessità di anticiparne una parte per i

primi tre anni, per poter ricostruire in tempi compatibili con le esigenze dei cittadini

 

    Giovedi 6 Giugno 2013  - Attualità - 

Ieri il Senato ha avviato l'esame del disegno di legge n. 576 di conversione in legge del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43

relativo alle disposizioni urgenti in favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per accelerare la ricostruzione in

Abruzzo che porta ancora i segni profondi della devastazione causata dal terremoto del 6 aprile 2009. Uno degli

emendamenti al decreto approvati ieri prevede, per l'Abruzzo, lo stanziamento di 1 miliardo e 183 milioni di euro in sei

anni, per il periodo dal 2014 al 2019, per la ricostruzione o la riparazione degli  immobili "prioritariamente adibiti ad

abitazione principale" o per l'acquisto di nuove case, in sostituzione di quelle andate distrutte.

Il provvedimento, che autorizzerà contributi per 197 milioni e 200 mila euro l'anno, sarà finanziato con l'aumento delle

marche da bollo da 1,81 e 14,62 euro, il cui costo passerà rispettivamente a 2 e 16 euro.

Il sindaco de L'Aquila Massimo Cialente, ieri pomeriggio ha espresso una parziale soddisfazione per questo risultato, ma

non ha mancato di rimarcare, riferendosi all' "altalenare di promesse o di posizioni contrarie, che ci costringe ad un lavoro

massacrante e snervante" la differenza di trattamento rispetto alla vicenda emiliana che "ha trovato tutt'altra solidarietà

istituzionale". 

Cialente inoltre ha ribadito, e questo è uno dei motivi di insoddisfazione rispetto ai risultati ottenuti, "la necessità assoluta

che una parte del 1,2 miliardi stanziati debba essere resa anticipabile con cassa e competenza negli anni 2013-14 e 15,

unico modo per rispettare il crono programma del Comune dell'Aquila condiviso dal Presidente Letta che si è impegnato a

rispettarlo finanziandolo di anno in anno per la somma prevista". L'accordo che Cialente aveva sottoscritto la settimana

scorsa con il Governo prevedeva questa possibilità, attraverso un meccanismo di anticipazione bancaria di cifre contenute,

da concedere direttamente ai proprietari delle case. 

"Altrimenti - ha affermato il Sindaco - 200mln l'anno, in 6 anni, saranno del tutto insufficienti per ricostruire in tempi

compatibili con le scelte di vita e le speranze de cittadini". 

Cialente spiega poi che la parziale anticipazione è indispensabile poichè il Comune è nelle condizioni di dare avvio nel

2013 a cantieri per oltre 2 miliardi di euro, già sulla base dei soli progetti presentati (e in gran parte già approvati) ai primi

di maggio. 

"Ritengo, quindi - ha proseguito il Sindaco - che in questi giorni e nel passaggio del testo alla Camera, dovremo

continuare ad insistere perché al Comune dell'Aquila vengano anticipati 300 milioni per quest'anno e 100 milioni nel 2014

ed altri 100 milioni nel 2015. Per questo motivo invito tutti i cittadini aquilani a mantenere uno stato di vigilanza e

mobilitazione".
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Sisma Emilia: respinta la detassazione di contributi e indennizzi. La contrarietà di Errani e Confindustria 

Terminato ieri l'esame degli emendamenti al decreto 43 da parte delle commissioni Ambiente e Lavori pubblici del

Senato. Approvati molti importanti interventi ma non la detassazione dei contributi e risarcimenti per la ricostruzione,

temi invece irrinunciabili secondo Vasco Errani e Confindustria ER 

 

    Giovedi 6 Giugno 2013  - Attualità - 

"Diverse questioni sono state accolte, a partire dall'allentamento del patto di stabilità, lo sblocco delle assunzioni di

personale per la struttura commissariale della Regione, i Comuni, le Province e le Prefetture, la possibilità di spalmare in

cinque anni le perdite di esercizio, lo spostamento dei termini per il pagamento delle tasse e il riconoscimento per le

imprese del danno economico indotto dal sisma. Restano tuttavia fuori alcuni punti per noi irrinunciabili. Su questi

chiediamo l'impegno del Governo, per una soluzione in tempi rapidi per mantenere gli impegni assunti ed evitare

penalizzazioni per le nostre imprese". Questo il commento delpresidente della Regione Emilia-Romagna e Commissario

straordinario per l'emergenza terremoto Vasco Errani ha commentato l'esito del passaggio in Commissione Ambiente e

Lavori pubblici del Senato del Decreto 43 che ieri pomeriggio è approdato all'esame del Senato per la conversione in

legge.

 

Tra gli emendamenti non approvati in particolare la detassazione dei contributi e dei risarcimenti per la ricostruzione e la

proroga per i mutui dei Comuni. "Il Governo trovi tutti gli strumenti per dare risposte ai temi posti, che per

l'Emilia-Romagna sono irrinunciabili" - ha ribadito Errani.

Sulla stessa linea la posizione di  Confindustria Emilia-Romagna che, per voce del proprio presidente Maurizio

Marchesini, ha dichiarato di ritenere che le modifiche approvate al Senato relativamente ad ulteriori interventi per le

imprese industriali colpite dal terremoto, pur complessivamente importanti e positivi, presentino una incomprensibile

lacuna. 

"Gli industriali dell'Emilia-Romagna - si legge infatti in una nota di Confindustria ER - esprimono sorpresa e incredulità

per il fatto che è stata respinta dal Senato la norma - condivisa con tutte le parti sociali e il Commissario Vasco Errani -

che prevedeva la detassazione dei contributi, degli indennizzi e dei risarcimenti erogati alle imprese danneggiate dal

sisma. Si tratta di un incredibile paradosso, con cui 'lo Stato con una mano dà e con l'altra prende'. Ciò può sminuire

fortemente l'efficacia degli interventi per la ricostruzione, rallentare ulteriormente la ripresa produttiva e rischia di minare

la credibilità verso le Istituzioni".

"Gli industriali dell'Emilia-Romagna - conclude la nota - chiedono al Governo di introdurre tale disposizione e invitano i

Parlamentari eletti in regione a farsi portavoce di questa esigenza".
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Sisma Emilia: ok del Senato alla detassazione dei contributi. Errani:''Risultato importante'' 

Il presidente della regione Emilia Romagna Vasco Errani ha espresso soddisfazione per il parere favorevole del Senato

all'emendamento sulla detassazione dei contributi e dei risarcimenti per la ricostruzione delle aree terremotate

 

  

Articoli correlati 

Giovedi 6 Giugno 2013

Sisma Emilia: respinta la detassazione di contributi e indennizzi. La contrarietà di Errani e Confindustria

tutti gli articoli »    Giovedi 6 Giugno 2013  - Attualità - 

La Commissione Bilancio del Senato questa mattina ha dato parere favorevole all'emendamento sulla detassazione dei

contributi e dei risarcimenti per la ricostruzione delle aree terremotate.

Lo comuinica la Regione Emilia Romanga in una nota. 

 "E' un risultato importante - afferma Vasco Errani, Presidente della Regione Emilia-Romagna e Commissario delegato

alla ricostruzione - che abbiamo chiesto con gran forza e che abbiamo sempre ritenuto irrinunciabile".
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Bomba d'acqua a Vergato: allagato 1 km di via Porrettana 

A Vergato, paese in provincia di Bologna, si è verificato nel pomeriggio di oggi un nubifragio che ha allagato oltre 1 km

di via Porrettana e gli scantinati delle abitazioni e delle attività produttive adiacenti. Sul posto stanno ancora

intervenendo i Vigili del Fuoco e la Protezione Civile

 

    Giovedi 6 Giugno 2013  - Dal territorio - 

Nel pomeriggio di oggi in Provincia di Bologna, nel Comune di Vergato, si è verificato un intenso acquazzone

responsabile dell'allagamento di circa 1,5 km della via Porrettana e degli scantinati di circa 4-5 fabbricati adiacenti alla

strada. Un altro allagamento si è verificato più a monte interessando altri due fabbricati.

La pioggia fitta è caduta per circa 45 minuti e le fognature, che normalmente raccolgono le acque piovane in situazioni di

normalità, non sono state in grado di ricevere tutta l'acqua caduta in tempi così brevi. Ma l'allagamento della strada è stato

causato soprattutto "dal fosso dell'Anas che non ha retto la quantità di acqua caduta, allagando tutta la parte destra della

Porrettana in direzione Bologna, mentre la parte sinistra è stata allagata dall'acqua che veniva giù dai campi a monte - ci

ha spiegato telefonicamente Sandra Focci, Sindaco di Vergato, al momento sul posto insieme alle squadre di soccorso -. 

La Sala della Protezione Civile è stata avvertita e abbiamo mantenuto un costante contatto. Sono stati tre quarti d'ora in

cui la pioggia è caduta fittissima, possiamo dire tre quarti d'ora di delirio e poi tutto è finito. Adesso abbiamo il sole".

Sul posto due squadre di Vigili del Fuoco, una del distaccamento di Vergato e una di Silla, che assieme alla Protezione

Civile di Gaggio Montano stanno intervenendo all'interno dei locali allagati per rimuovere l'acqua grazie all'uso di pompe.

La viabilità viene gestita dai Carabinieri e dalla Polizia Municipale di Vergato. "Al momento delle varie case e delle

attività produttive allagate ne sono rimaste solo due da svuotare dall'acqua" ci ha riferito sempre il Sindaco Focci.  I lavori

proseguiranno con molta probabilità ancora per un paio di ore.

La ferrovia invece, che passa più a valle rispetto alla via Porrettana, non ha subito alcun tipo di problema legato al

nubifragio e la viabilità prosegue normalmente.

"Abbiamo avuto anche diversi altri problemi nel centro del paese: qualche piccolo allagamento qua e là, i tombini che

sono saltati o tirati su dall'acqua. Eventi già accaduti in passato, ma l'eccezionalità della pioggia di oggi è stata veramente

particolare" ci comunica telefonicamente il Comandante Stefano Pozzi della Polizia Municipale di Vergato, anche lui

ancora sul posto. 

Sarah Murru
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 La ricostruzione della pineta di Marina: 700 pini in regalo  

 

• 6 giugno 2013 • Aggiornato alle 16:09 

  

di Lorenzo Falconi

  GROSSETO � Circa 700 pini in regalo per la ricostruzione della pineta distrutta. Si tratta di piante di un�altezza di 2 o 3

metri e dal valore di produzione di 20 euro ciascuno. l�iniziativa parte dalla Giorgio Tesi Group, importante azienda

vivaistica pistoiese che da anni opera nel territorio. L�Amministrazione comunale si impegnerà per l�irrigazione con un

impianto a goccia, mentre un�altra azienda locale, la ditta Albiati, di Albinia, si occuperà gratuitamente della messa a

dimora delle piante. Un�operazione in programma tra pochi giorni e che durerà per circa due settimane, utile soprattutto a

ridurre il devastante impatto visivo all�entrata di Marina di Grosseto, con la pineta distrutta dall�incendio del 18 agosto

scorso.

 «Un�iniziativa meritoria – ha commentato il sindaco Emilio Bonifazi – che prosegue in maniera determinante nel lungo

percorso di ripopolamento della nostra pineta. Voglio ringraziare la Giorgio Tesi Group per questa sensibilità e per questa

ennesima dimsotrazione di vicinanza al nostro territorio». Anche secondo l�assessore ai Lavori pubblici, Giuseppe

Monaci: «Questo regalo alla città è davvero importante e testimonia il desiderio di tanti perché il grande patrimonio

naturalistico rappresentato dalle nostre pinete possa riprendersi dalle ferite del 2012 e ritornare più bello e anche fruibile

di prima. Stiamo facendo il possibile per arrivare alla messa dimora di pini che attenuino il più possibile l�impatto visivo

attuale e già siamo pronti per irrigare le nuove piante». Per l�assessore all�Ambiente, Giancarlo Tei: «In questi mesi è stato

fatto molto e anche altre realtà e gruppi hanno raccolto fondi o ci hanno donato piante e aiutato a piantarle. Appaiono - ha

proseguito � anche i primi germogli delle recenti semine effettuate dalla proprietà dell�area sotto la supervisione

provinciale e comunale ma quello di oggi è veramente un omaggio alla città dal grande significato e anche dalla grande

efficacia che restituisce un patrimonio che va considerato di interesse generale».

 «Da alcuni anni abbiamo fatto investimenti importanti sul territorio grossetano – dice Fabrizio Tesi, legale rappresentante

della Giorgio Tesi Group � dove abbiamo realizzato due filiali, prima a Orbetello e successivamente a Roselle acquisendo

l'ex azienda comunale Il Terzo. Il modo in cui siamo stati accolti da istituzioni e cittadini e i vari attestati di stima ci

hanno fatto molto piacere e ci è sembrato giusto da parte nostra dare un contributo per riqualificare un luogo amato dai

grossetani devastato dall'incendio dello scorso anno. La realizzazione dell'intervento si avvale dell'importante

collaborazione dell'azienda e collega Albiati di Albinia che ringraziamo per la disponibilità e sensibilità». Anche secondo

Enzo Albiati, titolare della ditta omonima: «L�obiettivo è quello di parrtecipare alla ricucitura della ferita inferta a Marina

e già dalla prossima settimana partiremo con i lavori». Infine un ringraziametno agli enti locali è arrivato del principale tra

i proprietari della pineta bruciata, Marcello Pallini che ha ricordato «L�attaccamento della sua famiglia a quelle piante che

ha portato già alla semina di decine di migliaia di pinoli». 
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I fondi ci sono, ma piano con le esultanze. Il Senato ha dato via libera all'emendamento da 1,2 miliardi che sblocca i fondi

per la ricostruzione e il sindaco Cialente, che ha ringraziato «la senatrice Pezzopane ed il senatore Legnini per l'impegno

per L'Aquila e il cratere», si sbilancia: «Con questi fondi e l'anticipazione delle risorse Cipe potremo rispettare il

cronopgrogramma, concludere i lavori nelle periferie e avviare qelli sull'asse centrale». Benissimo, andiamo a vedere cosa

è uscito da Palazzo Madama. Il provvedimento il miliardo e duecento milioni non è immediatamente spendibile perché

spalmato così: 98,6 milioni per il 2013 (ma c'è il concreto rischio che vengano spostati per coprire i fondi delle missioni

militari all'estero) e 197,2 milioni dal 2014 al 2019. Dei 985 milioni Cipe circa 550 sono in cassa per quest'anno e tutti

sono già impegnati, e le risorse rimanenti vanno divise con gli altri comuni terremotati e quindi c'è da considerare che per

il capoluogo ogni anno, con l'aumento dell'imposta di bollo, arriveranno circa 120-130 milioni. La ragioneria si oppone

alla possibilità di spendere i fondi provenienti da quella che a tutti gli effetti è una vera e propria tassa di scopo (la prima

dopo quattro anni) perché genererebbe indebitamento per il Paese. È possibile che con le leggi di stabilità di quest'anno e

le future lo stanziamento aumenti, ma allo stato attuale la sensazione è quella che ci si trovi di fronte ad una vittoria a

metà. Sì, perché qualche segnale positivo da Roma è arrivato, e come dicono le senatrici Pezzopane del Pd e Chiavaroli

Pdl «La battaglia è stata molto impegnativa perché, a causa della situazione dei conti dello Stato, la ragioneria e il

Ministero dell'economia hanno avuto ripetutamente da eccepire». E quindi pensare che i Comuni terremotati potranno

sforare al Patto di stabilità per 30 milioni o che i precari della Provincia impiegati nel post sisma saranno prorogati o,

ancora, che arriveranno nuove misure per l'assistenza alla popolazione fa pensare che qualcosa si sia mosso. Così come si

muovono le pratiche e le schede dei progettisti, che continuano ad arrivare. Ma la montagna è ancora tutta da scalare

perché la vetta è ancora lontana.

  

Giorgio Alessandri 
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Ue, contributi fino a 25 mila euro per la mobilità degli operatori giovanili. Ammonta a 775 mila euro lo stanziamento

della Commissione europea per finanziare l'Azione 4.3 - «sostegno alla mobilità degli operatori giovanili» del programma

«gioventù in azione». Gli enti locali possono presentare progetti di mobilità e scambi tra gli operatori giovanili allo scopo

di promuovere l'acquisizione di nuove capacità e competenze per arricchire il loro profilo professionale nel settore della

gioventù. La scadenza del bando è fissata al 10 settembre 2013. Abruzzo, prorogato il bando per la messa in sicurezza dei

municipi. È stato prorogato al 27 giugno 2013 il bando che finanzia interventi di messa in sicurezza dal rischio sismico

delle strutture ove hanno sede i municipi e/o altre funzioni pubbliche comunali. Con lo stesso atto di proroga è stato

eliminato l'obbligo di cofinanziamento per i comuni fino a 3 mila abitanti. Il bando relativo alla Linea di azione VI.1.2.a

del Par Fas Abruzzo 2007/2013 conta su uno stanziamento di 18,3 milioni di euro. Veneto, 250 mila euro per la musica

giovanile. Scade il 1° luglio 2013 il bando della regione Veneto di promozione e sostegno della musica giovanile ai sensi

della lr 8/2009. Sono finanziabili progetti di realizzazione di servizi e strutture, di diffusione e di formazione professionale

connessi alla musica giovanile. Gli enti locali possono ottenere contributi fino al 50% della spesa prevista. Sicilia,

riaprono i termini per i contributi alle manifestazioni turistiche. I comuni siciliano possono nuovamente presentare

domanda di contributo a sostegno delle manifestazioni turistiche organizzate sul territorio, ai sensi della circolare n.

29598 del 28 dicembre 2011. La regione Sicilia interviene finanziariamente a sostegno delle spese di realizzazione delle

manifestazioni promosse e organizzate dagli enti locali, entro il limite massimo del 50% delle spese complessive

riconosciute ammissibili. Le domande potranno essere presentate fino al 20 giugno 2013. 
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Boschetto, la famiglia Magri: "Vogliamo tornare nella casa" 

TIZZANO

Beatrice Minozzi
Le loro case sono il simbolo della frana di Boschetto e appaiono in tutte le foto che documentano quanto avvenuto nella

notte tra sabato 6 e domenica 7 aprile, quando il mostro ha letteralmente ingoiato un pezzo della Massese.

 L'immagine è sempre quella, da qualsiasi angolo la si guardi: al posto della carreggiata solo una voragine, sulla quale si

affaccia un piccolo gruppo di case, quattro per l'esattezza - anche se solo due evacuate perché troppo vicine alla frana -

che sembrano in bilico sull'orlo del precipizio. A dispetto della precarietà di quanto le circonda, però, quegli edifici sono

intatti, e sembrano non aver risentito, a livello strutturale, della frana che passa a pochi metri dalle loro mura.

 (...) La casa della famiglia Magri - papà Maurizio, mamma Lorenza e due figli, Gionatan e Selena - è stata però evacuata

in via precauzionale già domenica 7 aprile. Troppo rischioso continuare a dormire li dentro, a due passi dal nulla. Due

mesi fuori da quelle mura, però, iniziano a pesare..........................Articolo completo sulla Gazzetta di Parma in edicola 
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Robot e droni per la ricerca di dispersi in caso di terremoto 

 

A Prato in funzione rivoluzionarie tecnologie nell'ambito di un progetto europeo
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Il robot utilizzato per conteggiare i danni provocati dal terremoto  

Prato, 5 giugno 2013 - Robot e droni cerca-persone: una dotazione rivoluzionaria in questi giorni presente a Prato, al

Comando dei vigili del fuoco di via Paronese nell'ambito del progetto europeo "Nifti", che coinvolge 19 ricercatori

provenienti da Olanda, Svizzera e Repubblica Ceca, oltre a quattro ricercatori dell'Università La Sapienza di Roma.

In particolare i due robot sono in grado di essere manovrati a distanza ma riescono anche a prevedere e superare gli

ostacoli. Il drone è un piccolo elicottero che può essere usato per fare riprese dall'alto o funzionare come antenna per le

trasmissioni radio. I diversi mezzi sono stati provati nel corso della sperimentazione, con buoni risultati.

Al comando di via Paronese sono stati allestiti scenari ad hoc con cumuli di macerie e cunicoli, si tratta di un campo di

addestramento del Corpo, che viene utilizzato dai vigili del fuoco per allenarsi nelle tecniche Saf e di ricerca in ambienti

angusti.
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Dissesto idrogeologico:

incontro oggi in Provincia

 (mal.) Si riunirà stamattina l'ultimo tavolo di coordinamento sul dissesto idrogeologico di marzo e aprile convocato nella

sala consiliare della Provincia dall'assessore provinciale alla protezione civile Massimiliano Dosi: alle ore 11, in un

incontro a porte chiuse, sarà consegnato ufficialmente alla Regione il dossier completo sulle frane e gli smottamenti del

territorio piacentino, in totale 202 fenomeni, precisamente 152 frane, 70 criticità idrauliche, tre strade interrotte e

altrettante frazioni ancora oggi a rischio isolamento.

IN ARRIVO PER PIACENZA 1,8 MILIONI? - La mappatura provinciale, che riguarda 35 Comuni del territorio, quindi

circa i due terzi dei totali, servirà per accedere al finanziamento da venti milioni di euro garantito da Stato e Regione per

tutte le province coinvolte dalle frane della primavera (quindi, oltre a Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Ferrara e

Bologna). Venti milioni in cui dovranno trovare spazio sia eventi particolarmente difficili da affrontare come il tornado

che si è abbattuto nelle scorse settimane su Modena, Bologna e Ferrara (solo per questo evento sono stati stimati 30

milioni di euro di danno, su 170 richiesti a livello regionale per i fenomeni di dissesto idrogeologico), sia azioni di

monitoraggio e controllo. Stando a una prima stima informale, sembra che Piacenza potrà attingere al pacchetto di fondi

per un totale di circa 1,8 milioni di euro, meno della metà di quanto richiesto dai sindaci solo per le questioni più urgenti.

BUSCA, "VOGLIAMO ALMENO 3,5 MILIONI" - Le frane nel frattempo sono ancora in movimento. Solo per citare un

caso, la frana di Rondanera nel comune di Travo continua a muoversi con una media di quindici metri al giorno, come

segnalato dal Servizio tecnico dei Bacini degli affluenti del Po. In quella zona sono già stati danneggiati cinquecento metri

di strada che con ogni probabilità non potranno più essere riparati, in linea con altre situazioni nel comune di Bettola o

Gropparello, ad esempio, ma anche Vernasca e Pianello, solo per citare i casi più difficili. «Ci aspettiamo che a Piacenza

sia riconosciuto un numero adeguato di risorse - commenta il primo cittadino di Bettola, Sandro Busca -. Come minimo ci

aspettiamo 3,5 milioni di euro solo per tamponare le situazioni di forte dissesto provinciale. Chiediamo infine tempi di

erogazione rapidissimi: vorremmo andare in affidamento diretto con i lavori. Ora finiscono le scuole, tanti cittadini

tornano a vivere la collina e la montagna: vogliamo offrire loro un territorio sicuro».

06/06/2013
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Maltempo, case e strade

invase da fango e acqua

Vigili del fuoco

e protezione civile

al lavoro senza sosteESONDATI FOSSATI 

OSTRUITI DA RAMI

E DETRITI

BLACK OUT ELETTRICI

E RITARDI SUI BINARI

NELLA MATTINATA

TIVOLI

Tutti in allerta per una nuova ondata di maltempo mentre, in attesa di nuove emergenze, la giornata di ieri è servita per

terminare gli interventi rimasti in arretrato martedì notte. Tra scantinati allagati e ponti ostruiti, non c'è stata tregua per i

vigili del fuoco e per i volontari della protezione civile che non hanno potuto tirare il fiato dopo il grande lavoro svolto

nelle 48 ore precedenti.

Proprio i volontari sono dovuti intervenire all'Arci per liberare il ponte sul fosso San Gregorio. Martedì sera, a causa dei

rami e dei rifiuti che si erano accumulati sotto il ponticello, il fiumiciattolo era esondato allagando due abitazioni. La

cattiva pulizia del fosso e delle sue sponde ha causato non pochi problemi ai residenti e agli automobilisti che utilizzano la

strada che collega San Gregorio da Sassola con Tivoli per evitare il traffico del centro tiburtino. Nella stessa zona è stata

anche sospesa l'erogazione della corrente elettrica, ieri pomeriggio, per consentire al personale dell'Enel di rimuovere un

ramo caduto sulla linea.

Ancora interventi, poi, a Colle Nocello e La Botte. Per la protezione civile ci sono state ancora diverse chiamate e sul

posto sono intervenute di diverse squadre per liberare le case invase dal fango e dall'acqua che sono scese dai monti

sovrastanti martedì pomeriggio. 

Qualche ripercussione, poi, si è avuta sulla circolazione della linea ferroviaria Tivoli - Roma. Dopo il blocco di martedì

sera, le prime corse del mattino hanno subito qualche rallentamento. Tra i pendolari, comunque, è serpeggiato anche un

po' malumore per le informazioni non sempre adeguate fornite dal personale delle ferrovie. «Sapendo dei problemi sulla

linea - ha raccontato un viaggiatore di Roviano - che c'erano stati martedì ho chiesto al capotreno com'era la situazione.

Tutto regolare, mi ha risposto e poi siamo stati fermi a lungo a Palombara».

Fulvio Ventura

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Monte Compatri

4 giugno:

chiamate 

gli spazzaneve

Fino a mezzo metro di grandine

nel centro storico, anziani in difficoltà

Una tempesta di grandine così intensa nel mese di giugno a Monte Compatri non si ricorda a memoria d'uomo. L'altro ieri

notte è stato un inferno. Sulla città si è abbattuta una grandinata di proporzioni eccezionali che in brevissimo tempo ha

messo in tilt il sistema fognario, gettando la popolazione nella paura. 

«Saranno caduti - dice Marco De Carolis, sindaco di Monte Compatri - almeno 40 centimetri di ghiaccio così “secco” da

ostruire immediatamente la rete fognaria». Ne hanno fatto le spese due abitazioni; una a via Cavour e un'altra a via

Annibaldeschi che sono state subito evacuate perché invase da un fiume d'acqua. 

CASE SGOMBERATE

Piccoli ma insidiosi smottamenti ci sono stati anche a via Leandro Ciuffa nei due punti di ingresso alla città. Traffico

impazzito per almeno un'ora. «Devo ringraziare - riprende il sindaco - la Protezione civile, i vigili urbani che hanno fatto

un lavoro eccezionale e le forze dell'ordine. Anche l'Acea è intervenuta prontamente per cercare di rimettere in sesto il

sistema fognario». Molta gente nel centro storico ha vissuto momenti di terrore. 

«I chicchi - dice Mauro Ferri, pensionato ed abitante nel centro storico monticiano - erano grandi come le monete da 20

centesimi e mentre infuriava la bufera per alcuni minuti se ne è andata anche la luce. 

«I BAMBINI PIANGEVANO»

I bambini piangevano, mentre noi eravamo preoccupati perché vedevamo l'acqua e il ghiaccio crescere minuto dopo

minuto. Di fronte ad alcune abitazioni si è creato una coltre di grandine alta più di mezzo metro. Di eventi del genere ai

Castelli Romani se ne sono visti tanti, ma mai di questa portata». I Castelli sono un territorio in cui l'intensità delle

precipitazioni è alta. Le nubi che si formano dal mare incontrano le vette dei Castelli alte anche 1000 metri e danno luogo

a frequenti precipitazioni. Per l'altra notte, però, gli esperti parlano di evento eccezionale, classificando come "bomba

d'acqua" la grandinata scaricatasi sul Monte Compatri. 

BOMBA D'ACQUA

In pratica in zone concentrate e in brevissimo tempo si scarica una notevole quantità di acqua o di grandine che crea danni

enormi, frane e smottamenti. Il fenomeno, una volta era raro, ma adesso si ripete sempre più frequentemente a causa degli

sconvolgimenti climatici. «Laddove c'erano campi coltivati - riprende il sindaco De Carolis - è stato distrutto tutto. Per

fortuna la grandinata che è durata 20 minuti ci ha colto solo di striscio». Una delle due famiglie evacuate ieri ha trovato

ospitalità presso parenti, mentre le altre persone, appartenenti allo stesso nucleo familiare sono state sistemate presso una

casa famiglia di Roma. La protezione civile Beta 91, i carabinieri della stazione di Monte Compatri, gli addetti comunali e

gli uomini della Polizia locale hanno lavorato intensamente per rimediare ai guasti prodotti dalla grandinata e solo all'alba

la situazione è tornata alla normalità. 

Luigi Jovino

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Frana di San Giovanni

s'allarga l'area sotto controllo

IL CASO

«Per la frana di San Giovanni Profiamma s'allarga il fronte del monitoraggio».

L'ha annunciato il sindaco Nando Mismetti riferendo sulle ultime novità delle ultime che interessano il movimento

franoso che ha pesantemente danneggiato, fino a renderla inagibile, un'abitazione e ha determinato una lunga chiusura di

un importante tratto della Flaminia, ora riaperto a senso unico di marcia regolato da semafori speciali.

«Stiamo analizzando - spiega il sindaco - attraverso l'iter di Protezione civile con le diverse funzioni operative e con i

nostri tecnici comunali l'area della frana. Gli accertamenti in essere ci spingono ad allargare le verifiche l di fuori dell'area

tenuta sotto controllo dagli speciali sensori installati nelle scorse settimane. 

Al momento non ci sono particolari emergenze in essere ma riteniamo importante verificare la potenziale presenza di un

nuovo fronte di frana o della possibile estensione di quella esistente. Perciò - prosegue il sindaco - l'azione di

monitoraggio verrà estesa all'esterno del perimetro sino ad ora - conclude - considerato».
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Con il cuore

nel nome di Francesco

La solidarietà

per i terremotati

dell'Emilia

L'EVENTO 

ASSISI Tutto pronto per i progetti della serata di solidarietà “Con il Cuore, nel nome di Francesco”. Il ricavato verrà

devoluto ai terremotati dell'Emilia Romagna e alle missioni francescane. Per l'occasione è stato anche ideato dal maestro

tintore Claudio Cutuli il foulard della solidarietà con l'immagine dell'affresco di Giotto della Basilica Superiore di San

Francesco, dove il Santo di Assisi dona il mantello ad un povero. 

La serata di solidarietà, che da undici anni aiuta e sostiene chi soffre e si trova in difficoltà, verrà trasmessa in diretta su

Rai 1 sabato alle 21,15. 

All'evento, che unisce musica, cultura e spiritualità, parteciperanno Frate Alessandro, Chiara, Fausto Leali, Marco Masini,

Rosalia Misseri, Simona Molinari, Nek, Massimo Ranieri e Renato Zero. Tutti uniti per una causa comune: ridare un

sorriso a chi lo ha perduto.

Sarà possibile fare donazioni, tramite bonifico bancario, all'Associazione onlus della Basilica di San Francesco.

La produzione del programma “Con il Cuore, nel nome di Francesco” è affidata alla Rai con il patrocinio di Regione

Umbria, Provincia di Perugia e Comune di Assisi. 

IL SIMBOLO

Il foulard è un velo al naturale, rispettoso dell'ambiente «tinto come ai tempi di Francesco d'Assisi» che riproduce una

delle più famose scene giottesche della Basilica superiore di Assisi.

Per il secondo anno consecutivo, Cutuli, maestro tintore, è al fianco delle missioni francescane. Dopo il rosone della

Basilica Superiore di San Francesco, stavolta il tema è un affresco di Giotto.

«L'uso delle fibre e dei colori naturali - rimarca Cutuli - è magistralmente fuso in un risultato che rispetta la natura e

percorre il sentiero di una moda sostenibile. Un manufatto in linea col rispetto per l'ambiente, un prodotto naturale che

vede la polpa di legno di faggio intrecciarsi col filato di ortica e colorarsi, attraverso tamponatura a mano, col rosso della

robbia, il blu del guado e il verde della buccia di melograno».

Re.Pe.
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Sisma, le imprese tornano a investire: in arrivo sul territorio 43,2 milioni  

Bando regionale: dalla provincia di Modena 84 progetti  

Sono 84 i progetti presentati da imprese della provincia di Modena per accedere ai contributi a fondo perduto stanziati

dalla Regione Emilia-Romagna per favorire gli investimenti nelle zone colpite dal terremoto.

Il bando si è chiuso lo scorso 31 maggio e ha visto aderire anche 46 aziende della provincia di Bologna.

In particolare, Viale Aldo Moro erogherà un'agevolazione fino al 45% dell'importo previsto dal progetto.

Grazie ad un accordo siglato tra Cna e Unicredit, però, le imprese potranno beneficiare fin da subito di un anticipo anche

per la restante quota, pari al 55% del fondi necessari, così da «poter recuperare il vantaggio competitivo perduto durante

le giornate del sisma».

L'associazione delle pmi e l'istituto di credito hanno reso nota ieri l'intesa, che porta l'ammontare complessivo delle

somme in arrivo sui territori di Modena e Bologna a 43,2 milioni di euro.

Se la parte finanziata dalla Regione (45%, come detto) è erogata a fondo perduto, quella a carico di Cna e Unicredit

prevede naturalmente un successivo saldo.

Che, tuttavia, sottolineano entrambi, sarà calcolato sulla base di condizioni nettamente agevolate.

Le imprese che hanno partecipato al bando appartengono prevalentemente al settore della meccanica e del manifatturiero,

ma sono presenti anche diversi esercizi commerciali.

I loro investimenti riguardano soprattutto l'innovazione di prodotto e di processo.

Quanto alla provenienza, le aziende in questione hanno sede nell'area colpita dal sisma, ma non si tratta solo di attività che

hanno subito danni: il bando, infatti, permetteva la partecipazione di tutte le imprese, con l'obiettivo di dare nuova linfa

alla vitalità del tessuto imprenditoriale locale.

«La volontà di reagire con forza ed idee concrete è tanta e l'elevato numero di richieste presentate lo testimonia - osserva

Luigi Mai, presidente di Cna Modena -.

La situazione nell'area del terremoto è ancora molto critica, ma operazioni come questa infondono buone speranze per il

futuro». 
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Idrocarburi, la Regione sospende la ‘caccia'  

In attesa di risultati scientifici  

Stop a ogni decisione in merito alla ricerca e alla coltivazione di idrocarburi nella Bassa colpita dal terremoto.

La decisione, nell'aria da giorni, è stata messa nero su bianco con una delibera appena approvata dalla giunta regionale,

che sospende tutto fino a quando non saranno resi noti i risultati della Commissione scientifica su possibili collegamenti

tra trivellazioni e aumento dell'attività sismica.

La delibera sarà trasmessa anche al Ministero dello Sviluppo Economico per le opportune valutazioni.

Il provvedimento era già stato annunciato in concomitanza della notizia del deposito presso l'ente di un nuovo permesso di

ricerca proprio nelle zone degli epicentri del terremoto che nel maggio 2012 ha sconvolto l'Emilia, ma ora si tratta di una

decisione formale: la Regione, a cui le compagnie petrolifere interessate devono rivolgere le richieste di concessione

come anche la richiesta di permessi estrattivi, ferma tutto in attesa di avere in mano dati scientifici che accertino o meno i

nessi tanto temuti tra la ‘caccia' alle risorse e l'attività tellurica.

L'assessore alle Attività produttive Giancarlo Muzzarelli ha parlato di «un atto di responsabilità verso il territorio e le

popolazioni».

E va bene.

Ma certo viene da chiedersi come mai ci sia voluto un anno per una scelta del genere, un anno vissuto spesso dalla gente

della Bassa fra timori e angosce per quanto ancora può riservare il sottosuolo.

Motivati o meno, sarà la scienza a stabilirlo.

Ma la stessa decisione presa dodici mesi fa, anche solo a scopo precauzionale, sarebbe stata vista come un vero segnale di

attenzione per una popolazione ferita e bisognosa di rassicurazioni.

E nel mezzo, lo ricordiamo, delle scosse di assestamento. 
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DOPO la disavventura alle Marmitte dei Giganti sulle Alpi Apuane il presidente ... DOPO la disavventura alle Marmitte

dei Giganti sulle Alpi Apuane il presidente della sezione Valdarno Inferiore del Club Alpino Italiano con sede a

Fucecchio Giovanni Morichetti spiega i motivi che hanno messo in difficoltà gli alpinisti. «Le notevoli piogge delle

settimane scorse dice Morichetti hanno mantenuto attive molte delle marmitte e delle cascate. Questo fatto ha contribuito

a dilatare in misura esponenziale i tempi conosciuti per la discesa del fosso dell'Anguillaia: l'esperienza e le capacità degli

accompagnatori unite alla coesione del gruppo ci hanno permesso di arrivare tutti sani e salvi alle auto dove erano ad

attenderci alcuni componenti del soccorso alpino e speleologico toscano di Lucca. Ringrazio il soccorso alpino per la

scrupolosità nel suo operato e mi scuso per il fuori orario involontariamente provocato». |cv �
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Abbraccio a Padre Francesco La città saluta il suo vescovo RIGNANO MISSIONARIO IN BOLIVIA

UNA BOMBA d'acqua si è abbattuta mercoledì pomeriggio sulla Sambuca, frazione e zona industriale di Tavarnelle: 57

millimetri di acqua in meno di 30 minuti hanno causato enormi disagi alle abitazioni e alle imprese. I danni maggiori si

sono avuti in via Senese dove le abitazioni e gli scantinati, percorsi da fiumi di acqua e fango, sono stati liberati grazie ai

volontari della Racchetta e della Protezione civile della Misericordia di Tavarnelle. Intervenuti anche i carabinieri, i vigili

del fuoco e il personale del Comune, agenti della polizia municipale e operai comunali. Significativa la collaborazione di

Quadrifoglio per lo sgombero delle strade dai rifiuti. Ad aver avuto danni dal nubifragio di acqua e grandine è stato anche

il Mobilificio Bianchini. Riaperta ieri mattina a strada tra Morrocco e Sambuca chiusa per precauzione. 
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Roberta, le ricerche si interrompono Dopo un mese di scavi nessun risultato COMPITESE GLI SFORZI DELLE

PROTEZIONE CIVILE NELLA ZONA DI CASTELVECCHIO

CERIMONIA Il ritiro del riconoscimento di Francesco Nuti

di MASSIMO STEFANINI IL TINTINNIO della benna dell'escavatore, il riemergere di un reperto di colore biancastro,

pur annerito dalla terra e dai detriti, la palpitazione del cuore dei ricercatori. Sono le sequenze che immortalano la

sorpresa per il ritrovamento di una specie di osso che però anche ad un primo esame appare chiaramente di qualche

animale. Episodio che viene menzionato più che altro come curiosità per la giornata di ieri che quasi sicuramente ha

decretato il game over (almeno così sembra) sulle ricerche concentrate nel versante lucchese del Monte Serra, di Roberta

Ragusa, la donna di Gello scomparsa a gennaio del 2012 in circostanze ancora da chiarire circa sedici mesi fa. DOPO

quasi un mese (salvo una pausa di alcuni giorni dal 23 al 30 maggio) in cui il bosco di località Polle, poco distante dal

cimitero di Castelvecchio di Compito, nel territorio comunale di Capannori, è stato setacciato dai volontari della sezione

Capannori Nord della protezione civile, in collaborazione con i colleghi della protezione civile ma del municipio del

capoluogo della Piana, cala il sipario su una storia che ha richiamato in quel tratto impervio di sentiero, di fronte alla

biforcazione sterrata per Buti, anche le telecamere della Rai, («La vita in diretta») e Mediaset («Quarto Grado»). Tutto

comincia quando attraverso Facebook spunta una sensitiva di Alessandria che percepisce la presenza della giovane

mamma proprio nel territorio del Compitese. Descrive con puntualità oggetti (ad esempio, tra gli altri, anche un'anfora),

che si trovano proprio nella boscaglia e lo fa stando a trecento chilometri di distanza. A quel punto cominciano gli scavi,

con il coordinamento di Piero Civalleri, vero e proprio trait-union tra i volontari e gli inquirenti. OTTENUTI i permessi

per eseguire carotaggi del terreno, questo viene perimetrato in seguito alle indicazioni della medium che arriva pure sul

posto, insieme ad una collega di Roma, per confermare che il punto preciso è quello. Con l'escavatore viene aperta una

strada, si vigila sui luoghi per evitare i curiosi. Poi lo stop. Image: 20130607/foto/4216.jpg |cv �
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Caso Ragusa Conclusi gli scavi sul Monte Serra Trovato solo un osso di cinghiale

IL TINTINNIO della benna dell'escavatore, il riemergere di un reperto di colore biancastro, pur annerito dalla terra e dai

detriti, la palpitazione del cuore dei ricercatori. Sono le sequenze che immortalano la sorpresa per il ritrovamento di una

specie di osso che però anche a un primo esame appare chiaramente di qualche animale, forse di un cinghiale. Episodio

che viene menzionato più che altro come curiosità per la giornata di ieri che quasi sicuramente ha decretato il game over,

lo stop definitivo (almeno così sembra) sulle ricerche concentrate nel versante lucchese del Monte Serra, di Roberta

Ragusa, la donna di Gello scomparsa da casa la notte tra il 13 e i 14 gennaio del 2012. Dopo quasi un mese (salvo una

pausa di alcuni giorni dal 23 al 30 maggio), in cui il bosco di località Polle, poco distante dal cimitero di Castelvecchio di

Compito, nel territorio comunale di Capannori, è stato setacciato dai volontari della sezione Capannori Nord della

protezione civile, in collaborazione con i colleghi della protezione civile, cala il sipario su una storia che ha richiamato in

quel tratto impervio di sentiero, di fronte alla biforcazione sterrata per Buti, anche le telecamere della Rai, ("La vita in

diretta") e Mediaset ("Quarto Grado"). TUTTO comincia quando attraverso Facebook spunta una sensitiva di Alessandria

che percepisce la presenza del corpo della scomparsa. Descrive con puntualità oggetti (ad esempio un'anfora), che si

trovano nella boscaglia del Compitese e lo fa da 300 chilometri di distanza. Cominciano gli scavi, con il coordinamento di

Piero Civalleri, trait-d'union tra i volontari e gli inquirenti. Ottenuti i permessi per eseguire carotaggi del terreno, questo

viene perimetrato in seguito alle indicazioni della medium che arriva pure sul posto, insieme ad una collega di Roma, per

confermare che il punto preciso è quello. Con l'escavatore viene aperta una strada, si vigila sui luoghi per evitare i curiosi.

Si continua il lavoro di monitoraggio, in particolare su alcune buche, appositamente censite. Si lavora senza tregua,

talvolta in condizioni meteo precarie e con infinità volontà. Tutto ciò fino a ieri, quando Lorenzo Flosi e i volontari hanno

terminato le operazioni. Massimo Stefanini 
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Centinaia di pini per Grosseto La Giorgio Tesi Group dona le piante per la pineta di Marina

SOLIDARIETA' L'ANNO SCORSO UN INCENDIO DISTRUSSE CIRCA 50 ETTARI DI TERRENO

LA GIORGIO Tesi Group, l'importante azienda vivaistica del territorio pistoiese donerà al comune di Grosseto circa 700

piante di pino di un'altezza che va dai 2 ai 3 metri. La donazione serve alla ripiantumazione dei pini nella pineta di Marina

di Grosseto devastata da un incendio scoppiato il 18 agosto 2012 che ha interessato 55 ettari, di cui circa 45 sono andati

completamente distrutti. La pineta di Marina di Grosseto rappresenta un patrimonio storico, naturalistico e culturale di

fondamentale importanza, ed è una delle località più amate dai grossetani e dai 30mila turisti che ogni estate la visitano.

L'amministrazione comunale si impegnerà per l'irrigazione. «Un'iniziativa meritoria ha commentato il sindaco di

Grosseto, Emilio Bonifazi che prosegue in maniera determinante nel lungo percorso di ripopolamento della nostra pineta

devastata dall'incendio dell'agosto 2012. Voglio ringraziare la Giorgio Tesi Group per questa sensibilità e per questa

ennesima dimsotrazione di vicinanza al nostro territorio». Anche secondo l'assessore ai lavori pubblici, Giuseppe Monaci:

«questo regalo alla città è davvero importante e testimonia il desiderio di tanti perché il grande patrimonio naturalistico

rappresentato dalle nostre pinete possa riprendersi dalle ferite del 2012 e ritornare più bello e anche fruibile di prima. Noi

stiamo facendo il possibile per arrivare alla messa dimora di pini che attenuino il più possibile l'impatto visivo attuale e

già siamo pronti per irrigare le nuove piante». «DA ALCUNI anni abbiamo fatto investimenti importanti sul territorio

grossetano dice Fabrizio Tesi, legale rappresentante della Giorgio Tesi Group dove abbiamo realizzato due filiali, prima a

Orbetello e successivamente a Roselle acquisendo l'ex azienda comunale Il Terzo. Il modo in cui siamo stati accolti da

istituzioni e cittadini e i vari attestati di stima ci hanno fatto molto piacere e ci è sembrato giusto da parte nostra dare un

contributo per riqualificare un luogo amato dai grossetani devastato dall'incendio dello scorso anno. La realizzazione

dell'intervento si avvale dell'importante collaborazione dell'azienda e collega Albiati di Albinia che ringraziamo per la

disponibilità e sensibilità». NELLE SCORSE settimane, intanto, sono teminati i lavori di sgombero e messa in sicurezza

delle aree colpite dall'incendio e dopo l'estate potrà iniziare l'opera sistematica di ricostituzione del soprasuolo boschivo.

Il progetto, che è già in corso di realizzazione, prevede l'integrazione di varie tecniche di ricostituzione del suolo forestale

(pineta) che vanno dalla semina alla messa a dimora di piante di Pinus Pinea provenienti da vivai forestali e privati che

intendano donare piante di diversa misura, da 20 e 30 cm a 2 metri, con varie densità fino a raggiungere una media di

circa 400 piante ad ettaro. La Regione ha messo a disposizione anche 1 milione di euro per la pulizia di tutte le pinete

toscane. Il Comune ha inoltre già fatto domanda alla Provincia, che gestisce i fondi regionali sulla prevenzione incendi

(dal Piano di Sviluppo rurale) per la manutenzione ordinaria della pineta. 
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Un ospedale a misura di sicurezza Il direttore Biagini ha illustrato alle forze dell'ordine tutte le novità

LA VISITA GIORNATA DEDICATA AI VERTICI DEI COMANDI DEL TERRITORIO PROVINCIALE

GRUPPO Roberto Abati con i vertici dei comandi provinciali

IL QUESTORE di Pistoia e i comandi provinciali dei carabinieri, Guardia di finanza, Nas e vigili del fuoco hanno visitato

il nuovo ospedale di Pistoia. Anche per i massimi vertici delle forze dell'ordine della Provincia di Pistoia il direttore

generale della Asl3 Roberto Abati, ha organizzato il sopralluogo dedicandolo principalmente ad illustrare le principali

innovazioni e le avanzate caratteristiche tecnologiche presenti nella struttura ospedaliera. Insieme al questore Maurizio

Manzo erano presenti Maria Primiceri, primo dirigente della divisione anticrimine e Paolo Cutolo capogabinetto della

questura. Hanno inoltre partecipato alla visita il comandante provinciale dei carabinieri Eugenio Cacciuttolo, il

comandante dei vigili del fuoco Guglielmo Guglielmi, il comandante provinciale della Guardia di finanza Ciro Natale e il

comandante dei carabineri dei Nas di Firenze Fedele Verzola. Era presente anche Roberto Biagini, direttore dell'ospedale,

che ha spiegato che all'interno del nuovo nosocomio sono stati previsti: percorsi riservati come quello rosa dedicato alle

vittime di violenze, donne, ma anche bambini, anziani, immigrati, omosessuali che assicurano adeguata assistenza e

privacy per ogni tipo di problematica. L'area di decontaminazione, in pronto soccorso, dove collocare i pazienti ad alto

rischio infettivo; la sede, sempre in pronto soccorso, dove sarà collocato il posto di polizia: la camera di sicurezza, per

l'eventuale ricovero dei detenuti, al terzo piano, con due posti letto, realizzata per garantire l'incolumità di operatori, utenti

e degli stessi detenuti che si trovano a dover affrontare una malattia o infortunio. Gli ingegneri Fabrizio D'Arrigo ed

Ermes Tesi hanno invece spiegato dettagliatamente il funzionamento dei diversi sistemi di sicurezza. La visita si è

conclusa al pronto soccorso dove è stato fatto vedere il sistema degli accessi differenziati e la superficie per l'elisoccorso.

Image: 20130607/foto/5231.jpg |cv �
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Martini sceglie una donna e tre uomini L'unica riconferma è Buffini. Puggelli promosso vicesindaco

POGGIO A CAIANO ECCO LA GIUNTA PIU' GIOVANE DELLA STORIA DEL COMUNE

SQUADRA Da sinistra, in senso orario, Francesco Puggelli, Marco Buffini, Fabiola Ganucci e Giacomo Mari

di M. SERENA QUERCIOLI TRE ASSESSORI su quattro sono nuovi e la giunta di Marco Martini è pronta per mettersi

al lavoro. Lunedì ci sarà il debutto in consiglio comunale: fra gli argomenti all'ordine del giorno ci sono la nomina di tre

commissioni: quella elettorale comunale, per i giudici popolari e per l'albo dei rilevatori. Altri atti riguardano interventi

educativi per alunni disabili. Ieri intanto c'è stata la presentazione alla stampa. L'unico assessore riconfermato forse un po'

anche a sorpresa è Marco Buffini. Francesco Puggelli, come era nelle previsioni, è promosso vicesindaco così come

Giacomo Mari e Fabiola Mila Ganucci, neo eletti consiglieri comunali, diventano subito assessori. E' una delle giunte più

giovani che Poggio abbia avuto. «E' una giunta ha detto il sindaco di Poggio a Caiano che si muoverà all'insegna del

rinnovamento nella continuità. Ho voluto in giunta il segretario del Partito democratico perché, oltre alla sua esperienza,

ha saputo coordinare tutta la campagna elettorale e le forze di coalizione e siamo arrivati a questo straordinario risultato».

«HO INSERITO due nuove deleghe continua la partecipazione e la trasparenza amministrativa poiché il cittadino deve

essere messo in grado di capire come funziona la macchina comunale, cosa accade, quali sono i compensi degli

amministratori. Il Comune dovrà essere come una casa di vetro. Il nostro obiettivo è rafforzare questo mandato e lavorare

in squadra». La giunta di Martini è monocolore: tutta formata da esponenti Pd. Ecco le deleghe assegnate. Marco Buffini

si occuperà degli assessorati che aveva in precedenza (ambiente, nettezza urbana, trasporti) più demanio e patrimonio,

edilizia privata e pubblica, lavori pubblici, manutenzione patrimonio comunale, polizia municipale, qualità ambientale,

protezione civile. FABIOLA Ganucci seguirà gli affari generali, formazione professionale, pari opportunità, personale,

pubblica istruzione, sport e tempo libero. Giacomo Mari seguirà l'artigianato, industria e agricoltura, attività produttive,

biblioteca, commercio, cultura, politiche giovanili, programmazione e sviluppo economico, turismo. Puggelli oltre alla

delega di vice-sindaco seguirà uno degli assessorati più delicati in questo frangente di crisi come sanità e servizi sociali; si

occuperà anche di informatica, informazione e Urp, trasparenza amministrativa. IL SINDACO Martini tiene per sé le

deleghe al bilancio, finanze, urbanistica, tributi più le deleghe che spettano di diritto al primo cittadino quali anagrafe,

leva militare, stato civile e servizio elettorale. Gli assessori Ganucci e Mari lasceranno la carica di consigliere e al loro

posto subentreranno, al secondo consiglio comunale, Roberta Zenaghi (Sel) e Fina Gioitta, prime dei consiglieri non

eletti. Image: 20130607/foto/6541.jpg 
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Marchiseppe si dimette: «Basta, faccio sul serio» CANTAGALLO UN NUOVO «ABBANDONO» DOPO QUELLO DI

PAOLIERI

LA GIUNTA di Cantagallo perde un altro pezzo: dopo le dimissioni dell'assessore Claudio Paolieri, nel novembre del

2011, arrivano quelle, per ora solo annunciate, di Renzo Marchiseppe. «Avevo già minacciato di farlo dice Marchiseppe

ma stavolta lo faccio per davvero. Nei prossimi giorni formalizzerò le mie dimissioni». Il motivo dell'allontanamento

ancora non è stato ufficializzato. Ma, come avvenne nel caso di Paolieri, alla base della difficile decisione sembra non ci

siano problemi personali o famigliari. «Lo renderò noto quando formalizzerò le dimissioni», ha spiegato Marchiseppe,

personaggio assai noto a Luicciana, con un passato da autista della Cap e da molti anni nel consiglio della pro loco della

frazione sede del municipio. Con le dimissioni di Marchiseppe, a cui fanno capo gli assessorati del personale, del

patrimonio e protezione civile, l'amministrazione di Cantagallo si troverà ancora una volta con deleghe da riassegnare, che

per adesso, da norma, torneranno al sindaco. Ilaria Bugetti, impegnata anche come segretaria del Pd provinciale, quindi si

troverà di nuovo ad un carico eccezionale di lavoro: avrà in mano gli assessorati di Marchiseppe e i suoi, già numerosi,

ovvero cultura, turismo, sviluppo economico e commercio. Image: 20130607/foto/6556.jpg 
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CASTELNUOVO DI ASSISI DOPO LE PROTESTE per i disagi e i problemi... CASTELNUOVO DI ASSISI DOPO LE

PROTESTE per i disagi e i problemi legati alle abbondanti piogge (foto), è il momento della proposta e dell'operatività

anche del mondo dell'associazionismo. «Alle eccezionalità metereologiche si unisce l'incuria del territorio. Per questo la

Proloco di Castelnuovo incaricherà alcuni tecnici locali di rilevare, nel tempo, che i tratti di fossi ostruiti e fogne

malfunzionanti siano riportati alla loro normale funzionalità. Verificheranno, inoltre, che gli enti preposti (Comune,

Provincia, Demanio, Protezione Civile) vadano a sanare quanto di loro competenza e controllino che i privati assolvano

altrettanto ai loro doveri». COSÌ I RESPONSABILI dell'associazione di Castelnuovo, intenzionati a risolvere, in maniera

concreta, alcune disfunzioni che chiamano in causa pubblico (Comune, Provincia, Demanio, Protezione Civile) e privati.

Una protesta costruttiva dopo le tanti voci che, nei giorni scorsi, si erano levate per evidenziare, soprattutto nelle zone di

pianura (da Castelnuovo a Tordandrea, da Rivotorto a Santa Maria degli Angeli), scarsa manutenzione (per forazze, fogne

e fossi lungo strade e nei campi) per alleviare gli effetti delle precipitazioni. «E'vero che questa eccezionalità

metereologica sta provocando molti disagi in tutta Europa spiega ancora la Pro loco , ma è altrettanto vero che il sistema

fognario del paese non è più in grado di assolvere anche solo alle normali funzioni e i fossi di raccolta delle acque nei

campi circostanti necessitano di essere ripuliti in quanto le erbe infestanti e altro ne hanno quasi cancellato il percorso.

Avevamo già sollecitato gli enti di riferimento affinché provvedessero a ripristinare la funzionalità del deflusso delle

acque vigilando anche sui privati che dovrebbero aver cura dei fossi siti nelle loro proprietà e di prevedere un intervento

di miglioramento sulla rete fognante del paese». Ma senza essere ascoltati; da qui la scelta di incaricare dei professionisti

per far sì che le disfunzioni vengano superate. Maurizio Baglioni |cv �
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OGGI E DOMANI A PALAZZO BELLINI 

Alunni a lezione di sicurezza scolastica 

COMACCHIO Oggi e domani, nel cortile di Palazzo Bellini 400 alunni della scuola elementare Fattibello parteciperanno

alle esercitazioni di chiusura del progetto �Scuola è sicurezza�, promosso dalla Protezione civile �Trepponti�, in

collaborazione con la direzione didattica statale. Dalle 8.30 alle 12.30 i bimbi assisteranno e prenderanno parte attiva alle

prove dei volontari della Trepponti, che già nel mese di aprile hanno effettuato con successo una simulazione di

evacuazione del plesso scolastico comacchiese, come se avessero dovuto intervenire dopo un terremoto di maginitudo 4.

L'assessore alla Protezione civile Stefano Parmiani porterà il saluto del Comune. (k.r.)
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- Provincia

T-shirt dell�evento pro terremotati 

l�iniziativa 

CENTO. Anche in questa occasione del Carnevale estivo, l�organizzazione (nella foto: Ivano Manservisi e il figlio

Riccardo) non ha lasciato nulla al caso. Soprattutto in tema di solidarietà: infatti verranno vendute nello spazio in cui si

svolgerà l�evento in programma oggi e domani T-shirt personalizzate con lo scopo benefico di raccogliere fondi da

destinare ai progetti di ricostruzione post terremoto nel territorio di Cento. Un obiettivo, quello della solidarietà, che il

Cento Carnevale d�Europa ha già saputo interpretare al meglio anche nel corso dell�ultima edizione del Carnevale che si è

svolto d�inverno. Sono infine previste navette che trasporteranno i visitatori dal centro storico al parcheggio del White

Park, e viceversa.
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IL DOPO TERREMOTO 

Nuove regole per i contributi 

Per chi è in affitto, dal 1 agosto cambiano le modalità dei fondi 

Per tutti i cittadini ancora fuori dalle loro case lesionate dal terremoto, cambiano le regole per accedere ai contributi della

sistemazione. Dal 1 agosto 2013, vi saranno nuovi requisiti e verranno stanziati ulteriori 55 milioni di euro. Lo ha deciso

un�ordinanza del commissario Vasco Errani i cui si precisa che i nuclei familiari che hanno beneficiato del contributo

erano inizialmente oltre 15.400 (ad agosto 2012), e sono scesi a 10.500 in questi ultimi mesi. Presupposto fondamentale

per percepire il nuovo contributo resta l�impegno, da parte del richiedente, a ristabilire l�agibilità dell�abitazione. Se il

richiedente è un affittuario, la sua domanda deve essere sottoscritta anche dal proprietario che si impegna a fare i lavori e

a proseguire il contratto di locazione al ripristino dell�agibilità. In assenza di tale dichiarazione del proprietario

dell�abitazione il nuovo contributo verrà erogato fino al 31 dicembre 2013. Col provvedimento si confermano i massimali

e le modalità di erogazione del contributo, che continuerà ad avere cadenza bimestrale: 200 euro mensili per ogni

componente il nucleo familiare. E� previsto inoltre un contributo aggiuntivo di 100 euro mensili per persone portatori di

handicap o disabili con una percentuale di invalidità non inferiore al 67%, persone con più di 65 anni, minori di 14 anni.

Nel caso di nuclei composti da una sola persona il contributo è stabilito nella misura di 350 euro mensili. Il contributo non

potrà comunque superare un massimo di 900 euro mensili per nucleo familiare. I nuclei familiari possono percepire fino al

31 luglio 2013 l�attuale contributo, ma bisogna obbligatoriamente presentare entro la stessa data una �domanda per la

prosecuzione del nuovo contributo per l�autonoma sistemazione�, possedendo i requisiti necessari. Il contributo dal 1

agosto 2013 non proseguirà per una serie di soggetti. Tra questi soggetti il nucleo familiare che dichiari di non voler

effettuare i lavori e di non prevedere il rientro nell�abitazione inagibile o che è rientrato nell�abitazione sgomberata senza

aver effettuato i lavori o comunque i lavori previsti dalle ordinanze commissariali per la ricostruzione. E così anche gli

assegnatari di un prefabbricato modulare abitativo rimovibile (Pmar), un prefabbricato modulare rimovibile rurale (Pmrr),

di in un alloggio in affitto o alloggiato in una struttura alberghiera a carico della pubblica amministrazione. Il contributo

potrà essere erogato anche oltre la scadenza del termine dello stato di emergenza poiché la sua durata è connessa ai tempi

necessari per il ripristino dell�abitazione danneggiata. Ai comuni resta attribuito il grande impegno della gestione delle

domande, della erogazione dei contributi e dei controlli.
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Umbria. Campagna nelle scuole per corretto utilizzo 118 

 L'iniziativa coinvolge circa 800 studenti e 80 insegnanti di sei circoli didattici. Lo scopo è aumentare la consapevolezza

sui servizi d'emergenza, sia a livello di corretto funzionamento che in termini di economicità. 06 GIU - Far conoscere ai

ragazzi quando e come di deve fare ricorso ai servizi del "118". E' questo l'obiettivo della campagna informativa attivata

dalla Regione Umbria nell'ambito di un progetto ministeriale. L'iniziativa ha coinvolto circa 800 studenti e 80 insegnanti

di sei circoli didattici umbri, con lo scopo di renderli consapevoli del significato che riveste un buon utilizzo del 118 e dei

servizi di emergenza urgenza, sia in termini di funzionamento, che di economicità del servizio stesso.

"Riteniamo che sia molto importante sviluppare nei ragazzi una coscienza civica, affinché diventino cittadini consapevoli

e imparino anche cosa fare per la gestione di un'emergenza - ha spiegato Antonio Perelli, dirigente del Servizio

Accreditamento e Valutazione di qualità della direzione regionale Salute - Il progetto, che è durato circa un anno, ha

riscontrato l'interesse degli studenti che, attraverso i loro docenti opportunamente formati, hanno appreso cosa fare in quei

complicati momenti".

Spiegando l'attività svolta nelle scuole il consulente scientifico del progetto, Fulvio Bussani, forte della sua lunga

esperienza a capo del Pronto Soccorso, ha riferito che "i ragazzi e i bambini, se informati in modo corretto e senza bugie

anche relativamente alla loro salute, sono i primi a collaborare. Partendo da questo presupposto, abbiamo ritenuto

fondamentale istruire gli studenti delle scuole su queste tematiche attraverso lezioni in aula e materiale didattico

informativo, tra cui un quaderno dal titolo Impariamo il Pronto Soccorso".

Il dottor Bussani ha precisato che "è stata preziosa la collaborazione dei docenti e dei volontari delle associazioni, nonché

lo scambio di esperienze e il supporto dell'Agenzia emergenza-urgenza della Regione Lombardia che ha fornito i

manichini denominati 'Annie', utilizzati per insegnare le pratiche di soccorso, visto che permettono la simulazione di

molte manovre di salvataggio.

06 giugno 2013

© Riproduzione riservata 
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Sisma, le imprese reagiscono e tornano a investire. Risorse disponibili grazie ad accordo tra Cna e UniCredit  

Giovedì 06 Giugno 2013 09:02 Notizie - Emilia Romagna  

        

   (Sesto Potere) - Bologna - 6 giugno 2013 - Dopo il terremoto, le imprese delle zone colpite dal sisma riprendono ad

investire. Una capacità di reazione sostenuta da Cna e UniCredit con il contributo della Regione Emilia Romagna.

 Sono 130, infatti, le aziende che, affiancate da Cna Bologna e Cna Modena, insieme alle loro società di consulenza

finanziaria Serfina e Finimpresa, hanno presentato progetti in Regione per chiedere contributi a fondo perduto sui propri

investimenti sfruttando la possibilità offerta da un apposito bando. Oltre 130 progetti di impresa pronti a partire, (46 a

Bologna, 84 a Modena), per un valore complessivo superiore a 43 milioni e 200 mila euro. E grazie alla partnership tra

Cna e UniCredit, le risorse richieste sono disponibili immediatamente.

 Le aziende che hanno partecipato al bando appartengono prevalentemente al settore della meccanica e del manifatturiero,

ma sono presenti anche diversi esercizi commerciali. I loro investimenti riguardano soprattutto l'innovazione dei prodotti

e del processo produttivo. Le imprese in questione hanno sede nell'area colpita dagli eventi sismici, ma non si tratta solo

di aziende che hanno subito danni: il bando, infatti, permetteva la partecipazione di tutte le imprese, con l'obiettivo di dare

nuova linfa alla vitalità del tessuto imprenditoriale locale.

 Il bando della Regione Emilia Romagna, che si è chiuso venerdì 31 maggio, prevede un'agevolazione fino al 45% di

contributi a fondo perduto sul totale del progetto presentato. Sulla parte rimanente, sino al 100% dell'importo previsto dal

progetto, interviene l'accordo di Cna con Unicredit, peraltro disponibile sin da subito.

 L'insieme delle sinergie di Cna, UniCredit e della Regione consentiranno agli imprenditori delle aree del “cratere” di

poter recuperare il vantaggio competitivo perduto durante le giornate del sisma.

 “Abbiamo voluto sostenere la capacità di reazione delle imprese – commentano Tiziano Girotti, Presidente Cna Bologna

e Luigi Mai, Presidente Cna Modena – affiancando le imprese e costruendo insieme a loro i futuri progetti di sviluppo.

Abbiamo trovato in UniCredit un partner disposto a rilanciare subito e con convinzione gli investimenti nell'area del

sisma. La volontà di reagire con forza ed idee concrete è tanta. L'elevato numero di richieste presentate lo testimonia. La

situazione nell'area del terremoto è ancora molto critica, ma operazioni come questa infondono buone speranze per il

futuro”.

 “Il sostegno alle imprese del territorio passa anche attraverso la stretta collaborazione con le associazioni di riferimento,

che svolgono un ruolo determinante per lo sviluppo dell'economia locale. La Cna ne è un chiaro esempio – spiega

Giampiero Bergami, Regional Manager Centro Nord UniCredit –. Per questo abbiamo deciso di sviluppare una serie di

iniziative e di accordi che legano a filo doppio le rispettive competenze e risorse per sostenere in concreto la ripresa del

territorio, allontanando le ‘ombre' del terremoto. Un obiettivo che si aggiunge alle diverse iniziative di sostegno che

UniCredit ha messo in atto nel corso dell'anno affinché il tessuto produttivo locale possa quanto prima ritornare in piena

efficienza”.

  

   Ultimo aggiornamento Giovedì 06 Giugno 2013 09:05 
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Le società italiane di Odontoiatria donano 14mila euro alla scuola dell'infanzia “Caduti per la patria” di San Felice 
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  Un progetto di solidarietà grazie al quale sono stati raccolti 14mila euro destinati alla ricostruzione della Scuola

dell'infanzia “Caduti per la patria” di San Felice sul Panaro, danneggiata dal terremoto dell'anno scorso. Protagoniste del

generoso gesto le società scientifiche nazionali che si occupano di odontoiatria � SOCI (Società Odontoiatria di Comunità

Italiana), SIOF (Società Italiana di Odontoiatria Forense), SINET (Società Italiana di Terapia non Estrattiva), SIDO

(Società Italiana di Ortodontia), SILO (Società Italiana Laser in Odontostomatologia), AIO (Associazione Italiana

Odontoiatri) – che hanno accolto l'appello lanciato lo scorso anno dal dottor Pietro di Michele, direttore dell'Unità

operativa di Odontostomatologia e Chirurgia Orale dell'Azienda USL Modena e presidente della SOCI e della SIOF.

 “Nelle settimane successive al sisma ho rivolto un appello ai colleghi per sostenere questo progetto di solidarietà” spiega

il dottor di Michele. “La risposta è stata positiva e nell'arco di poco mesi, soprattutto nell'ambito di corsi e convegni,

abbiamo raccolto un importante contributo utilizzato per lavori di adeguamento della scuola alla normativa antisismica,

per opere di consolidamento e di ripristino. E' stato un gesto che va aldilà dei doveri professionali e che vuole testimoniare

la nostra vicinanza ai bambini colpiti dal terremoto”.

 Oggi, giovedì 6 giugno, il dottor di Michele, accompagnato dal direttore del distretto sanitario di Mirandola Mario

Meschieri e dal presidente del consiglio d'amministrazione della scuola d'infanzia “Caduti per la patria” Paolo Aragone ha

visitato la struttura che, anche grazie a questa donazione, ha riaperto da alcuni mesi ed è regolarmente in funzione.

 “Come odontoiatri del servizio sanitario pubblico ci siamo subito attivati per dare risposte immediate alle esigenze della

popolazione” ricorda il dottor di Michele. “Subito dopo il terremoto è stato allestito il pronto soccorso odontoiatrico a

Mirandola, Carpi e Finale Emilia, con specialisti e infermieri dell'Azienda Usl di Modena. Abbiamo così garantito

l'assistenza odontoiatrica giornaliera gratuita alle popolazioni, diventata ancora più preziosa perché tutta la rete degli studi

dentistici privati di quelle zone aveva subito gravi danni. A distanza di un anno, grazie all'apporto di tanti professionisti,

siamo riusciti a ripristinare l'attività specialistica odontoiatrica nei distretti sanitari colpiti dal terremoto, un segnale di

normalità e ripresa tanto necessario alla popolazione”.

  

 

|cv �
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 In programma a Mirandola, sabato 8 giugno, due importanti appuntamenti formativi legati al primo soccorso di persone

colte da arresto cardiaco. A un anno dal terremoto, e in concomitanza con il congresso della società scientifica ‘Italian

Resusitation Council' (IRC) che si terrà a Pieve di Cento, è stata organizzata una giornata legata alla prevenzione e alla

conoscenza di una delle patologie cardiovascolari più comuni, ovvero l'arresto cardiopolmonare improvviso.

 Gli eventi, nati dalla collaborazione tra IRC, IRC-Comunità, Azienda USL di Modena, Centrale operativa del 118,

Comune di Mirandola, Croce Rossa Italiana (CRI) e “Gli Amici del Cuore”, hanno l'obiettivo comune di diffondere una

corretta informazione, e fare formazione, riguardo le metodologie di ‘Basic Life Support' (BLS), ovvero quelle ‘manovre'

di tipo fisico che sostituiscono, per quanto possibile, le funzioni vitali interrotte a seguito di un arresto cardiaco. Le

iniziative si inseriscono nel programma di ‘Viva! – La settimana europea per la rianimazione cardiopolmonare'.

 Durante la mattina di sabato, dalle ore 8.30 alle ore 13.00 presso il Palasport, è in programma un corso, organizzato da

IRC-Comunità, per spiegare a 700 alunni delle scuole medie inferiori di Mirandola e San Martino in Spino, in modo

semplice e intuitivo, come intervenire e cosa fare in caso ci si trovasse davanti a un sospetto caso di arresto cardiaco.

Supportati da 130 istruttori abilitati da IRC-Comunità, la sezione non sanitaria dell'associazione scientifica, i ragazzi

conosceranno da vicino le più importanti tecniche di rianimazione cardio-polmonare e avranno la possibilità di provare,

singolarmente, una simulazione di rianimazione su un manichino.

 Nel pomeriggio, presso le scuole medie Montanari sarà la volta di un altro corso di formazione, rivolto a 40 ‘laici',

ovvero cittadini senza specifica qualifica sanitaria, per l'abilitazione all'utilizzo del defibrillatore, uno dei più efficaci

strumenti salvavita in caso di arresto cardiaco. Il progetto rientra nell'attivazione dei cosiddetti PAD (Public access

defibrillation), luoghi al di fuori dalle strutture sanitarie nei quali saranno posizionati nove defibrillatori donati dal ‘Rotary

Club' e dall'azienda “Levratti � Costruzioni linee elettriche” al Distretto sanitario. I nuovi strumenti saranno posizionati nel

Circolo sportivo comunale di San Martino in Spino, presso la Palestra di Mirandola, all'interno della nuova sede del

Comune in via Giolitti, nella piscina comunale e presso il Circolo sportivo di via Brunatti oltre che al Palazzetto dello

sport.

 BASIC LIFE SUPPORT (BLS) E ARRESTO CARDIACO

 Sono oltre 300 gli arresti cardiaci registrati ogni anno in provincia di Modena su cui vengono iniziate manovre di

rianimazione cardio-polmonare. I dati clinici dimostrano che un soccorso tempestivo e adeguato è fondamentale per la

buona ripresa del soggetto.

 L�arresto cardiaco può essere definito come l�improvvisa interruzione della capacità del cuore di pompare il sangue

nell�organismo. Il primo e più evidente segno dell�arresto cardiaco è la perdita di coscienza. Ogni minuto che passa senza

che vi siano interventi rianimatori (respirazione artificiale e massaggio cardiaco) e senza defibrillazione le probabilità di

sopravvivenza si riducono poiché si va verso una situazione di asistolia, cioè di arresto dell�attività elettrica del cuore.

Nonostante il paziente sia apparentemente “a cuore fermo”, infatti, nei primi minuti dopo l�arresto cardiaco il muscolo

mantiene un'attività elettrica. Per questo motivo è fondamentale utilizzare la defibrillazione quanto prima, poiché praticata

precocemente aumenta le probabilità di ripresa dell�attività del cuore.

 In attesa del defibrillatore è molto importante procedere a ‘manovre manuali' di supporto delle funzioni vitali. La cosa più

importante è riconoscere la situazione di emergenza, quindi è necessario chiamare i soccorsi. In attesa del loro arrivo – se
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possibile – sarebbe importante agire con alcune manovre, definite ‘Basic Life Support' (BSL), che sostituiscono

temporaneamente le funzioni vitali interrotte a seguito dell'arresto cardiaco. Queste ‘manovre' rappresentano una vera e

propria ‘catena della sopravvivenza'.

 “ITALIAN RESUSITATION COUNCIL (IRC)– COMUNITÁ”

 L'IRC-Comunità è un' associazione medico-scientifica senza fini di lucro, nata nel 2004, il cui scopo è promuovere la

lotta alle malattie cardiovascolari e la diffusione di una cultura dell�emergenza sanitaria nella società civile, attraverso

programmi di informazione e formazione alle manovre di Primo Soccorso, in particolare riguardo la rianimazione

cardiopolmonare e cerebrale, anche attraverso l'utilizzo del DAE (defibrillatore semiautomatico esterno) fra tutta la

popolazione.
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Un intero paese si mobilita per cercare Genoveffa La pensionata è scomparsa domenica scorsa

CASTELLO DI SERRAVALLE OLTRE 40 VOLONTARI AL LAVORO

SENZA SOSTA A sinistra, la mappa delle aree da controllare. In alto, alcuni volontari al lavoro. A destra, Genoveffa

Poli, 87 anni

di GABRIELE MIGNARDI CASTELLO DI SERRAVALLE UN'ALTRA GIORNATA di ricerca infruttuosa ieri a

Castello di Serravalle e dintorni dove i carabinieri, gli agenti della polizia municipale, i volontari della protezione civile,

gli agenti del corpo nazionale del soccorso alpino e anche semplici cittadini hanno continuato le ricerche di Genoveffa

Poli, la pensionata di 87 anni scomparsa da casa nel primo pomeriggio di domenica scorsa. Dalla mattina al tardo

pomeriggio le diverse squadre hanno battuto i diversi quadranti del territorio nel quale si presume possano essersi perse le

tracce della donna della quale sono state diffuse le generalità e la fotografia anche sul sito nazionale di Chi l'ha visto? che

nella scheda già visibile così la descrive: corporatura normale, statura 162 centimetri, occhi castani, capelli bianchi,

abbigliamento costituito da un giaccone verde, gonna, scarpe con le stringhe, un foulard fantasia arancione in testa. Segni

particolari: porta gli occhiali da vista con montatura in metallo ed una evidente ciste sulla guancia destra. Caratteristiche

ben presenti alle decine di persone impegnate da quattro giorni nella ricerca che anche ieri ha potuto giovarsi del volo di

un elicottero dei Vigili del fuoco che ha esplorato le zone più impervie di un territorio ampio, punteggiato da boschi e da

calanchi, percorso da torrenti e rii, sui quali sono stati impiegati anche i cani addestrati nella ricerca delle persone

disperse. «IL PAESE è tutto mobilitato alla ricerca della signora Genoveffa spiega il sindaco Milena Zann . Anche ieri

c'era una quarantina di persone che dalla piazza coordinati dal nostro assessore hanno cercato dappertutto. Purtroppo

inutilmente. Abbiamo l'appoggio della consulta provinciale della protezione civile che ha inviato persone e mezzi. Prima

di tutto i volontari di Savigno, e poi anche di Monteveglio. Non ci rassegniamo e si continua a cercare» conclude il

sindaco che dal prefetto ha ottenuto l'allungamento dei tempi delle procedura delle ricerche fino a tutta la giornata di

domani. Intanto i volontari fanno tutti gli sforzi possibili: «Siamo già passati più volte anche nelle stesse zone. Battute

palmo a palmo racconta Enzo Bertinelli, coordinatore della protezione civile di Savigno . Non vogliamo pensare al

peggio, ma è un fatto che fra i campi di grano, i fossi, i canali, e l'erba alta, non è facile» dice allargando le braccia. La

speranza di tanti, anche se sempre più flebile, è che anche questa scomparsa possa risolversi come quella che dieci giorni

fa ha riguardato un 78enne residente nello stesso comune, nella frazione Bersagliera, ritrovato dopo quattro giorni alla

stazione di Bologna, dove si era volontariamente rifugiato con l'intenzione di staccare' da una difficile situazione

famigliare. Image: 20130607/foto/1379.jpg 
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di NICOLA BALDINI e GIACOMO CALISTRI VERGATO UN TEMPORALE<... di NICOLA BALDINI e

GIACOMO CALISTRI VERGATO UN TEMPORALE di inaudita violenza ha messo ko ieri pomeriggio gran parte del

territorio che per un tratto di circa un chilometro collega la località Carbona al centro abitato di Vergato. L'improvviso

fenomeno è continuato per quasi un'ora innescando seri problemi alla zona: l'acqua, a causa dell'impossibilità di smaltire

la pioggia attraverso i canali di scolo, ha allagato per quasi mezzo metro una decina di abitazioni, la sede della Saca Bus,

la carrozzeria Perla e l'area dell'impianto di distribuzione carburanti. Dal versante nei pressi del cimitero per fortuna

rimasto senza conseguenze, si è riversato a ridosso dalla statale Porrettana un enorme quantitativo d'acqua. Conseguenze

più lievi sono state invece registrate nel centro del paese ed in particolare in via di Vittorio con il semplice allagamento di

alcuni garages: il bilancio definitivo dei danni si potrà tuttavia acquisire solamente quando sarà stato ultimato il

censimento. SUL POSTO si sono immediatamente portati i Vigili del Fuoco del distaccamento locale e di quello di

Gaggio Montano assieme ai Carabinieri e alla Polizia Municipale. Il sindaco di Vergato Sandra Focci ha chiesto inoltre

l'intervento dei volontari della Protezione Civile di Gaggio. Le squadre di soccorso hanno messo in azione le idrovore per

sgomberare gli edifici dall'acqua: gran parte di essa si è riversata anche sulla statale Porrettana il cui traffico, per diverse

decine di minuti, è stato bloccato e successivamente ripristinato con un senso unico alternato. Il tempestivo intervento

delle squadre operative ha consentito la completa estrazione dell'acqua degli edifici intorno alle 18: ciò anche grazie al

fatto che, ironia della sorte, al termine della fase drammatica del temporale è riapparso un magnifico sole.

«L'IMPROVVISO manifestarsi delle avversità atmosferiche, peraltro non segnalate dal meteo, ci ha preso letteralmente in

contropiede racconta il sindaco Sandrav Focci nonostante ciò il grande impegno profuso dalle squadre di soccorso ha

permesso di fronteggiare al meglio un'invasione d'acqua che avrebbe potuto comportare conseguenze ben più gravi». A

memoria d'uomo non si ricorda nel vergatese un evento atmosferico di questa portata. 
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Ordigno di via Capannaguzzo, pronto il piano di evacuazione RESIDUATI BELLICI OPERAZIONE CONFERMATA:

SARÀ IL 19 GIUGNO. MOBILITAZIONE PER 400 PERSONE

È STATO definito il piano di evacuazione per la messa in sicurezza dell'ordigno bellico da 500 libbre inesploso, lanciato

durante la Seconda Guerra mondiale da un bombardiere inglese, rinvenuto in via Capannaguzzo, nella frazione di

Bulgarnò, durante dei lavori di scavo. Si è svolta, infatti, ieri mattina presso la stazione dei carabinieri di Macerone una

riunione cui hanno preso parte: polizia, carabinieri, vigili del fuoco, corpo forestale e rappresentanti della Prefettura, del

Comune di Cesena, di Hera, Enel, Telecom e Ausl. Il Com, ovvero l'organo di coordinamento di tutte le operazioni in casi

di interventi di protezione civile, ha stabilito che la data rimane fissata per il 19 giugno prossimo. Ieri sono stati effettuati

dei sopralluoghi nella zona di rinvenimento dell'ordigno. Non sono state rilevate criticità particolari e sono stati distribuiti

gli incarichi ad ogni componente. Si procederà secondo il seguente programma: l'evacuazione inizierà alle 7.30 e

terminerà intorno alle 8.30. Dovranno lasciare la propria abitazione i residenti di: via Bulgarnò II dal civico 1120 fino

all'intersezione con Via Capannaguzzo; via Sarzola dal civico 295 fino all'intersezione con Via Bulgarnò II; via

Capannaguzzo dal civico 820 al 1881; via De Cesari Romano; via Rio Olca, via Branchise dall'intersezione con Via

Capannaguzzo fino al civico 500; vicolo Pavirana dall'intersezione con Via Capannaguzzo al civico 300. Nelle suddette

vie sarà vietata la sosta, pena la rimozione, dalle 7.30. Per le 9.30 è previsto l'inizio delle operazioni di disinnesco da parte

degli artificieri dell'esercito. Successivamente l'ordigno, una volta messo in sicurezza, verrà trasportato in una località

idonea per il brillamento, luogo che rimane riservato per motivi di sicurezza. Saranno circa 400 le persone che dovranno

lasciare la propria abitazione anche se, essendo una giornata lavorativa, si presume che molti adulti saranno al lavoro o

quasi tutti i bimbi a scuola. Nel frattempo la polizia municipale sta effettuando uno screening porta a porta' per rilevare

eventuali problematiche ed esigenze particolari. Il rientro a casa degli sfollati è previsto intorno alle 13. Cecilia Gaetani
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Falerone, anziana sparisce di casa Ritrovata in aperta campagna FALERONE UNA SIGNORA di 85 anni sparisce di casa

e, dopo ore di ricerche, viene ritrovata in aperta campagna. Si chiama Dina Iommi la protagonista di questa disavventura,

che, fortunatamente, si è conclusa nel migliore dei modi. La donna vive insieme al figlio in contrada Varano di Falerone.

E' stato proprio lui, al rientro a casa dal lavoro per l'ora di pranzo, a dare l'allarme, non trovando la madre ad attenderlo.

Prima l'ha cercata nelle stanze, poi ha chiesto ai vicini di casa. Ma nessuno sembrava aver visto la donna allontanarsi.

Sono state ore d'apprensione per i familiari, anche perché pochi giorni fa un caso analogo si era verificato nella Valdaso.

Intorno alle 14.30 sono giunti sul posto il comandante e il vice comandante della stazione dei carabinieri di Falerone, a cui

si sono aggiunti i volontari della protezione civile del paese, alcuni cittadini e il sindaco Giandomenico Ferrini, che hanno

iniziato a girare per le vie del paese e delle campagne. Intorno alle 17.30, uno dei ricercatori ha notato qualcosa in mezzo

ad un campo. Con un binocolo, ha scoperto che si trattava dell'anziana signora. La donna, probabilmente a causa di una

caduta, ha solo riportato alcune lievi escoriazioni alle ginocchia. a. c. 
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Due giorni di catastrofi ma soltanto per finta COMACCHIO NEL CORTILE DI PALAZZO BELLINI

FESTA delle scuole elementari in compagnia delle Protezione Civile Trepponti di Comacchio, che insieme a Vigili del

fuoco, Forestale, carabinieri, Capitaneria di Porto e Municipale, mettono in scena una due giorni dimostrativa nel cortile

di Palazzo Bellini. Nel corso della manifestazione sono previsti spettacolari interventi di organizzazione di soccorsi

simulati e identici a quelli praticati dai volontari durante le emergenze come alluvioni e terremoti. Si parte oggi alle 8.30 e

ricomincia domani alla stessa ora; suddivisa in due appuntamenti per poter dare accoglienza a tutti i bimbi, dagli iscritti

alla prima fino alla quinta elementare, 800 bimbi in tutto. Questa mattina è il turno dei 420 bimbi delle scuole della costa,

attesi per il gran finale di un anno di lavoro della Protezione civile nelle scuole comacchiesi; domani sono invece 380 gli

allievi delle scuole cittadine ad essere impegnati nella manifestazione, che in entrambi i giorni si conclude con la

distribuzione di pane e cioccolato da parte della Trepponti. I ragazzini assisteranno a diversi interventi, tra cui il

montaggio di tende e campi d'accoglienza come quelli che hanno ospitato i terremotati, a una prova tecnica

dell'associazione radiomatori e anche all'esibizione dei cani da ricerca utilizzati per rintracciare persone intrappolate sotto

crolli o frane. I bambini, sostengono gli organizzatori, mostrano sempre una grande passione e quando vedono i cani al

lavoro partecipano con entusiasmo. In poche parole, apprendono divertendosi l'a, b, c dell'emergenza. m. f. 
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BONDENO pag. 19

DIAMANTINA MUSICA PER BENEFICENZA AL Giardino di Mary, dalle 20, grigliata e musica dal vivo con il

complesso Aq Stik: parte dell'incasso della serata sarà devoluto alla Protezione civile di Vigarano Mainarda. 
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BASSA pag. 15

Abbraccia la sorella poi sviene: morto 12enne Mirandola, tragedia tra gli sfollati. Il padre: «In ospedale hanno detto che

stava bene»

MIRANDOLA SI È ACCASCIATO sulla panca, tra le braccia della sorella, dopo aver giocato con gli amichetti sfollati

come lui nelle casette provvisorie di via Mazzone. Il piccolo Zakaria Goumri (nella foto grande), 12 anni appena, è spirato

al pronto soccorso dell'ospedale di Mirandola dove il papà Cherkaoui (foto sotto) e lo zio Salvatore' lo avevano portato a

bordo della loro auto. Il dramma è accaduto mercoledì sera, alle 21.30. Il bambino, che frequentava la 4°elementare della

scuola Dante Alighieri di via Giolitti, aveva detto alla sorella maggiore di non sentirsi bene. I genitori e gli zii avevano

subito allertato il 118, «ma poiché l'attesa al telefono si stava protraendo, mio fratello racconta Salvatore' ha preso suo

figlio tra le braccia, e in auto siamo corsi all'ospedale. Zakaria respirava ancora. Appena entrati continua Salvatore'

assieme all'altro fratello, Mustafà ci hanno detto di non preoccuparci, perché il bimbo stava bene. È trascorsa un'ora senza

che potessimo sapere nulla continuano in lacrime gli zii poi intorno alle 22.40 la pugnalata al cuore: Zakaria era morto».

Ieri mattina, davanti alle camere ardenti dell'ospedale sono accorsi in tanti. La mamma, Samira, nel pomeriggio di ieri è

stata trasportata d'urgenza al pronto soccorso per un malore. Ieri mattina sedeva impietrita sulla stessa panca dove poche

ore prima il suo Zakaria aveva pronunciato le ultime parole. A farle visita anche la direttrice delle scuole medie, Paola

Cavicchioli. «Zakaria racconta la mattina di mercoledì aveva partecipato alla festa di fine scuola. Era felice, gioioso.

Siamo increduli, ci stringiamo con affetto alla famiglia». Un anno prima, dopo il terremoto, quando la famiglia Goumri,

originaria del Marocco, si era trasferita nel campo Friuli, Zakaria era svenuto in classe e subito trasportato al pronto

soccorso. «Ricordo quell'episodio», spiega il primario del pronto soccorso, dottor Stefano Toscani, che l'altra sera è giunto

d'urgenza in reparto. «Questa volta, purtroppo, Zakaria è arrivato privo di vita. Il primo tracciato evidenziava una

asistolia. Noi abbiamo tentato il tutto per tutto». Sarà l'autopsia, in corso oggi, a stabilire le cause del decesso. L'altra sera

al pronto soccorso si sono recati anche gli agenti di polizia del commissariato come atto dovuto. v.bru Image:

20130607/foto/5861.jpg 
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UNA GIORNATA di festa, e di ricordi, quella celebrata ieri a Mirandola e dedicata ai comandi di pol... UNA

GIORNATA di festa, e di ricordi, quella celebrata ieri a Mirandola e dedicata ai comandi di polizia locale intervenuti

nell'Area Nord durante l'emergenza terremoto, che ha coinvolto 85 comandi fra polizie municipali e polizie provinciali

provenienti da dieci regioni italiane. Erano presenti numerosi rappresentanti dei comandi, i sindaci dell'Area Nord, il

presidente dell'Unione Area Nord Alberto Silvestri e tante altre autorità tra cui l'assessore regionale alla Protezione Civile

Paola Gazzolo, il presidente dell'Assemblea legislativa Palma Costi, il vice delegato della Protezione Civile Anci

nazionale Marco Iachetta. Nel corso dell'incontro, il comandante del corpo di municipale Area Nord, Stefano Poma, ha

elencato i dati relativi all'attività svolta dal 20 maggio 2012 al 31 ottobre 2012. In quel periodo sono stati impiegati 1.263

operatori per un totale di 13.227 turni uomo. Hanno vigilato sul territorio 5.863 pattuglie portando a termine circa 22.700

interventi. Il Comando dell'Area Nord, che ha amministrato anche gli operatori giunti dalle altre Regioni, ha visto

triplicare il proprio impegno nella gestione del personale. Nei mesi di giugno e luglio hanno prestato servizio sul territorio

oltre 90 operatori in più al giorno rispetto ai 50 agenti del Comando dell'Area Nord. «La giornata di oggi ha detto il

comandante Stefano Poma è anche l'opportunità per portare i nostri affettuosi ringraziamenti ai colleghi che ci hanno

aiutato in quei difficili momenti. Un plauso particolare va agli operatori del comando di municipale dell'Ucman che in

quei mesi, pur essendo terremotati, hanno prestato un eccellente servizio ai cittadini». Il presidente Ucman Alberto

Silvestri ha consegnato ai rappresentanti di tutti i comandi intervenuti un attestato di ringraziamento e di elogio. 
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«Vigili del fuoco, la sede non chiuderà» UNIONE IL VICEMINISTRO BUBBICO AL SENATO

La sede dei pompieri di Vignola; nel riquadro, il senatore Vaccari, firmatario di un'interrogazione parlamentare sul

distaccamento

VIGNOLA «RISCHI non ce ne sono: il distaccamento vignolese dei vigili del fuoco non chiuderà». La conferma dopo

l'allarme lanciato nelle scorse settimane dai sindacati arriva dal senatore del Pd Stefano Vaccari, che ieri a Palazzo

Madama è stato rassicurato in aula direttamente dal viceministro dell'Interno Filippo Bubbico, che ha risposto così a

un'interrogazione presentata in precedenza dallo stesso parlamentare modenese. «Un' ottima notizia per il nostro territorio

ha poi commentato Vaccari perché il dipartimento di Vignola rappresenta un importante presidio di soccorso pubblico e di

protezione civile. Non solo non chiuderà, ma non subirà nemmeno ridimensionamenti». Il viceministro Bubbico ne ha

inoltre ricordato l'alta operatività: la media annuale supera infatti i 700 interventi. Image: 20130607/foto/5918.jpg 
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In arrivo nuove regole per il Cas TERREMOTO OK DEL GOVERNO ALLA DETASSAZIONE DEI CONTRIBUTI

ARRIVANO altre risorse per prolungare il contributo di autonoma sistemazione a partire dal primo agosto e fino a

quando l'abitazione non tornerà agibile, quindi anche oltre la scadenza dello stato d'emergenza (il decreto all'esame del

Senato lo proroga fino al 2014). La Regione ha stanziato altri 55 milioni, presi dalla risorse statali per l'emergenza, ma i

controlli sull'erogazione saranno più rigidi. I comuni, gestori delle domande e erogatori dei soldi, hanno scoperto che

qualcuno percepiva il cas anche se non ne aveva più diritto e qualcun'altro l'ha dovuto restituire per colpa di disguidi

burocratici. Presupposto fondamentale per percepire il nuovo cas resta l'impegno, da parte del richiedente, a ristabilire

l'agibilità dell'abitazione. Se il cittadino è un affittuario la sua domanda deve essere sottoscritta anche dal proprietario che

si impegna a fare i lavori e a proseguire il contratto di locazione dopo aver ripristinato l'agibilità. Se manca la

dichiarazione del proprietario il nuovo cas viene erogato fino al 31 dicembre 2013. I nuclei familiari possono percepire

l'attuale contributo fino al 31 luglio 2013 e devono obbligatoriamente presentare entro la stessa data la domanda per la

prosecuzione del nuovo contributo. Si confermano i massimali (fino a 900 euro a famiglia) e le modalità di erogazione a

cadenza bimestrale, e ci sono precisi requisiti che non consentono di percepire il nuovo cas (ad esempio se si dichiara di

non voler effettuare i lavori e di non prevedere il rientro nell'abitazione inagibile). Intanto prosegue in parlamento la

battaglia per ottenere l'approvazione degli emendamenti a favore di cittadini e imprese terremotati. Ieri la commissione

bilancio del Senato ha fatto marcia indietro sull'emendamento che concede la detassazione dei contributi per la

ricostruzione delle imprese e ha dato il via libera, cambiando il parere contrario del giorno prima. Il risultato è stato

ottenuto grazie a un lavoro di squadra tra parlamentari e Regione. «Non poteva essere ammesso che sui contributi che

arrivano per la ricostruzione i soggetti beneficiari, che hanno subito danni, siano obbligati a pagarci sopra le tasse» dice il

senatore Pd Stefano Vaccari, firmatario anche dell'emendamento sulla no tax area che resta fuori. «A cosa servono quei 6

miliardi e mezzo se non a finanziare gli interventi necessari alla ripartenza economica delle imprese» chiede Erio Munari

di Lapam. Silvia Saracino Image: 20130607/foto/5880.jpg 
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Sottomonte, tornano i parcheggi sulla Statale Il piano del Comune prenderà il via sabato

LE FRANE lungo l'Ardizio hanno fatto tremare i bagnini, e con loro migliaia di pesaresi, spaventati dalla possibilità che

svanissero per l'estate i parcheggi lungo la Statale. Ma in Comune (insieme ad Anas e Provincia) hanno fatto i salti mortali

per restituire centinaia di punti sosta strategici. Il rischio? Code interminabili, auto arrampicate sulle scarpate e motorini

abbandonati davanti ai passaggi. Per tentare di evitare tutto ciò, sabato prende il via il «Piano della sosta», che individua i

parcheggi disponibili da Sottomonte fino a viale Trieste. A presentarlo ieri sono stati l'assessore alla mobilità Andrea

Biancani con l'omologo ai lavori pubblici Rito Briglia. «Nel primo weekend veramente estivo afferma Biancani partirà

l'ordinanza che consente la sosta libera lungo la Statale anche nei giorni feriali (nel lato urbano fino alla Crista) . Si potrà

parcheggiare tutti i giorni (lato monte) senza pagare, dalle 9 alle 20,30, e tornano i 30 Km/h». CONFERMATE le aree di

sosta previste lo scorso anno, ad eccezione del parcheggio ex Stefanelli, coinvolto dalla frana, ancora occupato dal

cantiere a causa del prolungarsi delle piogge. «Se accade un miracolo ipotizza Biancani potremo riaprirlo a fine giugno,

ma è prematuro». Una particolare attenzione è stata riservata ai motorini (che hanno perso i 150 posti di Stefanelli):

aumentano gli stalli lungo la Statale dal cartello Pesaro all'Imprevisto. Inoltre troveranno un'importante valvola di sfogo

nel parcheggio dell'Alberghiero. «Grazie alla disponibilità del preside ha sottolineato Biancani troveranno posto almeno

300 motorini e 150 auto. Dall'8 giungo sarà aperto tutti i week end, mentre dal 6 luglio tutti i giorni. Ma l'ingresso è dalla

Statale, perché il sottopasso di viale Trieste è ciclopedonale». Per dare fluidità al traffico Sottomonte poi, già dalla

settimana scorsa sono attivi il parcheggio dell'ex Cpa (con circa 90 posti), quello dell'Imprevisto (con 70), quello dei Gelsi

(privato, con 90 posti auto) e il parcheggio all'ex Ostello di Fosso Sejore, collegato al bus navetta. «I parcheggi saranno a

pagamento solo nei week end fino al 14 luglio, e dopo tutti i giorni dice Biancani . Avranno un costo massimo di 6 euro al

giorno, con tariffe a scalare (per info:www.pesaromobilita.it ndr.). La priorità deve sempre essere quella di raggiungere le

spiagge in bici e con il bus navetta». Slitta ancora invece il parcheggio delle suore del Sacro Cuore, per l'eterno

prolungarsi delle pratiche. «I lavori di messa in sicurezza sulla Statale finiscono domani afferma Rito Briglia ed io

francamente pensavo che quest'anno non si riuscisse a garantire la sosta. Abbiamo fatto miracoli grazie anche agli uomini

del centro operativo. Unico neo: i 170 mila euro spesi per l'emergenza frana non sono ancora tornati. E con quelli si

potrebbe fare tanto». Francesca Pedini Image: 20130607/foto/8042.jpg 
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VAL D'ENZA pag. 19

Un incendio distrugge un macchinario agricolo SAN POLO

SAN POLO- UN INCENDIO ha distrutto un macchinario agricolo a San Polo. Il rogo ha divorato una «carica fieno» che

stava operando nelle campagne fra San Polo e Bibbiano. Le fiamme sono divampate all'improvviso, probabilmente a

causa di un surriscaldamento, e hanno avvolto il mezzo agricolo. L'incendio si è verificato ieri mattina in via Stradelle

Bianche. 
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A Codisotto concerto pro-terremotati ROCK

Pro terremotati, domenica torna «Rock per l'Emilia e la Bassa Mantovana» nel parco dell'area sportiva di Codisotto, a

Luzzara. La festa-concertone inizia alle 12,45 con l'apertura degli stand con pranzo a prezzo fisso (15 euro). Prenotazioni

380/6898028. Area grigliate aperta fino alle 21. Dalle 14 iniziano i concerti con Effetti Collaterali, Memory Box, Vizi di

Forma, Gasparazzo e dalle 19 afrodance di dj Celu. L'anno scorso questa festa aveva raccolto 7.500 euro, date alla

Regione per contribuire a fronteggiare l'emergenza terremoto. Stasera rock a Rio Saliceto: sul palco di Riomania ritmi

dance dei Discoinferno. Al Groovy di via Garonna a Villa Cella stasera il rock dei Tunas. Image: 20130607/foto/9251.jpg 
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NIENTE BOLLETTE DELL'ACQUA NEI COMUNI TERREMOTATI A seguito delle delibere dell'Autorità per

l'Energia Elettrica ed il Gas, che hanno definito le agevolazioni tariffarie sul servizio idrico integrato a favore delle

popolazioni colpite dal sisma del 2012, Iren informa che nei 13 comuni terremotati di Reggio (Boretto, Brescello,

Campagnola, Correggio, Fabbrico, Gualtieri, Guastalla, Luzzara, Novellara, Reggiolo, Rio Saliceto, Rolo e San Martino

in Rio) la fatturazione prevista per giugno 2013 non sarà emessa. La fatturazione riprenderà a dicembre e terrà conto delle

agevolazioni tariffarie sui consumi e del conguaglio. 
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Riaprono di notte la strada franata Tanti pericoli per chi è transitato: denuncia del comune di Canossa

PERICOLO La strada franata

CANOSSA - LA STRADA è chiusa per una frana. Ed è pericolosa. Però... Però c'è qualcuno che la apre e vi transita quasi

normalmente. Così il comune ha dovuto presentare una denuncia per tutelare l'incolumità pubblica. Tutto questo succede

sulla strada Trinità-Vedriano chiusa a marzo, in seguito a una grossa frana, per motivi di sicurezza. Proprio per questo il

personale del comune ha provveduto anche a sbarrare la strada con l'apposizione di new-jersey, oltre ai cartelli che

segnalavano la chiusura. Tutto ciò non è bastato e qualcuno, utilizzando anche macchine operatrici, ha spostato addirittura

del terreno, oltre ad aver divelto le transenne, per agevolare il transito sulla strada chiusa. Tutto ciò rischiando di

provocare gravi danni a chi fosse transitato. Una situazione che si è ripetuta a più riprese in questi mesi. E, ogni volta, il

comune ha provveduto a richiudere la strada ma, considerando che il problema si ripeteva, è stata anche presentata una

denuncia contro ignoti ai carabinieri per evidenziare il pericolo. Il vicesindaco Fernando Cavandoli non usa giri di parole

e definisce quanto sta accadendo: «atti da considerare a tutti gli effetti criminali che potevano portare a conseguenze

molto gravi. Sono atti compiuti da soggetti, pochi per fortuna, per nulla rispettosi delle regole del vivere civile, e sono un

cancro in una società di brava gente e devono essere isolati». Lo stesso Cavandoli li definisce dei "codardi" perché

agiscono con la complicità del buio. «Credo - conclude il vice sindaco - che gli autori di tutto questo siano identificabili in

ciò che accadde a me nel 2011 quando la mia auto fu gravemente danneggiata». Nina Reverberi Image:

20130607/foto/9159.jpg 
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Il distaccamento dei Vigili del Fuoco di Vignola non chiuderà: lo comunica il Sen.Vaccari 

6 giu 2013 - 45 letture // 

 

  “Il distaccamento dei vigili del fuoco di Vignola non chiuderà e non subirà ridimensionamenti”: la conferma è arrivata

nel tardo pomeriggio di oggi quando il viceministro dell'Interno Filippo Bubbico ha risposto in Aula, al Senato, a una

interrogazione presentata il 10 aprile scorso dal senatore modenese del Pd Stefano Vaccari che si era fatto interprete delle

preoccupazioni, a più riprese, espresse dai rappresentanti dei lavoratori. Il timore, infatti, era che, come sembra dovrà

accadere ad altri dipartimenti di tipo misto, anche quello di Vignola dovesse risentire del calo delle risorse statali ed

essere quindi destinato al ridimensionamento se non alla chiusura vera e propria.Il viceministro Bubbico ha ricordato

come l'organico del distaccamento sia stato confermato nell'ottobre scorso e che vista la buona operatività dimostrata dalla

struttura non sussistono motivi per una cancellazione del presidio. Il distaccamento dei vigili del fuoco di Vignola, infatti,

secondo i dati in possesso del Ministero, si è attestato su una media annuale di circa 700 interventi negli ultimi cinque

anni. “Sono particolarmente soddisfatto della risposta del viceministro Bubbico – ha commentato in Aula il senatore

Vaccari – è una decisione che rassicura tutto il nostro territorio. Il dipartimento di Vignola infatti rappresenta un

importante presidio di soccorso pubblico e di protezione civile. Non dimentichiamo, infatti, che i suoi uomini sono

intervenuti anche in occasione del drammatico sisma del maggio 2012. Per non parlare del prezioso lavoro che il

distaccamento assicura per il territorio della pedemontana e al servizio dei tratti autostradali legati ai caselli di Modena

Sud, Modena Nord e Casalecchio”.
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La Polizia Municipale nell�emergenza sisma: riflessioni un anno dopo 

6 giu 2013 - 201 letture // 

 

  La giornata dedicata ai Comandi di Polizia locale intervenuti nell'Area Nord durante l'emergenza del terremoto ha

coinvolto 85 Comandi fra Polizie Municipali e Polizie Provinciali provenienti da 10 Regioni d'Italia. L'evento si è svolto a

Mirandola alla presenza di oltre 300 persone, presso Villa Tagliata, che ha fatto da cornice ad una riflessione sulle attività

svolte dagli operatori impegnati in quei difficili giorni. Presenti i sindaci dell'Area Nord, il Presidente dell'Unione Comuni

Modenesi Area Nord Alberto Silvestri ed altre personalità tra cui l'Assessore Regionale alla Protezione Civile Paola

Gazzolo, il Presidente dell'Assemblea Legislativa Regionale Palma Costi ed il Vice Delegato della Protezione Civile

del'Anci Nazionale Marco Iachetta. La varietà delle divise presenti dava un'idea della quantità di Regioni coinvolte:

Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Sardegna, Toscana e Veneto. Nel

corso dell'incontro il Comandante del Corpo Polizia Municipale dell'Ucman Stefano Poma ha elencato i dati relativi

all'attività svolta dal 20 maggio 2012 al 31 ottobre 2012. In quel periodo sono stati impiegati 1.263 operatori per un totale

di 13.227 turni uomo. Hanno vigilato sul territorio 5.863 pattuglie portando a termine circa 22.700 interventi. Il Comando

dell'Area Nord, che ha amministrato anche gli operatori giunti dalle altre Regioni, ha visto triplicare il proprio impegno

nella gestione del personale. Nei mesi di giugno e luglio infatti hanno prestato servizio sul territorio oltre 90 operatori in

più al giorno rispetto ai 50 agenti del Comando dell'Area Nord.

  

  

 “Ringrazio il Comando di Modena e gli uffici della Regione Emilia Romagna per il coordinamento degli agenti giunti in

supporto – ha precisato il Comandante Stefano Poma – La giornata di oggi, oltre ad essere un'occasione di confronto

sull'attività svolta nel periodo dell'emergenza, è anche l'opportunità per portare i nostri affettuosi ringraziamenti ai

colleghi che ci hanno aiutato in quei difficili momenti. Un plauso particolare va a tutti gli operatori ed operatrici del

Comando di Polizia Municipale dell'Ucman che in quei mesi, pur essendo loro stessi terremotati, hanno prestato un

eccellente servizio ai cittadini”. Il Presidente Ucman Alberto Silvestri ha consegnato ai rappresentanti di tutti i comandi

intervenuti un attestato di ringraziamento ed elogio. “Ringrazio tutti quelli che hanno preso parte a questa giornata

dedicata alle riflessioni sull'attività svolta dai Comandi di Polizia Municipale � ha detto il Presidente Alberto Silvestri � Ma

un ringraziamento particolare va anche a coloro che hanno operato in quei mesi così complicati dandoci il loro sostegno

ed offrendoci la loro qualificata professionalità, attraverso la quale ci hanno consentito di svolgere un compito difficile,

ma che ha dato ottimi risultati”.
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 La Commissione Ambiente e Lavori Pubblici del Senato boccia gli emendamenti al Decreto 43 relativi alla detassazione

dei contributi e dei risarcimenti per la ricostruzione e alla proroga per i mutui dei Comuni colpiti dal terremoto.

 “Un atteggiamento incomprensibile e inaccettabile tanto più dopo le rassicurazioni ricevute dal Presidente del Consiglio

Enrico Letta nella recente visita alle zone dell'Emilia” è il duro commento del coordinatore del Tavolo regionale

dell'imprneidtoria, Massimo Coccia.

 Il provvedimento passa ora all'esame dell'Aula del Senato, che inizia oggi e prosegue anche la prossima settimana. “A

questo punto – conclude Coccia – è indispensabile che il Governo trovi tutti gli strumenti necessari per dare risposta alle

esigenze del territorio emiliano colpito dal sisma e per questo chiediamo un confronto urgente con il Commissario

straordinario per l'emergenza terremoto Vasco Errani”.
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SAN MINIATO BASSO 

Studenti in visita alla Misericordia 

Domani la giornata in memoria del governatore Igino Mancini 

SAN MINIATO Una giornata in memoria del governatore Igino Mancini, domani. Un appuntamento importante, alla

Misericordia di San Miniato Basso: chiusura dell�anno scolastico con i volontari dell�associazione, della Protezione Civile

e dei vigili del fuoco, alla presenza del governatore Alessandro Mancini e dei componenti il Magistrato. Gli alunni della

scuola secondaria di primo grado �Rodari� di San Miniato Basso, con gli insegnanti e il dirigente scolastico Aido Fattori,

trascorreranno il loro ultimo giorno di scuola negli spazi esterni dell�associazione, in un clima di festosa attività musicale

e sportiva, in memoria del governatore Igino Mancini, Nel modo in cui egli avrebbe voluto essere ricordato, nella �sua�

Misericordia, circondato da ragazzi e giovani da avviare alla vita dell�associazione per far loro conoscere e toccare con

mano l�impegno, la competenza, la dedizione agli altri di tanti volontari e dipendenti. L�incontro è il punto di arrivo di

un�attività portata avanti, nel corso dell�anno, in tutte le classi con l�intervento di volontari chiamati a fornire ai ragazzi

nozioni di pronto soccorso, di tutela della salute personale e ambientale, a far loro conoscere i mezzi di pronto intervento,

a discutere sulle norme di sicurezza da rispettare nella scuola e negli spazi domestici, così da far conoscere il senso della

legalità e della cittadinanza. È ormai il secondo anno che la giornata in ricordo del governatore viene fatta coincidere con

l�ultimo giorno di scuola per il quale ogni classe, sotto la guida esperta, entusiasta e creativa del professor Cimino, ha

preparato balletti, canti corali, esecuzioni individuali e di gruppo di brani musicali, a testimonianza di uno studio accurato

degli strumenti, delle coreografie, per poi disputare gare di calcetto e pallavolo. Questo il programma della mattinata: ore

8 ritrovo presso la Misericordia, ore 8,30 spettacolo di musica, canti e balli degli alunni della scuola �Rodari� con il

professor Cimino, ore 9,30 gare di calcetto maschile e pallavolo femminile, ore 11 merenda, ore 11,30 consegna attestati e

conclusione del progetto �Insieme per proteggerci�, ore 12 visita ai mezzi di soccorso, protezione civile, antincendio

boschivo, ore 12,30 conclusione con i saluti del governatore Alessandro Mancini. La Misericordia intende così far sentire

la propria presenza attiva, il proprio impegno a fianco della popolazione, delle persone di ogni età, a partire proprio dalla

scuola e dai ragazzi che rappresentano il futuro, come affermava sempre il governatore Igino Mancini. Luciano

Gianfranceschi
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- Lucca

L�A11 riaprirà domani su una carreggiata 

Dalle 14 percorribile la corsia in direzione mare, niente da fare per quella a ridosso della frana 

LUCCA Domani alle 14 almeno la corsia in direzione mare dell�A11 sarà riaperta al traffico. Più difficile, invece, che sia

transitabile anche l�altra corsia, quella a ridosso del monte franato. Questo quanto emerso nella riunione alla quale hanno

partecipato il sindaco di Vecchiano Giancarlo Lunardi, il prefetto Francesco Tagliente e i responsabili della società

Autostrade per l�Italia relativamente ai lavori in corso sulla A11 tra Lucca Ovest e Pisa nord. I lavori per la rimozione

della frana del costone della vecchia cava fra Nodica e Filettole venuto giù il 3 aprile, e soprattutto per la messa in

sicurezza del monte, procedono comunque secondo la tabella. Ma per riaprire completamente il tratto chiuso da lunedì

scorso mancherebbe ancora una intera giornata di lavoro. «Autostrade per l�Italia � spiega il sindaco Lunardi � ha bisogno

di un giorno di lavoro per ripulire la carreggiata dai detriti, una volta completati gli interventi sul monte. «Quindi è

impensabile che per le 14 di domani l�intervento possa essere realizzato. L�importante comunque che il monte sia stato

messo in sicurezza e che la circolazione sull�autostrada riprenda; ovviamente su una sola carreggiata in prossimità della

frana». Per quanto riguarda i lavori, a ieri erano già stati rimossi oltre 25mila metri cubi di materiale. Il monte, da 45 metri

è già stato abbassato a 25 metri con l�obiettivo di toccare quota 20, riducendo quindi al minimo il rischio futuro di nuove

frane. La società Autostrade ieri ha voluto puntualizzare come questa situazione di chiusura sia frutto di fattori esterni alla

sua gestione e alla manutenzione. «Ci rammarichiamo inoltre � ha dichiarato la società � che questa situazione abbia reso

inevitabile la decisione del prefetto (concludere cioè la prima parte dei lavori domani, ndr). Riteniamo responsabili della

chiusura e della relativa mancata riscossione dei pedaggi, i soggetti proprietari delle aree adiacenti all�autostrada».
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- Pisa

A11, la riapertura inizia domani alle 14 su una carreggiata 

La riunione in Prefettura con la società Autostrade il sindaco di Vecchiano: «Il nostro Comune è parte lesa» 

garzella, prima interrogazione 

«Chi erano quelle persone sulle mura?» 

Cosa ci facevano quelle persone sulle mura di piazza Duomo venerdì 31 maggio scorso alle 18,15? La domanda la rivolge

il consigliere comunale del Pdl Giovanni Garzella che ha bruciato tutti sul tempo presentando tre interrogazioni prima

ancora che si riunisca il primo consiglio della nuova legislatura. E in una delle tre, appunto, Garzella chiede spiegazioni di

una foto scattata venerdì 31 maggio in cui si vedono alcune figure sulle mura. Non dovevano essere chiuse? Chi erano

quelle persone ed erano lì per qualche privilegio?

VECCHIANO Domani alle 14 almeno la corsia in direzione mare dell�A11 sarà riaperta al traffico. Più difficile, invece,

che sia transitabile anche l�altra corsia, quella a ridosso del monte franato. Questo quanto emerso ieri nella riunione alla

quale hanno partecipato il sindaco di Vecchiano Giancarlo Lunardi, il prefetto Francesco Tagliente ed i responsabili della

società Autostrade per l�Italia. I lavori per la rimozione della frana, e soprattutto per la messa in sicurezza del monte,

procedono comunque secondo la tabella; ma per riaprire completamente il tratto chiuso da lunedì scorso mancherebbe

ancora una giornata di lavoro. «Autostrade per l�Italia � spiega Lunardi � ha bisogno di un giorno di lavoro per ripulire la

carreggiata dai detriti, una volta completati gli interventi sul monte. Quindi è impensabile che per le 14 di domani

l�intervento in questione possa essere realizzato. L�importante comunque che il monte sia stato messo in sicurezza e che la

circolazione sull�autostrada riprenda; ovviamente su una sola carreggiata in prossimità della frana». Per quanto riguarda i

lavori, a ieri erano già stati rimossi oltre 25mila metri cubi di materiale; il monte, da 45 metri è già stato abbassato a 25

metri con l�obiettivo di toccare quota 20, riducendo quindi al minimo il rischio futuro di nuove frane. Una volta messo in

sicurezza il monte e riaperta l�autostrada, il Comune provvederà a rimuovere il materiale che ancora occupa via dei

Saliceti. «Un intervento � dice ancora Lunardi � che possiamo fare successivamente, visto che non comporta problemi alla

circolazione autostradale. Al massimo verrà innalzata una barriera di protezione all�altezza del guard rail». Nella riunione

di ieri la società Autostrade ha voluto puntualizzare come questa situazione di chiusura sia frutto di fattori esterni alla sua

gestione e alla manutenzione. «Ci rammarichiamo inoltre � ha dichiarato la società � che questa situazione abbia reso

inevitabile la decisione del prefetto. Riteniamo responsabili della chiusura e della relativa mancata riscossione dei

pedaggi, i soggetti proprietari delle aree adiacenti all�autostrada» A proposito di responsabilità, anche il Comune di

Vecchiano è interessato alla vicenda per ottenere il rimborso delle spese sostenute per l�intervento (250mila euro). Ancora

il sindaco Lunardi: «Sicuramente il nostro Comune è non solo parte lesa, ma l�unico che ha dovuto sostenere l�intervento

anche economicamente. Contiamo quindi di rivalerci sui proprietari del monte una volta terminata questa fase di

emergenza. Va detto, comunque, che la frana è capitata in un periodo particolarmente piovoso in cui altre zone della

Toscana sono state colpite da questi eventi. Per questo � conclude Lunardi � abbiamo anche scritto alla Regione per

chiedere una eventuale compartecipazione alle spese di messa in sicurezza che aiuterebbe i proprietari». Daniele

Benvenuti ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Santa Maria a Monte svolta davvero: niente liti in consiglio 

Prima seduta dopo la vittoria elettorale del sindaco Parrella L�opposizione: «Via le divisioni storiche, spesso strumentali» 

dopo il voto 

di Nilo Di Modica wSANTA MARIA A MONTE Insediamento all'insegna della sobrietà quello del nuovo consiglio

comunale, alla sua prima convocazione di martedì sera dopo le elezioni amministrative. Un semplice appello delle nuove

formazioni di maggioranza e opposizione, fra le quali, tra un ringraziamento all'elettorato ed una presa in carica delle

deleghe, c'è stato anche spazio per qualche momento di commozione e balbettio �di rito� e non solo, come ci si potrebbe

aspettare, fra le numerose facce nuove. «Abbiamo improntato una campagna elettorale volta al coinvolgimento di tutti e

questo rappresenterà d'ora in avanti il filo conduttore del nostro amministrare, filosofia alla quale speriamo vorrà

partecipare anche l'opposizione � ha esordito la sindaca Ilaria Parrella �. Con noi Santa Maria a Monte volta pagina, anche

grazie al risultato forte raggiunto dalla nostra lista, che noi consideriamo comunque un punto di partenza. Sarebbe facile

autocelebrarci per i nostri numeri ma è invece nostra intenzione partire con uno spirito diverso da quello delle

amministrazioni precedenti. Il nostro mandato è chiaro e cercheremo di espletarlo al meglio». Il consiglio. L'assemblea

annovera fra i suoi membri ben 11 volti nuovi su 16: Elisabetta Maccanti, Massimo Pretini, Mario Piperno, Enrico

Mazzanti, Nicla Bernardeschi e Umberto Panicucci per �Santa Maria a Monte Viva�, Antonio Torrini, Rachele Pelagalli,

Federica Basiloni e Serena Lazzeri per il gruppo dei �Democratici per Santa Maria @ Monte� e Silvia Liberto per

�Impegno Civico�, assente al consiglio in quanto subentrante (con surroga al prossimo consiglio comunale) a Cinzia

Boggia, candidata a sindaco e dimissionaria per motivi di incompatibilità (è dipendente comunale). Una compagine che

nel complesso presenta anche un elevato numero di donne, ben 7 più il sindaco, ed una media d'età intorno ai 46 anni (la

più giovane, Rachele Pelagalli, ha 22 anni). La giunta. Restano al sindaco le deleghe al bilancio, alle risorse umane,

polizia municipale, sport e cultura. Questi gli assessori: Manuela Del Grande, vicesindaco con deleghe a sociale, casa,

scuola, consulte e valorizzazione dei centri storici; Elisabetta Maccanti per ambiente, tutela del territorio, politiche

agricole ed energetiche, servizi, turismo ed eventi; Maurizio Lucchesi, responsabile lavori pubblici e manutenzione

urbana; Silvano Melani, con deleghe al governo del territorio, pianificazione territoriale, urbanistica ed edilizia; Roberto

Michi per lo sviluppo economico, commercio, attività produttive, artigianato e industria, viabilità e trasporti. Le altre

deleghe. Molte le responsabilità distribuite fra gli altri membri del consiglio: le attività sportive a Massimo Pretini, le

politiche giovanili a Mario Piperno, la protezione civile e le aree sportive a Enrico Mazzanti, la solidarietà e la presidenza

del comitato apposito a Nicla Bernardeschi, le presidenze delle commissioni urbanistica e sport rispettivamente a Cosimo

Pedone e Umberto Panicucci, che svolgerà anche l'incarico di capogruppo della maggioranza. L'opposizione. Ad Antonio

Torrini spetta invece il ruolo di capogruppo dei Democratici, ruolo che martedì ha iniziato a ricoprire all'insegna della

costruttività. «È un grande onore essere qui e portare avanti le idee di riformisti e moderati del comune � ha dichiarato

Torrini. �. Al sindaco e alla giunta spetta d'ora in poi l'onere e l'onore di rappresentare tutti i cittadini, aprendo con noi una

fase nuova in cui si possano mettere da parte le divisioni storiche, spesso di natura strumentale, che hanno imperversato

nel passato. Una nuova fase all'altezza del contesto particolare di oggi fatto di crisi economica, nuove povertà e aziende

che chiudono. Su queste priorità speriamo davvero di poterci incontrare». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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SICUREZZA IN MARE 

Tanti bambini e ragazzi hanno partecipato ieri alla Giornata sulla sicurezza in mare promossa, come negli anni scorsi, ai

bagni Onda blu di Donoratico. Le classi seconde e terze delle medie di Castagneto, la quarta elementare, le scuole

dell�infanzia Bambin Gesù di Donoratico e del Fiorino hanno assistito alle numerose prove imparando così le regole più

elementari del comportamento in spiaggia. Asl 6 (Nicoletta Cioli), Società nazionale di salvamento Genova, Guardia

costiera, Comune di Castagneto (assessori Franco Poli e Marika Salvadori), gruppo Collaborando (Misericordia, Croce

rossa e Pubblica assistenza), Saux, Six, carabinieri, 3Pks (surf), Protezione civile della Misericordia (con il cane Devil per

la ricerca di superficie) hanno organizzato la giornata sfruttando la bella stagione e la spiaggia dell�Onda blu, dove si sono

svolte le numerose prove di salvamento. I bambini, soprattutto i più piccoli, sono rimasti affascinati dai cani da

salvataggio che hanno coccolato fino al termine della lezione all�aperto. Prima del rientro a scuola, la promessa di

rivedersi l�anno prossimo.

|cv �
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Ponsacco 

Sabato commercianti in festa 

Danza e musica. Ci sarà anche l�elezione di principe e principessa 

PONSACCO Danza, musica e spettacolo saranno il filo rosso della sesta Festa del commercio che si terrà sabato 8 giugno

dalle 18 nel centro di Ponsacco. In piazza D�Appiano dalle 21 ci sarà la novità di quest�anno: l�elezione del principe e

della principessa, con la nomina del principe Iacopo D�Appiano d�Aragona e della principessa Ludovica dei Marchesi

Malaspina e della corte. Quest�anno la manifestazione avrà anche il marchio solidale perché sarà attivo un punto

espositivo con i prodotti del comune terremotato di Cavezzo ( Modena) con cui i ponsacchini hanno stretto amicizia

durante uno dei viaggi di solidarietà nel paese emiliano. Si potranno acquistare prodotti tipici quali il parmigiano e il

lambrusco e il ricavato andrà in solidarietà ai paesi terremotati. «Siamo orgogliosi della Festa del commercio e quest�anno

abbiamo investito quasi 8mila euro e visti i tempi non è poco. La festa si svilupperà in vari punti � ha detto l�assessore al

commercio Tommaso Baldacci � si andrà da piazza Valli (di fronte al Comune) dalle 18 con un palco-discoteca con

musica tecno e house degli anni �90, ma anche anni �70 e �80. Inoltre, in piazza San Giovanni, dalle 21,30, ci saranno

spettacoli acrobatici di Cheerleaders di Fucecchio accompagnati dalla Large Street Band, che si esibirà dal pomeriggio per

le vie del centro. In piazza D�Appiano dalle 21 si terrà appunto l�elezione del principe, signore di Ponte di Sacco , antico

nome di Ponsacco, e della principessa, corte compresa. Questo anticiperà la festa medievale che ci sarà alla fine del mese

di settembre con la rievocazione storica della �Battaglia di Ponte di Sacco a.d. 1497�. La scuola di ballo Team Work si

esibirà sempre in piazza D�Appiano. Lo spazio dello spettacolo sarà in piazza della Repubblica a partire dalle 21 con il

gruppo �Mald�estro Cabaret�, il loro corpo di ballo, il duo �Gemelli siamesi�, reduci dal talent show �Italia�s got talent� e

altri comici come Alessandro Calonaci, Eviolin, Gli ultimi della fila. L�angolo dei più piccini sarà in via Nazario Sauro

con il mago Simone dalle 18 e il ballo di �Dario e Letizia� alle 21,30. Nel centro saranno allestiti vari punti di ristoro da

commercianti e associazioni locali». «I commercianti saranno ovviamente i protagonisti della Festa del commercio � ha

aggiunto Alessandro Simonelli, presidente di Confcommercio � ed è grazie a loro che possiamo realizzarla, perché hanno

lavorato molto. La festa è una vetrina per farsi conoscere e in questi periodi è di vitale importanza. Sarà organizzata la

cena in piazza San Giovanni grazie alla Polisportiva Ponsacco Calcio, e in corso Matteotti, in un fondo sfitto, si potrà

donare un�offerta per il restauro del campanile della chiesa di San Giovanni bevendo anche cantuccini e vin santo. Ogni

bar avrà un�attrazione che rimarrà top secret fino alla sera di sabato». «La festa del commercio è la festa di tutto il paese �

ha continuato Claudio Novelli, presidente Confesercenti � e la collaborazione è il fattore principale». Elena Iacoponi

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Maltempo, agricoltura ko gli stagionali restano a casa 

Drastici cali di produzione e danni economici, gli imprenditori chiedono aiuti «La crisi più profonda che il settore abbia

mai vissuto, serve lo stato di calamità» 

di Nicolò Colombini wVOLTERRA Gli ultimi 12 mesi sono stati difficilissimi per l'agricoltura, in particolare per l�Alta

Valdicecina. Con aziende a conduzione familiare che, loro malgrado, hanno dovuto �lasciare� a casa i dipendenti

stagionali. A testimoniarlo ci sono i numeri, a più riprese evidenziati anche da Coldiretti, ma ascoltando le testimonianze

degli imprenditori nel settore primario a Volterra e dintorni si comprende meglio la gravità della situazione. Il problema

principale, per la maggior parte di loro, è rappresentato dalle straordinarie quantità e frequenza di precipitazioni di questa

primavera. «La situazione è allarmante � spiega Saro Palazzolo, contoterzista nei terreni agricoli volterrani e padre di

Vincenzo, a sua volta titolare di un'azienda � per tutte le realtà imprenditoriali della zona. I raccolti di cereali e ortaggi

sono stati colpiti duramente e anche la produzione di fieno e mangimi ha risentito in maniera significativa di questi sbalzi

climatici. Non è quasi mai possibile andare materialmente sui campi a lavorare a causa degli allagamenti, e il danno

economico per l'intero territorio si fa giorno dopo giorno sempre più pesante. Anche a livello politico purtroppo gli aiuti

sperati non arrivano: alla fine invece di sostenere chi è più in difficoltà sono stati premiati i furbi, destinando gli aiuti a chi

ha dichiarato ufficialmente una produzione più bassa rispetto a quella reale. Mio figlio aveva alcuni dipendenti, e anche a

causa di questa situazione non è più stato in grado di garantire loro un posto di lavoro». Problemi climatici, dunque, ma

anche politici, sono alla base di questa profonda crisi che da tempo colpisce il mondo dell'agricoltura e dell'allevamento

ma che solo nell'ultimo periodo si è intensificata in maniera tanto pesante. Come se non bastasse, a queste difficoltà si

aggiungono anche quelle creati da lupi e cani selvatici, sempre più spesso protagonisti di attacchi ai greggi della

Valdicecina. «È davvero difficile � spiega Giovanna Sale, titolare di un allevamento nel volterrano � riuscire a rimanere sul

mercato in queste condizioni. Siamo un'impresa a carattere familiare, seminiamo foraggio e granaglie per le nostre pecore,

ma alla fine non c'è stata possibilità di raccogliere niente. Giusto oggi proviamo a uscire con i mezzi agricoli per cercare

di falciare un po' di fieno, dato che la giornata sembra essere abbastanza buona». I pareri insomma sono abbastanza simili:

dopo la siccità dell'estate scorsa, questa stagione delle piogge è stata se possibile ancora più dannosa. I pochi raccolti

effettuati rischiano di marcire a causa delle continue precipitazioni, la produzione di latte e latticini è notevolmente

diminuita, così come il prezzo di mercato. Le spese invece sono aumentate per tutti, così come le tasse e le imposte.

«Siamo un'azienda agricola e zootecnica � spiegano dalla Francesco Zizi, storica azienda volterrana � e in entrambe le

attività gli affari sono quelli che sono. Produciamo grano, orzo, latte, ma i prezzi sul mercato sono troppo bassi per

rientrare di tutte le spese, e i cali nella produzione sono stati un colpo durissimo. In questo momento l'unico aiuto, clima a

parte, ci può arrivare dalle istituzioni: quella che stiamo vivendo è una delle crisi più profonde di sempre per il nostro

settore, e i vertici amministrativi dovrebbero avere la responsabilità di proclamare lo stato di calamità naturale,

considerando il numero di famiglie che ha nell'agricoltura l'unica fonte di reddito e sostentamento». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Li dona la Giorgio Tesi Group. Sindaco Bonifazi: “Ennesima dimostrazione di vicinanza al nostro territorio”. Assessore

Monaci: “Pronti per l'irrigazione”. Assessore Tei: “Regalo di grande significato ed efficacia che restituisce alla collettività

un patrimonio di interesse pubblico”. L'azienda Albiati di Albinia si occuperà gratuitamente della messa a dimora. La

Giorgio Tesi Group, importante azienda vivaistica toscana che nel 2011 ha anche rilevato l'attività dell'azienda “Il Terzo”

a Grosseto, donerà al Comune circa 700 piante di pino di un'altezza che va dai 2 ai 3 metri e che hanno un valore di

produzione di circa 20 euro ciascuna. L'Amministrazione comunale si impegnerà per l'irrigazione con un impianto a

goccia, mentre la ditta Albiati, di Albinia, si occuperà gratuitamente della messa a dimora delle piante. “Un'iniziativa

meritoria – ha commentato il Sindaco Emilio Bonifazi – che prosegue in maniera determinante nel lungo percorso di

ripopolamento della nostra pineta devastata dall'incendio dell'agosto 2012. Voglio ringraziare la Giorgio Tesi Group – ha

proseguito Bonifazi – per questa sensibilità e per questa ennesima dimsotrazione di vicinanza al nostro territorio”. Anche

secondo l'assessore ai Lavori pubblici, Giuseppe Monaci: “(...) questo regalo alla città è davvero importante e testimonia il

desiderio di tanti perché il grande patrimonio naturalistico rappresentato dalle nostre pinete possa riprendersi dalle ferite

del 2012 e ritornare più bello e anche fruibile di prima. Noi – ha concluso – stiamo facendo il possibile per arrivare alla

messa dimora di pini che attenuino il più possibile l'impatto visivo attuale e già siamo pronti per irrigare le nuove piante”.

Per l'assessore all'Ambiente, Giancarlo Tei: “(...) in questi mesi è stato fatto molto e anche altre realtà e gruppi hanno

raccolto fondi o ci hanno donato piante e aiutato a piantarle. Appaiono - ha proseguito - anche i primi germogli delle

recenti semine effettuate dalla proprietà dell'area sotto la supervisione provinciale e comunale ma quello di oggi è

veramente un omaggio alla città dal grande significato e anche dalla grande efficacia che restituisce un patrimonio che va

considerato di interesse generale”. “Da alcuni anni abbiamo fatto investimenti importanti sul territorio grossetano – dice

Fabrizio Tesi, legale rappresentante della Giorgio Tesi Group - dove abbiamo realizzato due filiali, prima a Orbetello e

successivamente a Roselle acquisendo l'ex azienda comunale Il Terzo. Il modo in cui siamo stati accolti da istituzioni e

cittadini e i vari attestati di stima ci hanno fatto molto piacere e ci è sembrato giusto da parte nostra dare un contributo per

riqualificare un luogo amato dai grossetani devastato dall'incendio dello scorso anno. La realizzazione dell'intervento si

avvale dell'importante collaborazione dell'azienda e collega Albiati di Albinia che ringraziamo per la disponibilità e

sensibilità”. Anche secondo Enzo Albiati, titolare della ditta omonima: “l'obiettivo è quello di parrtecipare alla ricucitura

della ferita inferta a Marina e già dalla prossima settimana partiremo con i lavori”. Infine un ringraziametno agli enti

locali è arrivato del principale tra i proprietari della pineta bruciata, Marcello Pallini che ha ricordato”l'attaccamento della

sua famiglia a quelle piante che ha portato già alla semina di decine di migliaia di pinoli”. Nelle scorse settimane, intanto,

sono teminati i lavori di sgombero e messa in sicurezza delle aree colpite dall'incendio e dopo l'estate potrà iniziare l'opera

sistematica di ricostituzione del soprasuolo boschivo. La Regione Toscana ha già garantito 450mila euro per interventi di

forestazione e di manutenzione delle aree colpite dall'incendio, anche se tutte di proprietà privata, data la funzione

rivestita delle pinete litoranee quale bene di interesse pubblico. Il progetto, che è già in corso di realizzazione, prevede
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l'integrazione di varie tecniche di ricostituzione del suolo forestale (pineta) che vanno dalla semina alla messa a dimora di

piante di Pinus Pinea provenienti da vivai forestali e privati che intendano donare piante di diversa misura, da 20 e 30 cm

a 2 metri, con varie densità fino a raggiungere una media di circa 400 piante ad ettaro. La Regione ha messo a

disposizione anche 1 milione di euro per la pulizia di tutte le pinete toscane. Il Comune ha inoltre già fatto domanda alla

Provincia, che gestisce i fondi regionali sulla prevenzione incendi (dal Piano di Sviluppo rurale) per la manutenzione

ordinaria della pineta. I primi lavori sono già in corso di attuazione e riguardano aree di proprietà comunale ma, dopo il

parere regionale, l'intervento riguarderà anche quelle del Demanio marittimo e quelle del Demanio dello Stato (in uso

manutentivo al Comune) per un totale di circa 70 ettari. Scheda Giorgio Tesi Group La Giorgio Tesi Group è un'azienda

vivaistica leader in Europa per produzione di piante ornamentali, dimensioni e superficie coltivata. Oltre alla sede centrale

di Pistoia, il gruppo Giorgio Tesi possiede altre 4 filiali situate a Grosseto, Orbetello, Piadena (Cremona) e San Benedetto

del Tronto (Ascoli Piceno). Il gruppo produce tutte le specie e le varietà di piante che richiede il mercato europeo ed extra

europeo. Ma la società è da sempre percorsa anche da un grande senso civico e nel 2009 ha infatti costituito una

Fondazione, la “Giorgio Tesi Onlus”, che finanzia ogni anno decine di progetti rivolti ai più deboli, alla promozione della

cultura e al sostegno dell'educazione e della formazione.    
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Scadenza 22 giugno La Regione Toscana ha pubblicato sul Bollettino Ufficiale (BURT) le ordinanze con le quali sono

stati stanziati i fondi per i Comuni danneggiati dagli eventi alluvionali del novembre scorso. Possono presentare richiesta

di contributo i privati che hanno subito danneggiamenti o distruzione di beni immobili (abitazione principale) e di beni

mobili registrati (auto e motoveicoli). La domanda di contributo dovrà essere presentata sui modelli pubblicati sul sito del

comune all'indirizzo www.comunemonteargentario.it/protezionecivile.htm e inviata direttamente alla Regione Toscana -

Giunta Regionale - Direzione Generale Presidenza - c/o Settore Sistema Regionale di Protezione Civile -Piazza del

Duomo 10 -50100 Firenze entro il 22 giugno 2013   
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TAVOLO VERDE: LA REGIONE CHIEDE STATO DI CALAMITÀ PER AGRICOLTURA UMBRA

Perugia - Una lettera urgente al presidente della Commissione politiche agricole Fabrizio Nardone per l´attivazione dello

stato di calamità per l´agricoltura umbra e la richiesta che l´argomento sia posto all´ordine del giorno della prossima

riunione della conferenza degli assessori regionali all´agricoltura in programma il 13 giugno: è la proposta avanzata

dall´assessore regionale all´agricoltura Fernanda Cecchini e accolta dei rappresentanti delle organizzazioni agricole

presenti stamani alla riunione straordinaria del Tavolo verde, convocato a Palazzo Donini. La riunione, a cui hanno

partecipato tutti i rappresentanti delle organizzazioni agricole, è servita per fare il punto sui possibili interventi e sulle

strategie necessarie ad affrontare le criticità dovute al maltempo, che su tutto il territorio umbro ha letteralmente messo in

ginocchio coltivazioni e produzioni agricole, suscitando la forte preoccupazione degli agricoltori. Anche in sede europea

la Regione Umbria si farà promotrice, nel prossimo incontro che si terrà a Bruxelles il 19 e 20 giugno, dello stato di

assoluta difficoltà in cui versa il settore, soprattutto per quanto riguarda le misure agroambientali, al fine di evitare la

perdita delle risorse stanziate per il comparto. "Insomma una azione a tutto campo - ha detto Cecchini - da portare avanti

con fermezza e impegno sia con il Governo nazionale che con la Commissione europea. Nei prossimi giorni - ha aggiunto

l´assessore - vanno quantificati il più dettagliatamente possibile i danni subiti, avendo ben presente che non c´è un solo

settore agricolo, dai seminativi, ai trapianti, all´ortofrutta, al foraggio che si sia salvato dalla furia degli eventi atmosferici.

In questo quadro le semine dei cereali, già tardive a causa del maltempo, hanno subito i colpi devastanti di pioggia e

grandine e così la coltura della vite, dell´olio e del tabacco. Dei quasi sei mila ettari vocati a tabacco solo il 20% è stato

finora trapiantato ed è quindi facile prevedere le ripercussioni che l´attuale situazione avrà sui raccolti e di conseguenza

sui redditi degli agricoltori e sui costi per i consumatori. Sono molti inoltre i terreni dell´Umbria coperti d´acqua, sui quali

sarà difficile poter operare in tempi brevi per proseguire con le consuete attività agricole". "E´ infatti dal 1811 - ha

proseguito Cecchini - che non si registra una stagione climatica come l´attuale, con la differenza che oggi le precipitazioni

si concentrano in modo straordinariamente abbondante in brevi lassi di tempo e non sono spalmate, come in passato, su

periodi più lunghi". L´umbria - ha sottolineato - si è dotata, con investimenti consistenti e attraverso la costituzione

dell´Ente acque umbro toscano, di strumenti efficaci per far fronte alla siccità e ciò ci ha consentito di accrescere l´azione

di bonifica e di guardare con tranquillità alle gestione idraulica dei territori e alla tutela delle aree boscate. Ora il

modificarsi del clima ci impone, anche su questo fronte, di adottare aggiustamenti che aiutino a velocizzare il deflusso

delle acque dal terreno ed evitare, in molti casi, l´asfissia radicale delle coltivazioni". 

|cv �
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TERREMOTO/EMILIA LA REGIONE SOSPENDE OGNI DECISIONE SU RICERCA E COLTIVAZIONE

IDROCARBURI NELLE AREE COMPRESE DAL CRATERE FINO A QUANDO NON SARANNO NOTI I

RISULTATI DELLA COMMISSIONE SCIENTIFICA.

Bologna, 6 giugno 2013 – La Regione sospenderà ogni decisione in merito alla ricerca e coltivazione di idrocarburi nelle

aree colpite dal terremoto. La sospensione fino a quando non saranno noti i risultati della Commissione scientifica su

possibili relazioni tra attività di esplorazione e aumento della attività sismica. È questa la decisione della Giunta della

Regione Emilia-romagna presa nell'ultima seduta. “E' un atto - ha sottolineato l'assessore regionale alle Attività produttive

Gian Carlo Muzzarelli - di responsabilità verso il territorio e le popolazioni. Un atto oerente con le decisioni già assunte in

passato” Il provvedimento prevede di sospendere, nel rispetto del principio di precauzione, qualsiasi decisione in merito ai

progetti di ricerca e coltivazione degli idrocarburi che riguardino i territori colpiti dal sisma del maggio scorso e compresi

nel cratere. Questa sospensione fino a quando “non sarà noto l'esito della Commissione tecnico–scientifica istituita per la

“valutazione delle possibili relazioni tra attività di esplorazione per gli idrocarburi e aumento di attività sismica nell'area

colpita dal terremoto dell'Emilia-romagna nel mese di maggio 2012”. La delibera sarà trasmessa anche alla ministero

dello Sviluppo economico. 
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MARCHE: “LA SCUOLA ADOTTA UN CANILE”, VENERDI' LA PREMIAZIONE DELLE SCUOLE CHE HANNO

ADERITO AL PROGETTO. 

Ancona, 6 giugno 2013 - Si conclude con la premiazione dei lavori più belli presentati dalle scuole il progetto “La Scuola

Adotta un Canile”, seconda edizione, che si terrà venerdì 7 giugno, alle 9,30 nella sede regionale (Palazzo Li Madou, via

Gentile da Fabriano, Ancona). La tematica dei cani abbandonati e delle strutture adibite al loro ricovero è alla base del

progetto che si pone l'obiettivo di sensibilizzare ed educare i ragazzi al rispetto degli animali e al riconoscimento

dell'intelligenza e potenzialità del cane nella collaborazione con l'essere umano, superando così il concetto di animale da

compagnia e da lavoro. Ventuno le scuole regionali che per l'anno scolastico 2012/13 hanno aderito al progetto

partecipando alle lezioni a cadenza mensile tenute dagli esperti del settore, veterinari e medici veterinari

comportamentalisti, da educatori, da centri di educazione per agility dog e pet terapy, da medici veterinari dell'Asur

competente per territorio e dagli esperti della Polizia Municipale di vari comuni della regione. Nuovi temi e

approfondimenti sono stati effettuati con i cani della Protezione Civile e quelli da Pronto Soccorso, che hanno realizzato

per le scolaresche delle simulazioni arricchendo l'esperienza dei ragazzi. Tanti i lavori presentati, libri, calendari, video,

plastici, dove è stata espressa la creatività dei ragazzini, nella gioia di creare qualcosa di geniale e nuovo. Le scuole

regionali che per l'anno scolastico 2012/13 hanno aderito al progetto: Istituto Comprensivo Archi Cittadella Sud Scuola

Media Donatello di Ancona, Istituto Comprensivo Grazie Tavernelle Scuola Primaria Maggini di Ancona, Istituto

Comprensivo Grazie Tavernelle Scuola Primaria Savio di Ancona, Istituto Comprensivo Ancona Nord Scuola Primaria

Mercantini di Ancona, Direzione Didattica Statale Fossombrone Scuola Primaria di Calmazzo, Istituto Comprensivo

Chiaravalle Scuola Primaria Montessori di Chiaravalle, Istituto Comprensivo Chiaravalle Scuola Media Manzoni di

Chiaravalle, Istituto Comprensivo S. Agostino Scuola Primaria di Civitanova Marche, Istituto Comprensivo Pian del

Bruscolo Scuola Primaria di Bottega di Colbordolo, Istituto Comprensivo Pian del Bruscolo Scuola dell'Infanzia di

Bottega di Colbordolo, Istituto Comprensivo “G. Ferraris” Scuola Media di Falconara Marittima, Direzione Didattica

Statale Fossombrone Scuola Primaria di Fossombrone, Progetto Living – Wisdom Scuola Primaria di Jesi, Istituto

Comprensivo Offida Scuola Primaria di Offida, Istituto Comprensivo Centro San Benedetto del Tronto Scuola primaria

Marchegiani di San Benedetto del Tronto, Istituto Comprensivo Nord San Benedetto del Tronto Scuola Primaria Moretti

di San Benedetto del Tronto, Istituto Comprensivo Nord San Benedetto del Tronto Scuola Primaria Miscia di San

Benedetto del Tronto, Istituto Comprensivo Centro San Benedetto del Tronto Scuola Primaria Ragnola di San Benedetto

del Tronto, Istituto Comprensivo Centro San Benedetto del Tronto Scuola Primaria Togliatti di San Benedetto del Tronto,

Istituto Comprensivo Senigallia Centro – Fagnani, Scuola Primaria G. Pascoli di Senigallia, Istituto Comprensivo Pian del

Bruscolo Scuola Media di Tavullia. Il concorso a premi rivolto alle scuole aderenti al progetto dal titolo: “Il Cane, il

Canile:e la Città: come è oggi, come è nei miei sogni e desideri, cosa si può fare nella realtà per una nuova relazione

uomo-animale” ha visto partecipare le seguenti scuole: Scuola dell'Infanzia Togliatti Isc Centro San Benedetto del Tronto,

Scuola Primaria Tavernelle “D. Savio” –Ancona, Scuola Media G. Ferraris Falconara Centro, Scuola dell'Infanzia di

Bottega di Colbordolo, Scuola dell'Infanzia v. Puglia Isc Nord San Benedetto del Tronto, Scuola Primaria Ciabattoni di

Offida, Scuola Primaria Moretti Isc Nord San Benedetto del Tronto, Scuola Media Pian del Bruscolo – Tavullia, Scuola

dell'Infanzia Ragnola Isc Centro San Benedetto del Tronto, Scuola dell'Infanzia Marchegiani Isc Centro San Benedetto

del Tronto, Scuola Primaria di Bottega di Colbordolo, Scuola Primaria di Fossombrone, Scuola Primaria Mercantini di

Palombina Nuova – Ancona, Scuola Primaria Miscia Isc Nord San Benedetto del Tronto, Scuola Primaria Sant'agostino di
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Civitanova Marche. 
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PARMA: PERCORSO ENOGASTRONOMICO DALLE ALPI AL MARE - DIVERTIMENTO E SOLIDARIETÀ CON

LE FRECCE TRICOLORI - INGRESSO A OFFERTA, IL RICAVATO ALLE POPOLAZIONI DELL'APPENNINO

PARMENSE COLPITE DALLA FRANE - DOMENICA 9 GIUGNO 

Divertimento e solidarietà, sono questi i due ingredienti che renderanno speciale la giornata di domenica 9 giugno, dalle

15,30, quando sul cielo di Parma sfrecceranno le Frecce Tricolori. Spettacolo magnifico e suggestivo per le acrobazie

eseguite con perfezione millimetrica, un evento unico che torna a dieci anni di distanza e che l'organizzatore, l'Aeroclub

“Bolla” di Parma, ha voluto dedicare alle popolazione dell'Appennino colpite dalle frane a cui andrà devoluto l'incasso a

offerta. Oggi nella sede della Provincia i protagonisti dell'iniziativa ne hanno illustrato la finalità e il programma. “E' una

bella iniziativa con un obiettivo importante, il sostegno a chi ne ha bisogno. Un gesto che porta con sé un messaggio

altrettanto importante: affermare che c'è un territorio a fianco delle popolazioni colpite” – ha detto il presidente della

Provincia Vincenzo Bernazzoli. Un ringraziamento particolare è venuto anche dal presidente del Consiglio comunale di

Parma Marco Vagnozzi, ente che con la Provincia patrocina la manifestazione. “E' un evento dal forte valore simbolico –

ha detto – le Frecce Tricolore sono un vanto della Nazione e rappresentano l'unità del Paese così come la loro esibizione a

Parma segna l'unità per un fine solidale di un territorio”. “Abbiamo dedicato questo spettacolo, unico, per tutti, alle

popolazioni che sono state colpite. Sono piloti bravissimi che si esibiranno su aerei rari che in Italia si vedono sono in

pochissime occasioni. Realizzare questa iniziativa non sarebbe stato possibile senza l'aiuto di tutti i soggetti coinvolti e in

particolare senza il supporto tecnico fornito dalla Sogeap, la società dell'aeroporto e il sostegno delle Fiere di Parma”

hanno spiegato il presidente Aereoclub “Bolla” Franco Bottarelli e il consigliere Mario Cotti. Un ringraziamento

particolare agli organizzatori per la vicinanza all'Appennino Parmense è venuto dagli amministratori dei Comuni più

colpiti dalle frane: il sindaco di Corniglio Massimo De Matteis intervenuto all'incontro con l'assessore Matteo Cattani, il

sindaco di Neviano Alessandro Garbasi e l'assessore di Tizzano Federica Madureri. Presenti anche Giovanni Capece

(coordinatore provinciale Pubbliche Assistenze), Giuseppe Zammarchi (presidente Cri), Guido Dalla Rosa Prati

(presidente Sogeap), Stefano Camin (presidente Comitato Protezione Civile), Macella Pedroni (Fiere Parma). La

manifestazione avrà luogo presso l' aeroporto G.verdi di Parma a partire dalle 15.30. Gli aerei acrobatici e loro esibizioni

saranno il cardine della manifestazione ma non mancheranno gli elicotteri dell'Aeronautica militare presente a Parma con

l´esibizione di alcuni velivoli del Reparto Sperimentale di Volo. L'organizzazione dell'evento, come ha sottolineato

l'assessore provinciale alla Sicurezza Francesco Castria è molto complessa. A coordinarne tutti gli aspetti è la Prefettura e

i dettagli per i cittadini che vorranno assistere allo spettacolo – l'attesa è per circa 40mila persone – saranno resi noti con

una successiva conferenza stampa. Nell'incontro di oggi è stato anticipato che i parcheggi da utilizzare saranno quelli di

Fiere di Parma – soprattutto per chi viene da fuori città - e del Foro Boario, cioè la zona dei Mercati. L'invito a tutti è di

partecipare numerosi a questa bellissima occasione di solidarietà. La manifestazione è organizzata da Aeroclub Parma con

il patrocinio di: Provincia di Parma, Comune di Parma e realizzata con il contributo di: Fiere di Parma, So.ge.a.p., Sts, Ab

global service. Info: Aeroclub Parma - Via Mantelli 19, 43126, Parma - Tel: +39 0521 980204 - Fax: +39 0521 945168 - 

info@aeroclubparma.It.
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TERREMOTO. A MIRANDOLA IL 'GRAZIE' ALLE POLIZIE MUNICIPALI DI TUTTA ITALIA, COSTI:

"ISTITUZIONI VICINE AI CITTADINI"   La presidente dell'Assemblea legislativa, Palma Costi, ha partecipato oggi a

Mirandola (Mo) all'incontro con gli agenti degli 85 comandi di Polizia municipale giunti da 10 regioni italiane che un

anno fa arrivarono in Emilia per prestare aiuto ai territori e alle popolazioni colpite dal terremoto. A Villa Tagliata erano

tanti gli agenti presenti, che hanno ricevuto il ringraziamento dei cittadini e delle autorità locali e regionali, primi fra tutti

quelli del presidente dell'Unione dei Comuni modenese Area nord, Alberto Silvestri, e del sindaco di Mirandola, Maino

Benatti. 

  "Il 20 e 29 maggio 2012- ha detto la presidente Costi nel rendere omaggio all'operato delle Polizie municipali - la Terra

ha dato la peggior prova di sé, al contrario, in quei giorni tremendi le persone e le istituzioni hanno dato il meglio,

gestendo la fase dell'emergenza e, successivamente, dando via alla ricostruzione, rimanendo sempre vicini ai cittadini, alle

famiglie e alle imprese". 

 « Torna all'archivio  10 febbraio 2012 
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